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Cosa distrugge 
questo fuoco 
di GIORGIO NEBBIA 

¥ ERI L'ALTRO c'è stata la 
frettolosa cronaca delle 

frane nell'Italia settentriona
le; ieri quella della sete nel 
Mezzogiorno; oggi il lettore 
soffocato dal caldo legge la 
cronaca degli incendi e osser
va, dal finestrino dell'automo
bile o del treno, le colline e le 
montagne devastate dal fuo
co. Se sfogliamo i giornali dei 
mesi, degli anni passati, si ri
trovano ancora frane, alluvio
ni, siccità, vegetazione di
strutta dagli incendi. Si po
trebbe scrivere una storia del
l'Italia sulla base della distru
zione del territorio, estensione 
e base fisica, materiale, del 
nostro corpo organico. Nean
che il più ingenuo italiano può 
pensare che si tratti di disastri 
•naturali». Ogni anno si deve 
amaramente riconoscere che 
non sono state fatte le opere di 
difesa del suolo, che non sono 
stati comprati aerei antincen-
di, che non sono stati regolati i 
bacini dei fiumi. 

Adesso basta. Per stabilire 
che cosa occorre fare e con 
quale priorità, bisogna ricor
dare che la Repubblica ha ere
ditato, dopo la Liberazione, 
dai decenni precedenti, un'Ita
lia devastata dalla distruzione 
dei boschi, dalle conseguenze 
negative del latifondo, da una 
disattenzione, anzi da un di
sprezzo dei governanti per la 
base materiale del territorio. 
Negli Stati Uniti fin dal 1800 il 
dipartimento dell'Interno era 
nato come ministero delle Ri
sorse naturali, con competen
ze sulla difesa del suolo, sulle 
risorse idriche, sui parchi, sul
le risorse minerarie. La Rivo
luzione sovietica affrontò in 
modo prioritario le grandi o-
pere di riassetto territoriale, 
di regolazione del corso dei 
fiumi, di rimboschimento. In 
Italia le foreste, ancora relati
vamente grandi nel Settecen
to, sono state tagliate per 
trarne fonti di energia nei pri
mi passi della rivoluzione in
dustriale, sono state bruciate 
per creare nuovi spazi coltiva
bili, spesso in odio alla prepo
tenza del signore 

Le conseguenze si sono viste 
presto con una serie lunghissi
ma di frane, alluvioni, siccità. 
La vegetazione — il bosco, ma 
anche la macchia, la vegeta
zione spontanea — esercita 
una azione di primaria impor
tanza nella protezione del suo
lo. Se le acque piovane (in Ita
lia spesso concentrate e inten
se in alcuni mesi e in brevi pe
rìodi) cadono su un terreno co
perto di vegetazione perdono 
parte della loro forza d'urto, 
scorrono lentamente sul ter
reno, sono frenate dal sottobo
sco e dal terreno poroso che 
caratterizza sempre il bosco e 
la macchia. Se la pioggia cade 
sulla terra nuda l'acqua con la 
sua forza d'urto colpisce e di
sgrega il terreno e trascina a 
valle i prodotti dell'erosione; 
il greto dei fiumi si riempie di 
fango e così ogni pioggia im
provvisa provoca alluvioni e 
frane, queste ultime dovute al 
rigonfiamento del suolo. Se 
aumenta l'irregolarità del 
flusso delle acque nei fiumi e 
nelle valli, le siccità estive si 
fanno più lunghe e disastrose. 

La sete colpisce più dura
mente il Mezzogiorno non sol
tanto perché piove relativa
mente meno, ma perché il 
Mezzogiorno ha avuto i peg
giori agrari, i peggiori gover
nanti, il peggior rapporto fisi
co fra il contadino e la sua ter
ra e la natura in coi lavora. 
Nel nord, dove fino a tempi re
centi c'è stato un piò equili
brato rapporto fra ì contadini 
e la terra, !e zone interne colli
nari e di montagna sono state 
abbandonate dagli abitanti, 
spinti alla ricerca di lavoro 
nelle fabbriche, e sono state 
assaltate selvaggiamente dal

la speculazione turistica, dalle 
seconde case, dai brutti alber
ghi spesso insediati nei luoghi 
sbagliati. 

Le iniziative per il rimbo
schimento e la ricostruzione 
della copertura vegetale sono 
state rapidamente vanificate 
dalla mano di chi, per avidità, 
per incoscienza, per incultura, 
distrugge il bosco, la macchia, 
dà fuoco alle aride stoppie e-
stive. L'analisi, i buoni propo
siti, non devono scuoterci sol
tanto nelle giornate degli in
cendi estivi, della siccità, del
le frane e delle alluvioni. Biso
gna avviare, contemporanea
mente su vari fronti, una 
grande battaglia per la difesa 
e il ricupero del territorio, del
le risorse naturali. Certo, oc
corrono altri aerei antincendi, 
sistemi di interventi rapidi ed 
efficaci contro il fuoco; occor
re potenziare e valorizzare i 
servizi volontari antincendi 
che raccolgono ogni estate 
tanti ragazzi che rinunciano 
alle vacanze nel generoso ten
tativo di fermare gli incendia
ri. Ma la battaglia richiede an
che una grande mobilitazione 
politica e popolare, la rico
struzione della cultura dei 
rapporti col mondo circostan
te. E non sarà male rileggere 
le pagine in cui Marx ed En
gels indicano che il capitali
smo esercita violenza oltre 
che sui lavoratori, anche sulla 
base fisica, materiale, della 
vita dei lavoratori stessi. 

Visto che gli incendi sono in
torno a noi, occorre avviare 
una campagna di educazione e 
informazione contro il fuoco, 
spiegando che pochi minuti di 
incendio annullano anni di len
to lavoro protettivo del suolo, 
assicurato dalla crescita della 
vegetazione. Contemporanea
mente bisogna avviare final
mente vaste opere di rimbo
schimento, lasciando anche ri
costituire la macchia sponta
nea, molto efficace a frenare 
il moto del terreno superficia
le e delle acque e che, con la 
sua varietà, è ecologicamente 
più stabile delle pinete artifi
ciali. Bisogna avviare una cul
tura dei fiumi che sono il luo
go di arrivo dei prodotti dell'e
rosione e quello di partenza 
delle alluvioni; il fiume assi
cura acqua ed energia, ma de
ve essere amministrato e cu
rato come momento centrale 
del territorio, adattando le 
leggi umane alle sue leggi na
turali. 

Se vogliamo metterla in sol
di, pensiamo che gli investi
menti finanziari fatti oggi nel
la impresa-territorio consen
tono di evitare, in futuro, i co
sti conseguenti le frane, le al
luvioni, la siccità, gli incendi 
(che nei trenta milioni di etta
ri del territorio nazionale di
struggono ogni anno da 50 mi
la a 150 mila ettari di bosco). 
Questi costi ammontano a de
cine di migliaia di miliardi di 
lire attuali all'anno. Gli inve
stimenti fatti oggi creano ol
tre tutto nuovi posti di lavoro, 
produttivi, stabili. 

Serpeggia, in Italia e in Eu
ropa, un grande fuoco — tutto 
il contrario di quello mortale 
degli incendi dei boschi — un 
fuoco capace di mobilitare de
cine di migliaia di giovani su 
una utopia, sulla speranza di 
un posto di lavoro che sia pro
duttivo non solo di denaro, ma 
soprattutto di cose utili, di ac
que pulite, di verde. Il fumo 
degli incendi che si stende nel 
limpido cielo di questa estate 
è un segno della sconfitta del
la natura da parte dell'avidi
tà, della speculazione, dell'i
gnoranza. Lanciamo la nuova 
battaglia ricordando che dalla 
difesa dell'ambiente, dalla 
nuova maniera di usare le ri
sorse naturali, parte il proget
to di una nuova società più 
giusta, più democratica, vera
mente moderna. 

La presidenza socialista dovrà garantire un'alternativa moderata 

La DC alza il prezzo a Craxi 
Chiede durezza in economia 
e niente dialogo a sinistra 

La sortita dopo un incontro De Mita-Spadolini - Anche i direttivi parlamentari esigono 
chiarezza sugli «strumenti programmatici» - Oggi Craxi da Pertini, domani la «collegiale». 

ROMA — Questa mattina Craxi salirà 
al Quirinale per riferire a Pertlnl sull' 
andamento delle consultazioni col par
tner del pentapartito, e sulle sue inten
zioni di stringere la trattativa, convo
cando per domani la riunione collegiale 
dei cinque segretari. Il governo a guida 
socialista dovrebbe dunque nascere a 
giorni. Ma alla vigilia del colloquio col 
Capo dello Stato tre fatti precisi hanno 
avvertito Craxi di non farsi illusioni su 
un'eventuale accondiscendenza della 
DC: un lungo colloquio De Mita-Spado
lini, una risentita discussione nel diret
tivi dei gruppi parlamentari dello Scu
do crociato, un duro corsivo del «Popo
lo» ribadiscono le pesanti condizioni de
mocristiane per la nascita del nuovo 

gabinetto, e indicano lo spinoso recinto 
che Craxi non dovrà varcare se vorrà 
che il suo governo, una volta varato, 
abbia qualche probabilità di sopravvi
venza. 

Giovanni Galloni, sul «Popolo» di sta
mane, è esplicito nel mettere la corda al 
collo del presidente incaricato, ben sa
pendo che, qualora egli se ne ritraesse, 
la DC potrebbe sempre imputare alla 
sua «mancanza di chiarezza» una fine 
precoce del nascituro governo a guida 
socialista. Galloni attacca su una nota 
di sarcasmo: il programma di Craxi 
propone gli stessi obiettivi (mettendo 
quindi al primo posto l'abbattimento 
del differenziale di inflazione) che la DC 
•ha proposto con forza durante tutto lo 

svolgimento della campagna elettorale. 
Non è senza soddisfazione — continua 
Galloni, e qui lo sfottò si fa pesante — 
che vediamo oggi questi punti compresi 
nella proposta di programma presenta
ta dal leader del partito che ce li aveva 
polemicamente contestati come espres
sione o sintomo di involuzione centrista 
e conservatrice». 
Ma la (soddisfazione», ancorché mail* 

(Segue in ultima) 

Antonio Caprarica 

NESSUNA DEROGA PER I GRUPPI 
ALLA CAMERA. A PAG. 2 

Bettino Craxi dovrà leg
gersi con molta attenzione V 
editoriale che appare stama
ni sul giornale democristia
no. E bene farà se lo prende
rà sul serio, cioè se sfuggirà 
alla consolatoria impressio
ne che si tratti di semplice 
tattica. Si tratta di ben altro: 
della Imposizione di vincoli e 
condizioni così rigide da to
gliere alla presidenza sociali
sta ogni spazio non diciamo 
di novità operativa e politica 
ma di semplice autonomia. 
In altre parole: 11 governo lo 
fa Craxi, ma le regole del 
giuoco le detta la DC. Quali 
regole? In primo luogo, un 
allineamento totale alla 
piattaforma economico-so
ciale che la DC ha prospetta
to agli elettori. Nell'indtcare 

| questa condizione, Il giorna-

Forche caudine 
le de rasenta 11 dileggio del 
presidente incaricato, ironiz
zando sulla facilità con cui 
egli è passato dalla contesta
zione all'esaltazione delle in
dicazioni democristiane. A 
parte questo, si precisa che lo 
schema programmatico di 
Craxi va ora riempito delle 
concrete scelte (l famosi 
*struttienti») sul chi paga la 
grande stretta, In mancanza 
di che è meglio non cadere in 
'facili ottimismi». In ogni ca
so nulla è dato per scontato, 
e tutto è posto come oggetto 
di un chiarimento che anco
ra non c'è. 

In secondo luogo, si tratta 
del carattere politico della 

rinnovata alleanza penta-
partita. Qui siamo alta pura 
e semplice brutalità. Deve 
trattarsi di un'alleanza orga
nica, resa tale dalla totale 
chiusura verso 11 PCI (Inam
missibili perfino ^dialoghi e 
aperture* del presidente del 
Consiglio) e addirittura dal
l'avvio di un rovesciamento 
delle alleanze del socialisti 
nei comuni e nelle regioni. È 
come dire al PSI: non hai più 
margini o retroterra di riser
va, sei totalmente immerso 
nella gabbia d'acciaio deli' 
incontro con la DC che assu
me valore strategico. Con ciò 
— ecco il dato politico rile
vante che non era affatto 

scontato — ia DC condiziona 
la presidenza socialista a 
vincoli vessatori che non 
hanno riscontro in epoche 
recenti a presidenza demo
cristiana (per non dire a pre
sidenza repubblicana): uno 
spostamento organico del 
PSI sullo schieramento mo
derato; l'abbandono di ogni 
sua prospettiva o velleità di 
sbloccare l'attuale quadro 
politico anche in un futuro 
ulteriore. In tal modo 11 PSI 
viene chiamato a pagare un 
prezzo duro, fino alla conta
minazione del sudi caratteri 
di partito di sinistra, non so
lo sul plano degli immediati 
contenuti dell'opera di go
verno ma anche sul plano 
delle prospettive. Accetterà 
queste forche caudine? 

Allarme e condanna per la prova di forza in Centro America 

Il mondo contro Reagan 
No anche dalla Camera USA 

Votata la sospensione degli aiuti militari alle bande somoziste del Nicaragua - Fermi 
pronunciamenti di Francia, vescovi e non allineati - Diciassette navi con 16 mila uomini 

Clamorosa sconfitta per 11 
governo Reagan. La Camera 
dei rappresentanti ha appro
vato ieri con 221 voti favore
voli e 205 contrari l'emenda
mento presentato dal depu
tato democratico Edward 
Boland che prevede la so
spensione entro l'anno degli 
aluti militari americani al 
somozisti che lottano contro 
il governo nicaraguense. L'e
mendamento, che rappre
senta un colpo per la politica 
di Reagan in Centro Ameri
ca, contiene però una clauso
la in base alla quale il gover
no USA potrà nuovamente 
sollecitare gli aiuti per le 
bande somoziste se il gover
no di Managua dovesse con
tinuare ad alutare le forma
zioni di ribelli che operano 
negli altri Paesi dell'America 
Latina. In una precedente 
votazione, sempre ieri, la Ca
mera dei rappresentanti ave* 
va respinto con un solo voto 
di scarto l'emendamento 
presentato dal deputato de
mocratico Michael Barnes 
che avrebbe proibito l'esten

sione alle forze controrivolu
zionarie del Nicaragua di o-
gni aiuto americano. Conti
nuano intanto i pronuncia
menti di condanna contro 1' 
escalation militare statuni
tense in Centro America. 

Cinquanta vescovi riuniti 
a Bogotà per preparare 1 la
vori del Consiglio episcopale 
latino-americano hanno 
lanciato un appello contro 
«la minaccia di una guerra 
imminente» e perché i paesi 
centroamericani possano 
compiere le loro scelte «senza 
alcuna ingerenza di potenze 
straniere». Parole di dura 
condanna sono venute an
che dal ministro degli esteri 
francese, Cheysson. Un arj-
pello a Reagan affinché 
provveda a bloccare la dislo
cazione delle forze navali al 
largo delle coste centroame-
ricane è stato invece lanciato 
dai paesi non allineati. Soli
dali con Reagan si sono, in
vece, dichiarati il ministro 
degli esteri giapponese Shin-
taro Abe e il primo ministro 
britannico signora Tha-
tcher. 

ALTRE NOTTOE A PAG. 3 

L'invito dei francescani di Assisi 

«Padre Coli: perché 
Andropov e Reagan?» 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Padre Coli, perché avete scritto a Reagan e ad 
Andropov? La risposta è semplice e bella come la lettera che 
i Frati conventuali minori hanno inviato, senza seguire cana
li diplomatici, ma utilizzando quelli della posta aerea, ai due 
potenti della scena mondiale, per invitarli ad incontrarsi nel
la città del Poverello, «come fratelli che lavorano per la pace 
ed il disarmo». «Abbiamo seguito — ci dice — l'esempio di 
Francesco, che inviava lettere ai reggitori di popoli, grandi e 
piccoli, per predicare loro il vangelo della fratellanza». 

Vincenzo Coli, un emiliano, è da due anni e mezzo il «Custo
de», cioè il massimo esponente del Sacro Convento che ha 
sede nel complesso attiguo alla basilica Inferiore, dove sono 
sepolte le spoglie del santo, e a quella Superiore, dove Giotto 
dipinse i suoi affreschi. Ci riceve qui, nel tempio del france
scanesimo, per parlare di pace, in questa Assisi che raggiungi 
dopo aver percorso la strada di tante marce contro la guerra. 

«L'idea — spiega — nacque durante i lavori del recente 
Capitolo dei Frati Conventuali minori, convocato per nomi
nare il nuovo Superiore generale. Doveva essere un Capitolo 

(Segue in ultima) Paola Sacchi 

Le fiamme hanno circondato un gruppo di auto sulla statale di Tempio Pausania 

Sardegna, tragedia del fuoco: 6 morti e 20 feriti 
CAGLIARI — Set persone so
no rimaste bruciate, altre 
quattro disperse (tra di esse 
tre giovani boy scout), 20 per
sone rimaste gravemente feri» 
te e ora sono in cura presso il 
centro «grandi ustionati» di 
Sassari: questo il tragico bilan
cio di un incendio che ha scon
volto una zona airimmediata 
periferia di Tempio Pausania, 
costringendo i soccorritori ad 
approntare un massiccio pia
no di evacuazione delle case 

minacciate dalle fiamme. Sul
l'orribile tragedia incombe il 
dubbio terrificante che il fuo
co sia stato appiccato da piro
mani. n fatto che il fuoco sia 
divampato improvviso, vio
lento e simultaneo in più pun
ti a ridosso della strada statale 
177, fa pensare infatti che iì 
tutto sia opera di un gruppo di 
incendiari 

A tarda aera tre soltanto del
le vittime erano state identifi
cate: si tratta di un marescial

lo della Guardia forestale, Die
go Fabbri, di 43 anni, avvolto 
dal fuoco mentre cercava di 
portare soccorso a un gruppo 
di persone che fuggivano; di 
Antonio Fara (secondo altre 
versioni. Salvatore Pala), 38 
anni, brigadiere della foresta
le: del dottor Antonio Manco* 
ni, segretario della comunità 
montana della Gallura. Le al
tre tre vittime 
•conosciute. Nella notte, 
che le squadre di i 

riuscite a mettere sotto con
trollo l'incendio, é cominciato 
il difficile lavoro di ricerca 
nelle zone distrutte dalle fiam
me con la speranza di non tro
vare altri corpi e che i dispersi 
siano riusciti a mettersi in sal
vo da qualche parte. I soccorri-
tori hanno avuto ragione delle 
fiamme allorché un •Hercules 
C13t» e un-G 222» sano riusci
ti a centrare 11 fronte delle 
fiamme con I toro getti di ta
starne chimiche ritardanti. 

Per alcune ore lo spettacolo 
è stato allucinante. Nel cuore 
della notte, mentre le squadre 
di soccorso erano ancora a! la
voro e a Tempio Pausania ve
niva ripristinata l'erogazione 
dì energia elettrica interrotta 
nel pomeriggio per consentire 
un lavoro più efficace e meno 
rischioso, ancora non ci era 
riusciti a ricostruire con preci
sione le origini di questa pe
sante tragedia. Di certo c'è so
lo l'esplodere improvviso e si

multaneo delle fiamme che 
hanno invaso, a partire da un 
«canalone» alle pendici del 
monte Limbara, auto e case al
la periferia di Tempio, semi
nando un mare di fuoco sulla 
statale 127. 

In pochi minuti c'è stato il 
terrore: gente che fuggiva da 
tutte le parti, circondata dalle 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Con riflessi politici 

Dopo la Falck 
altre industrie 

firmano 
Più debole 

la «linea Fiat» 
Aperta ed aspra polemica nella Federmec-
canica e nella Confindustria - Coppi: 
«è possibile difendere l'occupazione» 

MILANO — Il fronte degli industriali metalmeccanici si è 
rotto. Mercoledì notte è stato firmato dalla Firn l'accordo con 
il gruppo Falck (11.000 dipendenti, stabilimenti a Sesto San 
Giovanni, Arcore, Bolzano, Napoli, Dongo, Vobarno) sulla ba
se del secondo protocollo Scotti, respinto con iattanza dalla 
Federmeccanica e dalla Confindustria. Una nota della Firn 
nazionale precisa che 'l'accordo consiste in tre parti: una 
prima riferita all'accettazione della proposta Scotti così co
m'è, con decorrenza dal 1-7-1983; una seconda riferita ad una 
armonizzazione della proposta Scotti nello specifico azien
dale salvaguardando condizioni di miglior favore e valoriz
zando il ruolo negoziale dei consigli di fabbrica nella defini
zione dei regimi di orario, flessibilità e organizzazione del 
lavoro; una terza riferita al ritiro delle denunce ai consigli di 
fabbrica per le forme di lotta attuate nel corso della vertenza 
contrattuale». Il grande significato dell'intesa raggiunta alla 
Falck è sottolineato dalla Firn per dimostrare come sia 'possi
bile isolare il disegno egemonico della Fiat rendendo realiz
zabile la chiusura del contratto nazionale di lavoro per tutta 
la categoria, sulla base della proposta Scotti senza nessuna 
ulteriore modifica». La Federmeccanica ha reagito con grande 
nervosismo, esprimendo riserve sull'atteggiamento del gruppo 
Falck, che ha assunto «una posizione in contrasto con Te deli
berazioni degli organi direttivi della Federmeccanica e della 

(Segue in ultima) Antonio Mereu 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Presentiamo oggi, come 
abbiamo già annunciato sul
l'Unità di ieri, alcuni mano
scritti di Giacomo Leopardi 
tuttora inediti. Si tratta di 
un «Compendio di Storia Na
turale» compilato, in sessan
ta fitte paginette, da uno stu
dente a volte diligente e a 
volte, come si vedrà, clamo
rosamente distratto, e di due 
•Dissertazioni filosofiche» 
che il poeta di Recanati 
scrisse tra U 1811 e il 1812, 
dunque a tredici e a quattor
dici anni. Una ha per titolo 
•Sopra la felicità*, la seconda 
«Sopra i sogni» (di questa si 
conoscono finora solo alcuni 
stralci). 

Non sono, per l'età in cui 
sono stati composti, testi di 
particolare valore letterario. 
In essi non si possono ritro
vare né la rilevanza filosofi
ca delle «Operette morali» né 
le straordinarie intuizioni 
poetiche che faranno di quel 
giovane il più grande poeta 
italiano dell'età moderna. 
Sono invece testi di fonda
mentale importanza per ri
costruire le tappe della sua 
formazione culturale, per ri
costruire quel primi passi 
che Giacomo muoveva nella 
biblioteca della casa patema 
ancora imbevuto delle Idee 
cattoliche e legittimiste di 
suo padre Monaldo ma già 
pronto ad accogliere le teorie 
dell'illuminismo. 

Non sono manoscritti che 
dunque noi riportiamo per 
offrire uno «scoop» culturale, 
che in questo caso, appunto, 
non avrebbe senso (e proprio 

Un assurdo 
caso culturale 

Ecco il 
Leopardi 

che 
vogliono 
ancora 
tenere 

«segreto» 
per questo pubblichiamo so
lo alcuni di quelli in nostro 
possesso), ma soprattutto 
per informare l'opinione 
pubblica di una vicenda as
surda per il paese di Leopar
di: nel 1983 esistono ancora 
dei suoi scritti la lettura e lo 
studio dei quali sono vietati 
agli studenti, agli studiosi e a 
tutte le scuole italiane per 
via da una parte di incredibi
li veti degli eredi Leopardi 
(che pur avendo solo la «pro
prietà fisica» ma non quella 
«letteraria» de) testi cercano 
di «sfruttarli» economica
mente) e dall'altra dell'iner
zia del Centro studi leopar
diani di Recanati al quale 
Stesti scritti sono affidati. 

a la vicenda di questo as
surdo «caso Leopardi» l'ab
biamo già in sintesi, raccon
tata ieri sull'Unità partendo 
dalla ricostruzione completa 
e dettagliata che Sebastiano 
Timpanaro, uno dei nostri 
maggiori esperti leopardia
ni, ha fatto in un articolo u-
scito nel numero di aprile 
della rivista «Il Ponte*. E all' 
interno riportiamo alcuni 
brani del suo articolo (nel 
quale Timpanaro sollecita 
un intervento di tutte le for
ze culturali del Paese) insie
me ad un commento di Enri
co Ghidetti che presenta I 
manoscritti. Speriamo cosi, 
con la nostra iniziativa, di 
poter accelerare i tempi della 
pubblicazione di tutti gli 
scritti (nessuno è in grado di 
dire quanti e quali siano) che 
ancora giacciono senza poter 
essere conosciuti in quell'an
tico Palazzo di Recanati che 
fu di Giacomo Leopardi. 

ALLE PAGO. t . 10 E 11 

Cosa 
penso di 
questo 

governo 
che si 
sta per 
formare 

di PAOLO VOLPONI 

Anche da alcune parti del
la sinistra si è levato un sen
so di complaclmen to per l'In
carico a B. Craxi, il segreta
rio dei PSI, di formare ti go
verno del dopo elezioni. Un 
governo *nuovo; In grado di 
raccogliere e di organizzare 
programmaticamente le l-
stanze di rinnovamento e di 
rigore democratico che 11 vo
to popolare ha espresso. 

Craxi si avvia con decisio
ne, confortato anche da que
sta piccola onda di simpatia, 
a formare 11 programma e la 
compagine del suo ministe
ro. Egli procede da sinistra, 
ma si avvia con certezza ver
so Il centro e 11 pentapartito. 
Ha escluso nel contatti con te 
delegazioni del partiti qual
siasi altra 'impossibile* 
maggioranza. E anche quella 
possibile In realtà con l'e
sclusione della DC dal gover
no, ha voluto riconoscerla 
come solamente numerica. 
Numerica e non politica, non 
precisabile nella cultura del 
paese e non vista nello spie
gamento che ha sopra l'esi
stenza e la pratica reali di 
forze sociali e costituzionali, 
né sopra l'entità dei vasti 
problemi economici e del lo
ro tenitori civili quanto rot
ti. 

Craxi affronta sicuro gli 
schieramenti e 1 temi del 
pentapartito: la novità della 
neo-razionalizzazione capi
talistica di De Mita; lo sche
ma rigoroso di Spadolini sul 
rien tro dall'inflazione e sulla 
riduzione del disavanzo della 
spesa pubblica, succeda quel 
che succeda. I programmi 
che Craxi aveva In mano co
me segretario del PSI duran
te la campagna elettorale e 
che ancora ogni fan to sbircia 
forse più sotto che sopra II 
tavolo delle trattative, non e-
rano per niente in linea con 
queste esigenze, adesso ri
chieste del suol alleati. Craxi 
non è il presidente incaricato 
per aver vinto indiscutibil
mente le elezioni o per aver 
stilato e Imparato il pro
gramma più valido ed esau
riente tanto da convincere o-
gnl altro a ricostituire l'al
leanza e la collaborazione del 
pentapartito. Egli ha avuto 
l'incarico molto probabil
mente perché è colui che più 
lo ha desiderato e cercato; e 
ha potuto averlo per la scon
fitta e II ripiegamento ranco-
roso delta DC e per la minor 
forza elettorale *dl massa» 
degli altri lati del nostro pen
tagono. Adesso tutti gli rico
noscono la legittimità e la 
statura per poter ricevere ed 
esperire tale investitura. An
che la DC e il PRI che però 
non fanno mistero che que
sto suo nuovo abito deve es
sere fatto con stoffa e anche 
con fodere di loro gradimen
to. Questi vogliono Indicare 
anche 11 numero del bottoni e 
delle tasche, anche il tono 
delle rifiniture che possa ac
cordarsi con ciascun altro e-
lemento ed effetto della ve
stizione, nella presenza, por
tamento, galateo. 

Craxi potrà continuare a 
tenere I suoi calzini, slip, cin
tura e la sua cravatta rosso 
chiaro garofano di maggio. 
Potrà Intascare la sua carta 
d'identità e la sua agendina. 
ma dovrà accettare di con
cordare diari appuntamenti 
promemoria relazioni calen
dari da tenere nelle saccocce 
o nella cartella di presidente 
del Consìglio. I santi di que
sti calendari non sembra che 
possano essere tanto Prou-
dhon, Turati, Nennl, Ruffolo 
o Verdiglione quanto Franco 
Modigliani, Carli, Romiti, 
Vlsentinl, Ronchey. Egli può 
accettane tutto questo, come 
molti credono e temono, spe
rando nella sua astuzia e for
za di atleta e In quella della 
sua equipe nazionale *di ga
binetto», per cercare poco a 
poco di rovesciare le ricor
renze, le norme e il gioco. Ma 
in quale senso e per quale ri
sultato può essere possibile 
tale rovesciamento? Questo 
non appare del tutto chiaro, 
nemmeno nelle speranze di 
quelle sinistre che hanno ap
plaudito l'ingresso in campo 
del presidente socialista. 

Che la sua partita e il suo 
gioco non debbano restare 
davvero sulla linea dalla 
ouale hanno avuto inizio? 
Cioè da quella riga di gesso, 

(Segue in ultima) 
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Il dollaro senza 
freni: record 

ieri a 1555 lire 
ROMA — Il dollaro ha segnato un nuovo re
cord contro tutte le valute, europee e no, il 
che si è tradotto per l'Italia In una quotazione 
di 1.555 lire. Si ha la conferma che operano 
ormai dei fattori nuovi, in prevalenza politi
ci. ancora più pericolosi di quelli che hanno 
spinto il dollaro negli ultimi 18 mesi. La pie
ga presa dalla politica degli Stati Uniti in 
America Latina e in Medio Oriente, afferma
no gli analisti finanziari, rende impossibile 
una riduzione della spesa militare americana 
anche qualora si manifestasse un orienta
mento in tal senso del Congresso. D'altra 
parte, il governo di Washington deve com
prendere il disagio psicologico che deriva 
dalla minaccia di un «nuovo Vietnam» atte
nuando la pressione fiscale e evitando ogni 
misura che possa ostacolare la ripresa pro

duttiva. 
Di qui la conclusione che 11 dollaro sarà 

sulla base di una politica di alti interessi per 
attirare capitali negli Stati Uniti. 

Il comitato dell'Associazione bancaria, 
riunito ieri a Roma, ha confermato l'assen
teismo dei banchieri nelle questioni scottanti 
che investono la società italiana. Secondo 
quanto ha dichiarato Luigi Coccloll, presi
dente del Banco di Napoli, il comitato ha e-
spllcitamente escluso un incontro con 11 pre
sidente del Consiglio incaricato. Invece, ha 
deliberato un documento — di cui non esiste 
ancora una bozza — che conterrebbe soprat
tutto rivendicazioni, quali un rapido rimbor
so del crediti fiscali, la ripresa della legge che 
parifica banchieri pubblici e privati, la legge 
sul crediti agevolati. 

La riduzione del tassi d'interesse viene «au

spicata» e si ritiene manna venuta dal cielo il 
ribasso del tasso primario dal 20,75% al 
18,75% (non al vuol tener conto, cioè, che l'in
flazione si è ridotta di più nel frattempo). La 
nota emessa a conclusione del lavori getta 
ogni onere nel campo della politica generale, 
chiedendo la riduzione del disavanzi pubblici 
e dell'inflazione, ma escludendo — di fatto — 
che una gestione bancaria più attenta a que
sti obiettivi possa contribuirvi. Il comitato 
dell'ABI si è riconvocato il 20 settembre. 

Nessuno si attendeva molto, in verità, da 
questa riunione. Il presidente Silvio Golzio è 
rimasto in carica ad interim, mancando l'ac
cordo sopra un nuovo nome. I democristiani 
continuano a pretendere di esercitare un po
tere di partito — lo si è visto alla recente 
assemblea delle Casse di Risparmio — dlret-

Riunione della 
Associazione 
bancaria: 
nessuna 
prospettiva 
di riduzione 
del caro-denaro 
peri 
prossimi mesi 

tamente nell'area bancaria. Non esiste alcu
na seria volontà di costruire una immagine 
ed un ruolo più positivi della banca, al punto 
che si è consentito agli elementi più corpora
tivi di prendere iniziative di rottura con la 
Federazione sindacale unitaria sia all'inter
no dell'ABI che nel contratto Assicredito per 
i funzionari. 

Nel caso che si decidesse di sollecitare la 
concorrenzialità sul mercato del credito — 
ad esemplo, attuando in tempi brevi la diret
tiva della Comunità europea sugli stabili
menti bancari — in molti settori dell'appara
to bancario italiano sarebbe lo scompiglio. 
Eppure, l'attuale regime di caro-denaro sol
lecita una decisione in tal senso. 

s. r. 

L'intesa raggiunta all'alba di ieri mattina si divide in due parti 

Ecco i punti dell'accordo Falck 
Accettato il protocollo Scotti - Possibili modifìche nella organizzazione del lavoro - Colleoni, capo del personale: «È la prima 
volta che facciamo una cosa del genere» - Ritirate le denunce contro i CdF - A settembre le assemblee dei lavoratori 

MILANO — Non è stata una 
mossa a sorpresa. Il precontrat
to firmato alla Falck, gruppo 
leader dei siderurugici privati, 
ha rimesso in moto un meccani
smo che gli intransigenti alla 
Mortillaro vogliono mantenere 
bloccato ancora per un lungo 
perìodo. 'È la prima volta che 
facciamo una cosa del genere, 
ha ripetuto più volte il dottor 
Pietro Colleoni, capo del perso
nale del gruppo, al tavolo della 
trattativa. Alberto Falck, il 
presidente, insiste sul fatto che 
i siderurugici stipulano con
tratti separati dai metalmecca
nici 'perché ormai le nostre 
imprese non hanno niente a 
che vedere con le altre. Quindi 
questo potrebbe essere il banco 
di prova per una futura sepa
razione dei settori: 

Falck non batte sul tasto del
l'allarmismo. Per lui il proble

ma non è tanto quello della 
sconfessione della linea della 
Federmeccanica quanto quello 
che 'la siderurgia ha da fare 
talmente tante cose importane 
ti in questi tempi che era bene 
sgombrare il campo da una 
vertenza che durava da troppo 
tempo. Tutto qui, dietro non 
c'è altro». 

Ma a nessuno, e tanto meno 
a Falck, sfugge il valore politico 
della scelta, una scelta netta
mente contrapposta alle «teste 
d'ariete» confindustriali. 

Dice Angelo Airoldi, segreta
rio FLM delia Lombardia: 
'Non si accetta, e giustamen
te, il prolungamento di uno 
scontro che va ben al di là dei 
motivi contrattuali. In questo 
modo si dà un segnale di affi' 
damento rispetto alta tenuta 
delle relazioni industriali. 
Grazie, non bisogna dimenti
carlo, alla lunga battaglia che 

ha coinvolto i lavoratori in pri
ma persona, battaglie per mol
ti aspetti sorprendente: 

E ancora: in un comunicato 
unitario la segreteria del sinda
cato metalmeccanici giudica 1* 
accordo «positivo» poiché dimo
stra *che anche in un settore 
ampiamente colpito da vari 
processi di ristrutturazione è 
possibile una intesa contrat
tuale che salvaguardi il ruolo 
negoziale del sindacato, smen
tendo direttamente quanto 
imposto dalla Fiat al comples
so delle aziende metalmecca
niche private e sbloccando il ri
catto politico sul rinnovo del 
contratto: Le tradizionali as
semblee per la ratifica dell'in
tesa non si terranno adesso, ma 
a settembre. 

La trattativa tra i segretari 
FLM, la delegazione del coor
dinamento dei consigli di fab

brica (in rappresentanza di un
dicimila addetti) e il capo del 
personale della Falck con i suoi 
stretti collaboratori, *è stata 
lunga. I sindacalisti hanno var
cato alle 18 di mercoledì il por
tone massiccio del palazzo in 
corso Matteotti, pieno centro 
città, per uscire all'una del 
mattino. Sette ore per mettere 
a punto i verbali di intesa. 

L'accordo si divide in due 
parti: con un primo documento 
si accetta nel suo complesso il 
protocollo del ministro Scotti, 
senza alcuna aggiunta o varia
zione. In un secondo documen
to vengono fìssati alcuni punti 
sui quali c'è stata una trattati
va vera e propria. Saranno 
mantenute alcune condizioni di 
miglior favore per gli addetti 
della quinta super (con un livel
lo salariale superiore e la defi
nizione di profili professionali 
corrispondenti all'attuale orga

nizzazione del lavoro in sideru-
rugia non previsti dal protocol
lo Scotti); si discuteranno mo
difiche radicali dell'organizza
zione del lavoro. È tuttora in 
corso un esperimento nel vec
chio complesso di Dongo con i 
«gruppi di produzione» (tipo 
quelli costituiti all'Alfa Ro
meo). La Falck sta lavorando 
attorno all'ipotesi di una «squa
dra di acciaieria». Su questo co
mincerà il confronto con il sin
dacato; sarà verificata la possi
bilità di definire un nuovo regi
me di turni. 

Infine la questione delle de
nunce. Nel corso della vertenza 
contrattuale la Falck, seguendo 
l'indicazione della Federmec
canica, aveva proceduto a de
nunciare i consigli di fabbrica 
di due stabilimenti (Sesto e Vo-
barno) per il blocco delle merci. 
Ora è tutto cancellato e così la 

richiesta di risarcimento dei 
danni per i presidi alle portine
rie. 

Il punto di maggiore discus
sione sul quale è cresciuta in 
alcuni momenti la tensione fra 
le due delegazioni è stato quello 
della flessibilità nell'uso degli 
straordinari. La FLM ha insi
stito sulla necessità di mante
nere il diritto dei consigli di 
fabbrica a discutere sulle ri
chieste di lavoro supplementa
re. Alla fine è stata rispettata la 
«norma» di Scotti che prevede 
un «pacchetto» di straordinari 
senza contrattazione. L'intesa 
(che riguarda i dipendenti di 
otto aziende del gruppo) è con
siderata valida dal primo luglio 
anche per la parte salariale. Per 
le società consociate Ve l'impe
gno della Falck a premere pres
so le diverse direzioni aziendali 
a seguire la stessa strada. 

A. Polito Salimbeni 

Proseguono le trattative per il contratto 

Tessili: sul salario 
gli imprenditori 
si irrigidiscono 

Distanti le posizioni tra il sindacato e la Federtessile anche sul
l'inquadramento - Continuano i confronti per gli alimentaristi 

ROMA — Il «copione» è di
ventato ormai un po' logo
rò: dopo ogni accordo col 
sindacato, la Federtessile 
«tenta» di riconquistare le 
posizioni perdute. Così do
po che l'altra sera si è rag-
gluta una Importante inte
sa sulla riduzione d'orario, 
nella riunione di ieri l'asso
ciazione degli imprenditori 
si è irrigidita. Ha detto di 
«no» a tutte le proposte del
la Fulta sull'inquadramen
to e sul salario e ha di fatto 
allontanato la possibilità di 
una rapida conclusione del
le trattative. • 

Purtroppo si va avanti In 
questo modo dall'inizio del 
confronto. Le aperture — 
che hanno permesso di 
scrivere già alcuni decisivi 
«capitoli» del contratto tes
sili come quello sugli 
straordinari e sulla flessibi
lità, oltre all'intesa sull'o
rario — sono sempre state 
seguite da immotivate 
chiusure. Forse — è l'unica 
spiegazione plausibile — gli 
industriali del settore ten
tano di trascinare il più 
possibile la vertenza, per 
fiaccare il sindacato e con
stringerlo così a «chiudere 
al ribasso» sul punti ancora 
in discussione. Ma è una 
manovra destinata a) falli
mento: anche a ridosso del
le ferie, la mobilitazione 
nelle fabbriche del settore è 
altissima, tanto che conti
nua ad allungarsi l'elenco 
delle aziende costrette a fir
mare il pre-contratto pro
posto dalla Fulta. 

Tornando alla trattativa, 
la riunione di Ieri ha solo 

dimostrato che «le resisten
ze padronali a firmare il 
contratto —- dice il segreta
rio della Fulta, Cisco — so
no ancora numerose». Sull' 
inquadramento la Feder
tessile ha respinto tutti i 
passaggi di categoria prò* 
posti dal sindacato, ma è 
sul salario che si sono ma
nifestate le differenze più e-
videntl. 

La Fulta nella sua piatta
forma ha proposto un au
mento «medio» — calcolato 
su tutti e sette i livelli della 
categoria — di 87.400 lire, 
«a regime», al termine cioè 
del contratto. Una richiesta 
— tutta «dentro» l'accordo 
Scotti del 22 gennaio — vo
lutamente «moderata*, di
ciamo così, perché tiene 
conto anche dei passaggi di 
categoria proposti. La piat
taforma insomma non 
punta «al massimo» perché 
già lo scatto di livello do
vrebbe garantire al lavora
tore un aumento salariale 
adeguato. 

Nonostante la responsa
bile proposta del sindacato, 
la Federtessile non ne vuol 
sentire: la sua «offerta» si li
mita a 70 mila lire medie, 
distribuite in tre anni. 
Troppo poco, per una cate
goria che ha — come hanno 
spiegato diverse inchieste 
— I più bassi salari di tutto 
il comparto industriale. 

Le trattative si sono are
nate su questa differenza. 
Un «gruppo di lavoro» — 
composto da rappresentan
ti del sindacato e degli im
prenditori — sta tentando 
di sbloccare la situazione, 

ma per arrivare a un accor
do occorre che «la Federtes
sile — per usare ancora le 
parole del segretario della 
federazione unitaria, Cisco 
— abbandoni un'interroga
zione ultra-restrittiva dell' 
Intesa Scotti». 

Questo per l tessili. Per 
gli alimentaristi — l'altra 
grande categoria impegna
ta nella battaglia contrat
tuale — le cose vanno un 
po' meglio. Ieri la Federall-
mentare ha presentato una 
«controproposta» su tutti 1 
punti della piattaforma 
sindacale. E la Filia ha giu
dicato positivamente que
sto metodo: si è riusciti co
sì, finalmente, a far uscire 
allo scoperto gli imprendi
tori, che fino a ora, non ave
vano mai detto esplicita
mente cosa erano disposti a 
«concedere», cosa «volevano 
in cambio» e via dicendo. Il 
confronto, Insomma, è u-
scito dalla genericità che fi
no a ora lo aveva un po' 
mortificato. 

Nei contenuti della pro
posta padronale, il sindaca
to è più cauto: su alcune 
parti è d'accordo con gli 
Imprenditori, su altri punti 
(l'orarlo, la flessibilità, l'in
quadramento) le posizioni 
sono più lontane. Ma alme
no ora c'è una base per trat
tare seriamente e, come di
ce il segretario della Filia, 
Andrea Amaro, «adesso c'è 
la possibilità di discutere 
senza interruzione fino alla 
fine della vertenza». 

Stefano Bocconetti 

Il bicameralismo funziona ancora? 
ROMA — L'esigenza di anda
re rapidamente all'elimina
zione dell'attuale bicamerali
smo perfetto e ad una forte 
differenziazione dei compiti e 
dell'attività dei due rami del 
Parlamento è stata riproposta 
con molta chiarezza dai presi
denti della Camera, Nilde 
Jotti, e del Senato, Francesco 
Cossiga, nel corso di una fac
cia a faccia televisivo sui pro
blemi istituzionali che, mode
ratore Enzo Biagi, andrà in 
onda questa sera alle 22,30 su 
•Retequattro». 

«Una Camera deve fare le 
leggi — dice Nilde Jotti — e 
l'altra esercitare in modo più 
penetrante di quanto non si 
possa fare oggi il controllo 
sull'attività di governo e sulla 
pubblica amministrazione». E 
Cossiga: «Il bicameralismo co
sì com'è è inutile. Penso ad 
una Camera dei deputati pri
vilegiata nell'iniziativa sui 
problemi economico-finan
ziari e ad un Senato privile
giato rispettò alla funzione di 
controllo e al dibattito delle 
questioni di politica estera». 

Riduzione del numero dei 
parlamentari? «Si può e si de
ve ridurre alla metà il numero 
dei deputati (oggi 630) e dei 
senatori (oggi 315, più quelli 
di diritto o a vita)», sostiene il 
presidente della Camera «con 
molta nettezza» dando una 
motivazione politica a questa 
ipotesi: «La struttura della 
democrazia italiana si è forte
mente e giustamente articola
ta, a tutti i livelli, dal dopo
guerra ad oggi; e il Parlamen
to non è più la sede unica del
la rappresentanza popolare». 

Nilde Jotti 
e Cossiga 

spiegano come 
va superato 

Faccia a faccia a «Rete quattro» - Par-
titismo, questione morale, Inquirente 

La presidenza della Camera ha deciso a maggioranza 

Niente deroghe: radicali 
Pfli e Dp nel grirono misto 

• tàw m m 
Sarà rispettato il «quorum» di 20 deputati stabilito dal regolamento -1 rappresentanti del 
PCI (che hanno votato a favore) spiegano i motivi di questa scelta - Le reazioni dei partiti 

Un momento del «faccia a faccia» televisivo t ra i presidenti della 
Camera. Nilde Jot t i e del Senato, Francesco Cossiga 

Cossiga concorda «sul piano di 
principio», ma si dice «per
plesso sul piano pratico». 

Un altro tema emerso con 
evidenza e con preoccupazio
ne dal confronto è quello dello 
•insediamento» dei partiti nel 
cuore delle istituzioni e della 
spoliazione delle prerogative 
di queste da parte di alcune 
forze politiche. Per il presi
dente del Senato è «un proble
ma complesso» per cui biso
gna evitare «qualunquismi». 
Però ammette che in questi 
decenni si è formato «un pote
re parallelo» fondato su un'a
nomalìa: «Il potere istituzio
nale con responsabilità e sen
za potere, e il potere dei parti
ti, con i poteri ma senza re
sponsabilità». Un'anomalia, 
riconosce Cossiga, che ha sin 
qui praticamente impedito il 
rispetto della norma costitu
zionale che è il presidente del 

Consiglio a scegliere i ministri 
del proprio gabinetto. Questa 
è invece per Nilde Jotti «la 
prima delle riforme da affron
tare». II presidente della Ca
mera denuncia esplicitamen
te l'«occupazione dello Stato» 
da parte di partili e sottolinea 
la esigenza che le riforme «re
stituiscano alle istituzioni i 
poteri di cui sono investiti 
dalla Costituzione e investano 
i partiti del compito fonda
mentale che essi devono ave
re, quello di esser tramite tra i 
cittadini e Io Stato, non di oc
cupare la struttura statale». 

Da qui a porre a Nilde Jotti 
la questione delle nomine, per 
Biagi il passo è breve. E il pre
sidente della Camera rispon
de che «è uno dei punti più 
scottanti di quella che viene 
giustamente chiamata la que
stione morale. La competenza 
specifica, non altro, deve esse

re l'unico criterio». La diffe
renziazione di molte domande 
non consente un raffronto in
tegrale delle posizioni dei due 
presidenti su tutte le singole 
questioni. Su un'altra, tutta
via, c'è concordanza, pur con 
qualche sfumatura di maggior 
prudenza da parte di Cossiga: 
la necessità di procedere assai 
rapidamente alla riforma del
l'attuale sistema del procedi
mento di accusa contro mini
stri ed ex ministri (l'Inquiren
te). Un procedimento speciale 
•solo per il reato di tradimen
to della Costituzione, per tut
to il resto niente giustizia 'po
litica' ma competenza piena 
dell'autorità giudiziaria», dice 
Nilde Jotti, che poi, a propo
sito della questione delle au
torizzazioni a procedere, sot
tolinea l'esigenza (sin qui ri
spettata dalle Camere) che il 

Parlamento decida sempre, 
nei tempi più brevi e senza in
sabbiamenti, sulle richieste 
della magistratura. 
- Una ferma difesa infine, da 

parte del presidente della Ca
mera, del sistema proporzio
nale contro le suggestioni di 
forme di sbarramento alle for
ze politiche minori, come in 
Germania Federale dove i 
partiti che non raggiungono il 
5Tc dei voti restano fuori del 
Parlamento. «Il Parlamento 
— ribadisce Nilde Jotti — de
ve essere Io specchio reale del 
paese. Tutti i movimenti, le e-
spressioni nuove e diverse de
vono avere la loro voce in ca
pitolo. Ma per questo i regola
menti parlamentari devono 
essere severi ed assicurare 
snellezza ai lavori e capacità 
di decisione». 

9- f. P-

ROMA — L'ufficio di presidenza della 
Camera ha deciso ieri a maggioranza 
(astenuto il presidente Nilde Jotti) di 
non autorizzare alcuna deroga alla nor
ma regolamentare che fissa in un mini
mo di venti deputati il «quorum» neces
sario per la costituzione di un gruppo 
parlamentare autonomo. Di conse
guenza i deputati del PLI (16), del PRI 
(11) e di DP (7) confluiranno nel gruppo 
misto — che si riunisce mercoledì pros
simo per eleggere i suoi organi dirigenti 
— insieme ai rappresentanti del PdUP e 
della SVP nonché dei singoli rappresen
tanti del Partito sardo d'azione, dell'U
nion Valdotalne e della Liga veneta. 

In favore dell'applicazione del primo 
comma dell'art. 14 del regolamento si 
sono pronunciati i nove rappresentanti 
di DC. PCI, PRI e PSDI. Per l'autorizza
zione alla deroga (prevista come una fa
coltà, per i partiti che abbiano presen
tato proprie liste in almeno venti collegi 
e conquistato almeno un quoziente pie
no di 300 mila suffragi) hanno votato i 
sei rappresentanti di PSI. Sinistra indi
pendente, PLI e MSI. 

n senso della posizione assunta «al
meno per il momento» con il voto dei 
comunisti, è stato illustrato ai giornali
sti da Bruno Fracchia ed Eriase Belarti 
(l'uno questore, l'altra segretario) che 
hanno sottolineato di essersi ispirati ad 
«un orientamento già portato nel dibat
tito politico ancor prima delle riunioni 
dell'ufficio di presidenza». «Le motiva
zioni — hanno ricordato i rappresen
tanti del PCI — sono contenute nella 
nostra proposta di modifica del regola
mento presentata già nella precedente 

legislatura e riguardano i problemi e-
stremamente importanti della funzio
nalità del Parlamento e della necessità 
di consentire un confronto serrato e 
concreto tra maggioranza e opposizio
ne sia nel dibattito politico che nelle 
procedure legislative, per rispondere 
tempestivamente alle domande che 
vengono dal Paese». La proposta comu
nista riguardava e riguarda in partico
lare proprio l'eliminazione della dero
ga, per evitare un'eccessiva frantuma
zione che comporterebbe, come in effet
ti ha comportato in particolare nella 
precedente legislatura, gravi disfunzio
ni, per esempio con un uso abnorme 
della facoltà di richiedere lo scrutinio 
segreto. 

I compagni Fracchia e Belardi hanno 
rilevato che comunque la decisione del
l'ufficio di presidenza «non è in alcun 
modo tale da impedire alle formazioni 
politiche minori di assumere una preci
sa collocazione ed una iniziativa politi
ca autonoma, così come peraltro si è già 
verificato in passato. Crediamo anche 
che svk cura dell'ufficio di presidenza 
di assicurare a queste formazioni il ne
cessario supporto organizzativo*. 

Da parte de si considera la soluzione 
adottata ieri come «la premessa per una 
forte sollecitazione per risolvere, nell' 
ambito della riforma del regolamento 
già avviata, il problema dei gruppi e dei 
loro poteri». Del tutto opposta, e piutto
sto singolare, la tesi del socialista Mau
ro Seppia, secondo il quale il riconosci
mento dei gruppi «è un fatto politico», 
mentre ^eccessiva frantumazione dei 

partiti è un problema che va risolto con 
la modifica della legge elettorale», nel 
senso evidentemente di ridurne il ca
rattere proporzionale. 

Il vicepresidente del gruppo della Si
nistra indipendente, Franco Bassanini, 
dichiara di comprendere le preoccupa
zioni che possono essere alla base della 
decisione, ma ritiene riduttiva l'opinio
ne che «il problema dell'efficienza, fun
zionalità e rappresentatività reale del 
Parlamento dipenda da alcuni deplore
voli episodi di abuso dell'ostruzioni
smo». 

Assai dure, com'era prevedibile, le 
reazioni dei liberali («non era mai acca
duto che il PLI non fosse riconosciuto 
come formazione autonoma»), dei radi
cali (secondo i quali la decisione sareb
be in linea con tentativi di «semplifi
cazione autoritaria»), dei demoproletari 
(che agitano «conseguenze nefaste per il 
buon funzionamento del Parlamento»), 
e del PdUP che denuncia come «ipocri
te» l'atteggiamento del PSI. 

Per i repubblicani, infine, il vicepresi
dente della Camera Oddo Biasini rileva 
che la decisione «non intacca minima
mente gli inalienabili diritti delle mino
ranze parlamentali», ma è stata sugge
rita «da considerazioni di temporanea 
opportunità, soprattutto nell'intento di 
sollecitare la conclusione dei lavori del
la giunta per il regolamento al termine 
dei quali il problema sarà riesaminato e 
la posizione del PRI non potrà che esse
re di pieno sostegno alla concessione 
della deroga». 

g. f . p. 

MILANO — Il trapianto par
ziale di fegato a un bambino, 
eseguito per la prima volta all'. 
ospedale universitario di Han
nover, è stato accolto con caute
la e perplessità dal mondo 
scientifico. Alla piccola pazien
te, Franziska S. di due anni, è 
stato trapiantato un segmento 
di fegato prelevato ad un adul
to. L'operazione è avvenuta 
una settimana fa ma è stata re
sa nota solo ieri. A quanto è da
to sapere la bambina è affetta 
da una grave disfuzione delle 
vie biliari e le sue condizioni, a 
una settimana dall'intervento, 
sarebbero abbastanza soddisfa
centi. Siamo tuttavia alle fron
tiere estreme della chirurgia, 
dinanzi a strade quasi inesplo
rate e dagli sbocchi incerti. 
Contemporaneamente si è ap

preso che anche all'ospedale di 
Pittsburgh, negli Stati Uniti, 1' 
equipe del professor Homas 
Stani ha eseguito il trapianto 
del fegato su una bambina di 14 
mesi. Candì Thomas, figlia di 
un elettricista della Casa Bian
ca. La piccola soffre di atresia 
biliare: le sue condizioni dopo 
l'intervento, sono definite criti
che ma stabili. 

•Il trapianto di fegato — os
serva il prof. Alberto Montori, 
direttore dell'Istituto di Se
meiotica di Roma — deve ubbi
dire a leggi ben precise. Il cen-
tropilota e wnza dubbio quello 
di Cambridge e uno dei maggio
ri esperti il prof. Carne. Ebbe
ne, a giudizio di Carne, e anche 
mio, rindicasone prevalente è 
la cirrosi grave, che può essere 
successiva a una epatite e ma

nifestarsi anche in bambini. 
Abbiamo notizia di una ragazza 
le cui condizioni sono soddisfa
centi a distanza di anni dall'in
tervento. Si tratta tuttavia di 
casi assai poco frequenti e per 
quanto riguarda i trapianti 
parziali di fegato le perplessità 
sono notevoli». 

Per quali ragioni? «Le possi
bilità di riproduzione delle cel
lule epatiche — risponde il 
prof. Montori — sono così rigo
gliose da rendere diffìcilmente 
comprensibile un intervento 
come quello eseguito ad Han
nover. Naturalmente bisogne
rebbe conoscere il caso in modo 
preciso per poter esprimere 
giudizi corretti; tuttavia «li esi
ti, sino ad oggi, sono molto de
ludenti». 

Non diverso il giudizio del 

Lo straordinario intervento su una bambina in Germania 

Trapiantare partì di fegato? 
Perplessità tra gli studiosi 

I pareri di un primario e di due ricercatori italiani - Diffi
coltà maggiori che nel trapianto totale - Una strada da esplorare 

prof. Rodolfo Cheli, primario 
di gastroenterologia presso gli 
ospedali civili di Genova e pre
sidente della Società italiana di 
endoscopia. 

«Le limitazioni sono rilevanti 

— osserva Cheli — anche per i 
trapianti totali di fegato. Biso
gna affrontare, anzitutto, pro
blemi immunologia assai più 
complessi che per i trapianti di 
rene, anche perché il tessuto 

del fegato è particolarmente 
ricco di proteine che aumenta
no le possibilità di rigetto; na
turalmente siamo dinanzi a un 
problema etico dal momento 
che la sopravvivenza si aggira 

intorno al Ì2rc e per periodi di 
tempo limitati». 

Il prof. Cheli ricorda che il 
problema dei trapianti di fega
to era stato discusso un anno fa 
a Bologna nell'ambito di un 
congresso di gastroenterologia. 
Le conclusioni erano state uni
voche: si può imboccare la stra
da del trapianto solo in casi 
particolari, dinanzi a malati 
per i quali la sola alternativa al 
trapianto sarebbe la morte. Del 
tutto nuova, e teoricamente po
co percorribile, sembra invece 
la strada del trapianto parziale. 

Il primo tentativo di trapian
to di fegato era stato compiuto 
nel 196?. «Da allora — secondo 
il prof. Diego Foschi, ricercato
re in patologia speciale chirur
gica presso rUmversità di Mi
lano — sono stati eseguiti circa 

400 di questi inerventi. Si trat
ta evidentemente di una espe
rienza troppo limitata per esse
re apprezzabile sotto u profilo 
epidemiologico, ma in grado di 
consentire una analisi del valo
re e dei limiti della metodica e 
della sua possibilità di diffusio
ne». 

Le difficoltà maggiori, sem
pre a giudizio di Foschi, discen
dono sia dalla complessità tec
nica dell'intervento, che dalle 
frequenti complicazioni post-o
peratorie, a cominciare dai fre
quenti casi di infezione dovuti 
al fatto che, per scongiurare il 
pericolo del rigetto, è necessa
rio somministrare al paziente 
dosi massicce di farmaci rhe 
abbassano la *ogha immunita
ria; in caso contrario gli anti
corpi aggredirebbero l'organo 

trapiantato, non riconoscendo
lo come proprio. «Lo sviluppo 
di nuove tecniche di immuno-
soppressione è comunque la 
premessa per una maggiore dif
fusione dei trapianti cu fegato, 
data la difficoltà dì reperire or
gani da trapiantare compatibili 
con il ricevente: è questo il no
do cruciale ancora irrisolto che 
dà una dimensione riduttiva a 
tutta la chirurgia dei trapianti». 

Nonostante queste difficoltà 
a giudizio di Diego Foschi «il 
valore del trapianto può essere 
desunto dal fatto che pazienti 
con una sopravvivenza calcola
ta a giorni o settimane vedono 
prolungarsi la vita a oltre un 
anno nel 00% dei casi in età 
infantile, e nel 40 % di quelli in 
età adulta». 

Flavio Mtclwlinì 
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Già inviate dagli Stati Uniti 17 navi da guerra con oltre 16 mila uomini 

Pericolo in Centro America 
Vescovi sudamericani, non allineati, 

Francia condannano la prova di forza 
Il Consiglio 

episcopale del 
subcontinente 
contro tutte 
le ingerenze 

straniere 
Thatcher e 
Giappone 

appoggiano 
Reagan 

Documento 
comunista al 
Parlamento 

europeo 
Claude Cheysson Indirà Gandhi 

ROMA — Claude Cheysson, Il ministro degli 
Esteri francese attualmente In visita In Bra
sile, ha duramente criticato le manovre na
vali che gli Stati Uniti hanno deciso di svol
gere al largo delle coste centroamericane. Il 
rappresentante dei governo di Parigi ha af
fermato che la Francia appoggia la •dichia
razione di Cancun» (firmata dal presidenti 
dei paesi del gruppo di Contadora: Panama, 
Messico, Colombia e Venezuela) perché «i« 
dentlflca molto bene 11 problema e propone 
possibili soluzioni per la crisi dell'America 
Centrale». Egli ha poi aggiunto di non com
prendere come gli Stati Uniti, in risposta a 
quell'appello, abbiano potuto decidere l'invio 
delle portaerei e ha affermato che alla base 
dei problemi centroamerlcanl vi è 11 sottosvi
luppo, come pure la miseria e la pessima di
stribuzione della ricchezza. Cheysson ha, in
fine, annunciato che la Francia e i paesi della 
CEE hanno inviato una lettera al presidente 
della Colombia appoggiando! negoziati di 
pace. 

Un altro inequivocabile pronunciamento' 
contro la dislocazione della «task-force» sta
tunitense nelle acque prosplcenti il Nicara
gua è venuta Ieri dal paesi non allineati. In 
un appello concordato da 101 paesi aderenti 

all'organizzazione i non allineati chiedono a-
gli USA di annullare le manovre navali pre
viste al largo dell'America Centrale e di porre 
fine a tutte le minacce nei confronti del Nica
ragua. Il documento, dopo aver giudicato po
sitivamente gli sforzi di mediazione dei paesi 
del gruppo di Contadora, si rivolge al gover
no di Washington affinché rinunci alle ope
razioni annunciate «nello spirito degli sforzi 
di pace intrapresi dal paesi della regione». 

Un documento di sostegno alle iniziative di 
pace del paesi di Contadora è venuto anche 
dal gruppo comunista e apparentati del Par
lamento Europeo. Il documento ribadisce la 
validità della proposta di pace, in sei punti, 
avanzata dal governo nicaraguense il 19 lu
glio che rivendica «l'apertura immediata del 
negoziati sulla base dell'autodeterminazione 
del popoli dell'America centrale». 

Di parere opposto, invece, i pronuncia
menti del ministro degli Esteri giapponese 
Shintaro Abe (ha affermato in una conferen
za stampa che il suo paese «appoggia gli sfor
zi degli Stati Uniti in Centroamerica») e della 
signora Thatcher. Il primo ministro britan
nico si è dichiarato pienamente solidale con 
Reagan «impegnato a debellare i tentativi co
munisti nella regione». 
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CITTÀ DEL VATICANO — Un appello con
tro -la minaccia di una guerra imminente» 
nel Centro America e perché quel paesi pos
sano fare le loro scelte ed esperienze «senza 
alcuna ingerenza di potenze straniere» è sta
to lanciato ieri dai cinquanta vescovi riuniti 
a Bogotà per preparare i lavori del Consiglio 
episcopale latino-americano. I vescovi han
no fatto esplicito riferimento alle manovre 
navali nord americane In corso nei mari dei 
Caraibl e all'enorme afflusso di armi in quei 
paesi come «segnali di una situazione che può 
sfociare in una guerra». Di qui le loro solleci
tazioni perché Glovannt Paolo II, che solo 
alcuni mesi fa ebbe modo di visitare quei 
paesi e di rendersi conto dei loro problemi, 
rinnovi 11 suo appello lanciato da Costarica 
contro «le ingerenze straniere» in paesi già 
fortemente provati «da squilibri sociali e da 
forti ingiustizie». 

Nel documento 1 vescovi affermano che «la 
riconciliazione tra fratelli e la ricostruzione 
del tessuto sociale di questi paesi sono indi
spensabili per poter giungere ad una pace 
solida e duratura». Interpretando le ansie e le 
aspirazioni di quelle popolazioni, i vescovi 
auspicano che «1 governi ed 1 gruppi di oppo
sizione si astengano dal chiedere l'intervento 
di potenze straniere in questi paesi e, qualora 
tali potenze fossero già presenti, si ritirino». E 
la prima volta che i vescovi del continente 
latino americano si rivolgono al tempo stesso 
sia ai governi che al gruppi di opposizione 
perché evitino di estendere i conflitti già di 
per sé acuti coinvolgendo, per le rispettive 
ragioni, altre potenze estranee all'area geo
politica. Ciò rappresenta un monito per tutti 
e in particolare per gli Stati Uniti che sono 
portati — viene osservato — a considerare 
quell'area come una specie di «cortile di ca
sa». A tale proposito va rilevato che gli stessi 
vescovi nord americani hanno espresso qual
che giorno fa a Reagan la preoccupazione 
che, se non ci saranno «sagge e tempestive 
correzioni di rotta», gli Stati Uniti potrebbero 
fatalmente «scivolare su una china che sem
brava non dovesse più ripetersi dopo 11 Viet
nam». 

Ecco perché, 1 cinquanta .vescovi riuniti a 
Bogotà, nel chiedere che del problema sia in
vestita la Conferenza episcopale latino ame
ricana, per ulteriori passi da compiere sul 
piano internazionale, hanno intanto fatto 
sentire la loro voce per Influire anche sul loro 
confratelli nord americani. Facendo, poi, ri
ferimento alle tensioni tuttora esistenti nella 
regione, essi rilevano che «dopo aver subito 
una opprimente ingiustizia sociale* questi 
popoli conoscono oggi «il nuovo dramma del
la divisione, dell'odio, di uno scontro Ideolo
gico accompagnato da violenze, di una pro
fonda miseria e di una minaccia di guerra 
imminente». 

La Radio Vaticana ha richiamato ieri l'at
tenzione sulla situazione sempre grave di El 
Salvador dove ottanta civili sono stati assas
sinati solo nell'ultima settimana. E stata ci
tata la testimonianza del vescovo ausiliare di 
San Salvador, monsignor Gregorio Rosa 
Chavez, 11 quale ha accusato le formazioni 
paramilitari in borghese come 1 colpevoli di 
tali delitti. Il presule ha chiesto che «t gruppi 
paramilitari cessino dal farsi aprire notte
tempo le case e portare via le. persone*; ha 
chiesto che «alle persone catturate venga da
ta la possibilità di difendersi e al familiari 
quella di conoscere la sorte del loro cari arre
stati*. La denuncia di monsignor Chavez è 
per la Radio Vaticana una nuova prova della 
«violazione del diritti umani» da parte dei 
gruppi armati legati al governo di El Salva
dor. 

Dell'aggravarsi della situazione in Centro 
America si è occupata ieri anche la sesta As
semblea delle 301 chiese cristiane (protestan
ti, anglicani, ortodossi eccetera) aderenti al 
Consiglio mondiale di Ginevra e riunite dal 
24 luglio a Vancouver in Canada. Nel quadro 
di una analisi della condizione dei popoli del 
Terzo Mondo l'Assemblea ha esaminato par
ticolarmente la situazione del Centro Ameri
ca. Ha incaricato una commissione di elabo
rare un documento in cui vengano riaffer
mati i diritti del popoli del Centro America di 
poter disporre del loro destino contro le inge
renze straniere. 

Alceste Santini 

Sulla «New Jersey» missili H 
Nuovo 
vertice 
del 
gruppo 

Contadora 

L'inviato speciale di Reagan in Centroamerica Richard Stone e a 
destra la portaerei cRanger» 

MANAGUA — Clima sempre più teso nella regione Centroameri-
cana per le voci e le notizie che si accavallano di ora in ora in merito 
alla operazione navale promossa dagli Stati Uniti al largo delle 
coste nicaraguensi. Nelle ultime ore si è appreso che le navi schie
rate dagli USA nelle acque prospicienti il Nicaragua sono ben 17 
con oltre sedicimila uomini a bordo. Nella zona delle operazioni gli 
Stati Uniti hanno dirottato anche la corazzata «New Jersey» dotata 
di missili «Cruise» a testata nucleare. 

Da parte americana si cerca di attenuare l'impatto delle notizie 
sull'opinione pubblica mondiale con diversioni di carattere propa-
§andistico. In questo senso andrebbe inquadrata la notizia, accre-

itata da ambienti del Pentagono, secondo cui una decina di mer
cantili sovietici si starebbero dirigendo in Nicaragua per scaricare 
armi provenienti dall'URSS. L'unica, per ora, parziale eco alle voci 
americane viene dal Venezuela dove le autorità locali hanno bloc
cato nel porto di Maracaibo un mercantile sovietico per sottoporlo 
a un accurato controllo del carico. 

Sul piano diplomatico appare destinata a prolungarsi la missio
ne delf inviato americano Richard Stone nella regione. L'inviato di 

Reagan che avrebbe dovuto far rientro a Washington nella i 
ta di ieri si tratterrà ancora per qualche giorno a San José di 
Costarica in vista di un possibile incontro con i rappresentanti 
della sinistra salvadoregna. Un incontro tra Stone e i rappreseli-
tanti del Fronte «Farabundo Marti», fissato per il 9 luglio •carso, 
andò a monte perché i combattenti salvadoregni lamentarono una 
eccessiva pubblicità all'avvenimento e limiti incomprensibili-ai 
temi della discussione. 

E sempre intensa, invece, l'attività dei quattro ministri degli 
Esteri del gruppo di Contadora e dei loro cinque colleghi centroa-
mericani. Ieri i nove hanno iniziato un nuovo round di conversazio
ni nel tentativo di disattivare la crescente minaccia di guerra tra fl 
Nicaragua e l'Honduras. Al suo arrivo nella capitale panamense fl 
ministro venezuelano, Alberto Zambrano Velasco, ha sottolineato 
il significato delle parole di appoggio ai negoziati del gruppo di 
Contadora pronunciate nei giorni scorsi da Castro e da Reagan. «E 
un contributo positivo—ha detto — anche se i due presidenti non 
si sono decisi a intavolare conversazioni dirette come era «tato 
sollecitato nella dichiarazione di Cancun*. 

La terra trema da mesi. Le prefetture di Caserta e Latina si riuniscono 

Campi Flegrei, ma c'è un piano? 
Il professor Luongo: «La 

popolazione deve essere al corrente 
della situazione» La terra si solleva 

di 2 millimetri al giórno 
Ieri altra scossa in Irpinia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La terra ha tre
mato due volte in Irpinia nel
le ultime ore. Una prima 
scossa nella serata di merco
ledì alle 21,04, abbastanza e-
nergica, intorno al sesto gra
do Mercalll. Ieri mattina una 
seconda scossa alle 10,45 va
lutata del quarto grado Mer
calll. Entrambe, avvertite 
chiaramente dalla popola
zione del «cratere*, avevano 
l'epicentro nella zona di La-
vjano. La paura tra questa 
gente che non ha dimentica
to la tragedia del novembre 
1980, già molto viva dopo la 
prima scossa della serata, si 
è trasformata In panico per 
molte famiglie quando la 
terra ha tremato per la se
conda volta. Molte persone 
sono uscite all'aperto e vi so
no rimaste parecchie ore. 

Amministrazioni locali e 
popolazioni hanno dovuto 
constatare e denunciare an
cora una volta la solita Indif
ferenza da parte degli enti e 
uffici cui sono affidati com
piti di sorveglianza e prote
zione, 

Il fatto che non ci sia stato 
neppure un comunicato ras
sicurante, dopo la prima 
scossa, ha moltiplicato la 
paura e la preoccupazione 

quando la terra ha ripreso a 
tremare. 

Rimangono molto attivi i 
fenomeni sismici anche in u-
n'altra zona della Campania 
che è eminentemente vulca
nica: Ta zona di Pozzuoli e dei 
Campi Flegrei. Qui i sismo
grafi continuano a registrare 
numerose deboli scosse ogni 
giorno e di tanto In tanto al
cune di queste scosse più e-
nerglche sono perfettamente 
sentite dagli abitanti. Intan
to il fenomeno del bradisi
smo, che nel marzo 1970 fu 
causa della inutile evacua
zione di migliaia di persone 
da Pozzuoli, ora sta conti
nuando Imperterrito da me
si. La terra si solleva al ritmo 
di due millimetri al giorno 
nell'area circostante il vul
cano Solfatara. Questo oltre
tutto è l'unico vulcano attivo 
al mondo di proprietà priva
ta. 

Se alla situazione di queste 
due zone si aggiungono I di
sagi della siccità e del caldo 
torrido di questi giorni, cau
sa di molte suggestioni, si 
comprendono le tensioni e le 
paure. Paure Irrazionali ali
mentate anche dal fatto che 
Ieri, 28 luglio, era 11 centena
rio del disastroso terremoto 
del 1983 che distrusse Casa-

micciola. Previsioni su quel
lo che può accadere non è 
possibile farne allo stato del
ie cose. Si può dire che, con
siderata la bassa energia 
sprigionata dalle due scosse 
in Irpinia, c'è la possibilità 
che se ne verifichi qualche 
altra della medesima entità 
o anche meno forti, come è 
possibile che tutto si estin
gua a questo punto. 

In ogno caso è bene ripete
re che la forte calura di que
sti giorni non ha alcun rap
porto con i fenomeni sismici. 
n terremoto, infatti, avviene 
a profondità tali che il caldo 
esterno non può avere alcu
na influenza. 

Quanto al fenomeni vulca
nici In atto nel Campi Fle
grei, questi sono stati Ieri og
getto di una riunione convo
cata alla prefettura di Napo
li. Oltre al prefetto Boccia, vi 

hanno preso parte gli ammi
nistratori del Comune di 
Pozzuoli, I prefetti di Caserta 
e Latina, I rappresentanti del 
Comiliter, della questura, del 
carabinieri, della stradale, e 
il vlcecomand-nte dei vigili 
del fuoco. Era chiaro che si 
trattava di discutere del fa
moso «piano di evacuazione* 
di cui si parla da tempo. In 
ogni caso, il comunicato del
la prefettura afferma che la 
riunione fa parte della nor
male pianificazione della 
Protezione civile «per far 
fronte all'ipotetico verifi
carsi di un qualunque evento 
grave e non deve assoluta
mente ritenersi collegato ad 
una accresciuta pericolosità, 
allo stato inesistente, del 
bradisismo nell'area puteo-
lana, da sempre, del resto in
teressata a tale fenomeno 
che non ha dato mal luogo a 

danni di grande rilievo». 
La prefettura mette anche 

in guardia contro la diffusio
ne «in buona o male fede* di 
voci allarmistiche e Infonda
te che accrescono ansie é 
tensioni tra la cittadinanza 
già tanto duramente prova
ta. 

La riunione dunque, ha e-
saminato gli interventi pra
ticabili nell'ipotesi di eventi 
gravi. Ed avendo interessato 
anche la prefettura di Lati
na, è ovvio che si è discusso 
di evacuazione. In proposito 
il professor Giuseppe Luon
go dell'Istituto di Fisica ter
restre dell'Università di Na
poli e responsabile del centro 
di sorveglianza vulcanica nei 
Campi Flegrei ha fatto alcu
ni rilievi critici. «Un piano di 
protezione civile — ha detto 
— non può prevedere soltan
to l'evacuazione. Questo è so

lo uno dei punti ma non è l'o
biettivo». 

Secondo il professor Luon
go, ci sono delle fasi interme
die del fenomeno estrema
mente importanti durante le 
quali una manovra di eva
cuazione può far sì che non 
si abbiano esiti catastrofici. 
Comunque c'è in primo luo
go una questione di informa
zione e conoscenza. Bisogna 
far sapere di che si tratta. 
Far capire alla gente che l'al
larme può essere eccessivo 
rispetto alla reale pericolosi
tà dei fenomeni e riuscire co
si più dannoso di essi. (Tè un 
piano che preveda tutto ciò? 
Non si sa. Ed è grave quando 
si tratta di provvedere per 
una città che conta 71.000 a-
bltantl. 

Franco do ArcjMiQwis 
NELLA FOTO: Posatoli vista 
dal mare 

ROMA — «Ma quale Mata 
Hari, i contatti con i bulgari 
li teneva Scricciolo e basta. 
Io sapevo e tentai di convin
cerlo a interrompere ogni le
game...*. Ecco la difesa di 
Paola Elia, l'ex sindacalista 
Uil e ex moglie (ora separata) 
di Luigi Scricciolo, tornata 
in carcere per la vicenda del
lo spionaggio a favore dei 
bulgari. Come era prevedibi
le, la donna nega ogni re
sponsabilità diretta nell'af
faire e torna a scaricare tutto 
sull'ex marito: «È un bugiar
do*. Quello di Ieri mattina è 
stato per Paola Elia un inter
rogatorio molto lungo: dalle 
9 alle 17 con una interruzio
ne per il pasto. Difficile dire 
se la sua versione dei fatti ha 
convinto 1 giudici Priore e 
Impostmato; la vicenda ap
pare tuttora assai intricata e, 
In ogni caso, anche se le cose 
stessero cosi, come le rac
conta Paola Elia, la sua in
nocenza in questa vicenda è 
difficile da dimostrare. 

I giudici, come si sa, ave
vano deciso di riarrestare la 
donna, non solo In seguito 
alle confessioni e alle accuse 
di Luigi Scricciolo (rese nel 
dicembre scorso) ma dopo 
una serie di accertamenti, 
anche patrimoniali, da cui 
sarebbero risultati, secondo 
le indiscrezioni, versamenti 
sul conto comune degli ex 
coniugi che non provenivano 
dalla loro attività di sindaca
listi. Su questo punto, che 
rappresenta il nodo della vi
cenda oltre ch*e una prova 
dell'esistenza di una struttu
ra spionistica bulgara, la 
donna avrebbe offerto qual
che spiegazione. Sul suo con
to personale non esisterebbe 
nessun afflusso di denaro di 
provenienza bulgara. Se gli 
agenti di Sofia hanno versa
to a scadenze fisse del denaro 
per le informazioni (ricevute 
o che chiedevano), si parla 
semmai — ha detto Paola E-
lla — di un conto comune 
eh»? avevr-rne !n » -Scricciolo 
prima della separazione. Ma 
sarebbe stato l'ex marito a 
gestire questi fondi e un nuo-

Si difende Paola Elia 

«Scricciolo 
mente, solo 
lui lavorava 

per i bulgari» 
La donna, interrogata per molte ore, 

respinge tutte le accuse 
Coinvolto nell'inchiesta un terzo 
addetto dell'ambasciata di Sofia? 

vo accertamento potrebbe 
chiarirlo. La donna ha anche 
negato di aver Incontrato 
uno dei due bulgari incrimi
nati almeno una volta al me
se, Gli appunti misteriosi ri
trovati nell'agenda non sa
rebbero — come ha detto 
Scricciolo — le date d'incon
tro con gli agenti di Sofia ma 
— avrebbe spiegato Paola li
lla — cose private che nulla 
hanno a che vedere con lo 
spionaggio. 

La donna sarebbe apparsa 
alquanto ferma nel respinge
re le accuse; al termine dell' 
interrogatorio I legali Flam-
minii Minuto e Pisauro han
no preannunciato l'Intenzio
ne di presentare una istanza 
di libertà provvisoria per 
motivi di salute (a Paola Elia 
era già stata concessa l'anno 
scorso) e ricorso al Tribunale 
della liberta. 

Se I giudici dorranno dun
que sbrogliare la matassa di 
queste diverse verità della 
vicenda offerta dal due pro

tagonisti italiani, più chiara 
sembra invece la postzfcae 
del due bulgari Scriminati 
che, tuttavia, si trovano da 
tempo In patria. I due, Dly-
tchnov prima e Dontchev 
poi, avrebbero in sostanza 
tenuto con vari mezzi 1 colle
gamenti con 1 coniugi Scric
ciolo (soldi, pressioni, mi
nacce) per ottener». Informa
zioni di vario tipo: su 8oH» 
darnosc, sul sindacati ame
ricani, sulla ricerca Usa, «ol
le Br (per 11 tramite di Lotta 
Scricciolo, cugino di Luigi). 
Nessuna conferma ufficiale 
è venuta, almeno fino a Ieri 
sera, alla notizia secondo cui 
nell'inchiesta sarebbe coin
volto anche un terzo bulga
ro, tuttora residente alPam-
basclaU di Itoma per cui av
rebbe stata chiesta Peaptf-
sione. «Non abbiamo naia 
da dire — dicono 1 bulgari — 
si tratta di ipotesi " 
sttcho. 
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Un'antica nave araba carica 
di tesori e di storia 

scoperta nelle acque di Marsala 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un'antica nave araba, lunga 18 
metri e larga 5, in ottimo stato di conservazio
ne, e carica di tesori, è stata scoperta nelle ac
que di Marsala, vicinissime alle acque basse 
dello Stagnone, dove alcuni anni fa fu rinvenu
to un battello punico. Ci sono voluti mille anni 
prima che il mare siciliano rompesse il suo se
greto restituendo la prima traccia di navi arabe 
nel Mediterraneo. Di quell'antico popolo di na
vigatori, che occupò l'isola dall'800 al 1100 (pri
ma di venire sconfitto dai normanni), i turisti 
di mezzo mondo conoscevano e apprezzavano 
solo le grandi opere monumentali costruite nel
le citta, anche se inevitabilmente contaminate 
dalla presenza di altri stili. Ora però, giurano 
gli esperti, questa nave che se ne sta tranquilla 
sul fondo, ad una profondità irrisoria (4 metri), 
è tutta araba; e come tale le vengono già riser
vati gli onori che meritano i pezzi «firmati». 
Non si conosce il nome del sub autore dell'ecce
zionale ritrovamento. Con precisione non si sa 
nemmeno dove sia adagiato il relitto; di questa 
stagione i curiosi abbondano e le autorità prefe
riscono scoraggiare «velleità archeologiche» 
dell'ultima ora. La prima segnalazione e venu
ta dalle «fiamme gialle» che hanno informato 
tempestivamente la sovrintendenza archeolo
gica di Palermo. Cosi, dopo dicci secoli di anoni

mato, la nave ha avuto finalmente le sue prime 
fotografie. Le hanno scattate gli esperti del 
gruppo ricercatori e operatori subacquei. L' 
nanna rivestita con uno spesso in\ olucro di pla
stica, indispensabile per un particolare rilievo 
grafico, e l'hanno anche un po' alleggerita. 11 
bottino, una minima parte del contenuto, è già 
sostanzioso. Cento anfore (70 centimetri di al
tezza), finemente lavorate, vengono passate di 
mano in mano e studiate con speciali lenti di 
ingrandimento: sono identiche a quelle trovate 
nella chiesa di S. Giovanni degli Fremiti. Alcu
ni tappi di sughero, un curioso oggetto a forma 
di imbuto (probabilmente scrv iva a pesare gra
naglie), la tegola adoperata come cabina per il 
comandante (troppo presto per stabilire se il 
nocchiero se la sentì di affondare con la nave), 
una pcnsatissima macina di pietra, e altri uten
sili ancora da esaminare. Per il momento è tut
to. Per il recupero definitivo bisognerà aspetta
re settembre, quando subacquei autorizzati ed 
esperti della sov rintendenza guidati dal profes
sor Gianfranco Purpura (noto per altre signifi
cative scoperte nei mari siciliani), torneranno a 
far visita alla bella addormentata. Dal momen
to che è l'unica testimone di quegli anni perdu
ti, gli studiosi sperano che racconti fino in fon
do quello che sa. 

Saverio Lodato 

Interrogato da Sica 
l'avvocato della 

famiglia Orlandi 
ROMA — Il sostituto procuratore della Repubblica Domenico 
Sica, al quale è affidata l'inchiesta sulla scomparsa di Emanuela 
Orlandi, ha interrogato ieri nel suo ufficio, al palazzo di giusti
zia, l'avvocato Gennaro Egidio, il legale della famiglia Orlandi 
cui da qualche giorno è stato affidato il compito di condurre le 
trattative con i rapitori della ragazza, e il padre della ragazza, 
Ercole. Questi è rimasto dal giudice circa due ore. Insieme con 
Egidio, il magistrato ha anche interrogato due amiche di Ema
nuela: una di queste sarebbe stata tra le ultime persone a v edere 
la ragazza prima della sua scomparsa. Sugli interrogatori (era 
stato anche convocato il vigile urbano, Alfredo Sambuco, che 
però non si è presentato) non sono trapelate indiscrezioni. L'av
vocato Egidio è stato il primo ad essere sentito dal dottor Sica ed 
e riuscito ad evitare giornalisti e fotografi che si trovavano nei 
pressi dell'ufficio del magistrato. Quanto alle altre due testimo
ni, pur avvicinate, non hanno voluto fare dichiarazioni e al 
termine dell'interrogatorio si sono rapidamente allontanate dal
la città giudiziaria. Neppure il dottor Sica ha voluto fornire 
informazioni su quanto emerso stamane dagli interrogatori. Un 
funzionario della «Avon», la ditta di cosmetici con sede a Como, 
per la quale avrebbe dovuto lavorare Emanuela il sabato succes
sivo alla sua scomparsa, ha smentito categoricamente che sulla 
«piazza romana» operino o abbiano operato rappresentanti di 
sesso maschile. «I nostri dipendenti e collaboratori di Roma — 
ha detto il funzionario della ditta a un redattore dell'ANSA — 
sono tutti di sesso femminile». 

Un'improvvisa pubblicità 
La dottoressa Franca Mangianti (nella foto) non si attendeva 

certo la notorietà che i suoi strumenti stanno conoscendo in questi 
giorni. Siamo all'Osservatorio dell'ufficio centrale di ecologia agra
ria di Roma e gli strumenti che vedete misurano il caldo e il grado 
di umidita, che stanno facendo soffrire gli italiani. 

Prete paga 
1 miliardo 
Scarcerato 
TORINO — Uno dei sacerdoti 
arrestati nei mesi scorsi du
rante le indagini sullo scanda
lo dei petroli è stato scarcerato 
dopo aver pagato una cauzio
ne di un miliardo. Il religioso è 
don Simeone Duca che amava 
spacciarsi per monsignore e 
che è stato catturato il 7 feb
braio con l'accusa di «corruzio
ne». Don Duca avrebbe raccol
to nei primi anni '70 una col
letta tra i petrolieri in modo 
da poter ungere le nuove giun
te per far nominare un funzio
nario «gradito» ai vertici dell' 
UTIF di Milano. Quel dirigen
te, Egidio De Nilo, e tutt'ora 
latitante. Questa grande mole 
di lavoro per raccomandazio
ni, don Duca non l'avrebbe 
fatto per nulla. Si sarebbe, in
fatti, tenuto una ventina di 
milioni per costruire, così si è 
giustificato con i giudici, una 
chiesa in Jugoslavia. 

Morto 
il marito 
s'immola 

NEW DELHI — Fedele alla 
tradizione indù del «Sati», una 
vedova indiana di 30 anni si è 
immolata pubblicamente ieri 
nello stato dcU'Uttar Pradesh 
(India centrale) lasciandosi 
bruciare, viva, sulla pira dove 
ardeva il cadavere di suo ma
rito. Gyatri Devi era madre di 
due bambini e aveva annun
ciato pubblicamente che alla 
morte di suo marito si sarebbe 
data alle fiamme. Al rito fune
bre del «Sati», avvenuto in un 
paese del distretto di Banda, 
hanno assistito circa 10 mila 
persone. Inni indù sono stati 
cantati dai presenti, mentre la 
vedova ardeva viva sul rogo. 
LMndian Express» ha precisa
to che il governo statale ha or
dinato l'apertura di una in
chiesta. Il «Sati» è stato dichia
rato illegale sin dai tempi del* 
l'amministrazione britannica, 
ma, sebbene in casi molto in
frequenti, esso viene ancora 
praticato. 

Ancora incendi WBM 
Fortuna WmM 

senza mezzi 
chiede aiuto 
alla Francia 

Visitate Firenze, oltre i 40° 

ROMA — Anche se da domani tutti gli aerei del 
servizio nazionale antincendio, verranno disloca
ti all'aeroporto di Cagliari, ciò non sarà sufficien
te a garantire una difesa dal rogo, ormai di pro
porzioni enormi, che sta devastando la Sardegna. 
Ed è in questa situazione tragica che il ministro 
per la Protezione civile, Loris Fortuna, ha deciso 
di chiedere aiuto al ministero degli Esteri del 
governo francese perché, nell'ambito delle con
venzioni della CEE, ci metta a disposizione alcu
ne basi antincendio della Corsica per far interve
nire aerei di quel paese su nuovi e vecchi incendi. 

Già alla Francia si rivolse direttamente Susan
na Agnelli, nella sua qualità di sindaco dell'Ar
gentario, quando il bellissimo promontorio prese 
fuoco — una prima volta — nel '75. (Ma il «mira
colo* non si potè ripetere nell'81). 

Come si vede poco, meglio sarebbe dir nulla, è 
stato fatto da allora. L'esperienza non è servita. 
Tanto non è servita che, ecco qua, in che cosa 
consiste la flotta aerea che dovrebbe fronteggiare 
quella battaglia del fuoco che si ripete ogni anno, 
soprattutto — e dolosamente — in Sardegna. I 
due pezzi forti sono due bimotori Canadian CL 
215, noti come i •bombardieri ad acqua», ac
quistati dal ministero dell'Agricoltura e Foreste; 
sei bimotori Aeritalia G 222 dell'Aeronautica mi
litare, muniti di un impianto di diffusione di un 
apposito liquido trattato chimicamente, cono
sciuto come liquido ritardante; ci sono poi due 
quadrimotori Loockheed, dell'aeronautica mili
tare, capaci di trasportare grandi quantità di •ri
tardanti». 

Si passa, poi, alla flottiglia leggera composta di 
elicotteri: alcuni di tipo pesante, i CH 47 «Chi-
nook», dell'esercito, con secchi della capacità di 

1000 litri di ritardante collocati i-otto la fusoliera, 
ed altri più piccoli, gli Agusta Bell 205, con secchi 
da 500 litri. La Marina militare pun contare su 
elicotteri Bell 204 e 212, con secchi da 500 litri: i 
carabinieri possiedono anch'essi degli elicotteri 
che servono essenzialmente al trasporto del per
sonale e altrettanto è in grado di fare la Guardia 
forestale con i suoi piccoli elicotteri Hughes. Tut
to qui: 10 bimotori e alcuni elicotteri. Ma per 
tutti questi mezzi scarseggiano anche i carburan
ti. Mezzi insufficienti, come ha ricordato anche 
ieri «Italia nostra» invocando un piano di inter
vento «sistematico e articolato, di carattere glo
bale e permanente, coordinato tra i diversi setto
ri dì competenza». 

In Sardegna si chiede l'applicazione della legge 
antimafia per la provincia di Nuoro e il riconosci
mento dello stato di calamità naturale. Fortuna 
ha suggerito, in questo momento di trapasso dì 
poteri, di chiedere un decreto specifico o una 
legge speciale. Fortuna ha comunque dichiarato 
di aver già chiesto a Lagorio l'invio in Sardegna 
del maggior numero possibile di contingenti del
l'esercito da mettere a disposizione nella lotta 
alle fiamme e di aver anche sollecitato il ministro 
della Difesa perché intervenga, con altri mezzi 
aerei, per la situazione esistente, oltre che in Sar
degna, anche in Sicilia, Calabria, Toscana, Um
bria e Veneto. 

Un invito è stato rivolto dal ministro della 
Protezione civile ai cinque milioni di vacanzieri 
che stanno per mettersi in viaggio in auto: atten
zione non gettate mozziconi dai finestrini delle 
auto — soprattutto in collina e in montagna — 
per evitare di aggravare una situazione «già disa
strosa.. FIRENZE — Due turisti cercano refrigerio nella fontana di fronte a S. Maria Novella 

Ancora una volta l'Italia affronta un'emergenza drammatica senza piani e senza mezzi 

Protezione civile? Fa acqua, anzi no 
Paradossalmente, mai co

me quest'anno m cui gover
no e pubblica amministra
zione avevano ricevuto mez
zi tecnici, denaro e indirizzi 
operativi più adeguati per 
assicurare ti funzionamento 
della protezione civile specie 
contro le ricorrenti emer
genze dell'incendio dei bo
schi, l'Italia brucia, presso
ché indifesa, disperatamen
te. C'è una spiegazione? Si ha 
il diritto di domandarlo. An
che di recente, il ministro 
della protezione cu ile ha 
vantato la grande conquista 
concettuale per essere passa
ti dalla nozione di protezione 
come soccorso, alla dimen
sione della protezione come 
previsione e prevenzione. C'è 
del vero in ciò; ma per quan
to riguarda gli incendi nei 
boschi, ricorrenti anno dopo 
anno nelle sfesse epoche e 

quasi nelle stesse località, 
non occorreva neanche eser
citarsi nella funzione di pre
visione per predisporre tem
pestivamente piani di pre
venzione e di intervento. 

Ci sono questi piani? Da 
come stanno andando le cose 
sembrerebbe proprio di no. È 
comprovato, al di là di ogni 
dubbio, che il 60% degli in
cendi sono dolosi (e di un al
tro abbondante 20% manca
no solo le prove che lo siano) 
e, tuttavìa, né la magistratu
ra, né la polizia sono state 
messe in allarme, né sono 
stati organizzati, nelle sedi 
comunali, i possibili centri di 
sorveglianza e di avvista
mento, né in>me sembra che 
siano stati convenientemen
te mobilitati, orientati e po
tenziati quei reparti delle 
guardie forestali che, diretti 
dalle regioni, avrebbero po
tuto e potrebbero svolgere 

un grande ed ottimo lavoro. 
In questo non c'entra la fi

losofia della protezione civi
le, c'entra bensì la capacità 
(assai scarsa, per la verità) di 
direziona e di guida delle au
torità di governo e della am
ministrazione dello Stato, 
comprese le regioni. Si so
stiene ora, e con qualche ra
gione, che i servizi dello Sta
to, sia quelli diretti che quelli 
acquisiti per concorso (come 
le forze armate, ad esempio) 
da soli, senza l'apporto delle 
popolazioni locali e del vo
lontariato non ce la possono 
fare e che, in tali condizioni, 
la battaglia è perduta in par
tenza. 

Può essere vero; ma intan
to come mai, ancora una vol
ta, l'organizzazione tecnico-
operativa ha fatto una così 
poco brillante figura? Non 
certo per il disimpegno del 
personale, che anzi risulta 

tutto impiegato perfino al di 
là della tollerabilità fìsica, 
ma per altre riprovevoli cau
se attinenti alla impreviden
za, alla negligenza, forse alla 
incapacità, di chi ha la re
sponsabilità politica e tecni
ca della organizzazione. 

È vero che dei due »Cana-
da/r» (acquistati a suon di 
miliardi lo scorso anno) solo 
uno è stato in condizione di 
levarsi in volo essendo per 1' 
altro stato necessario proce
dere alle revisioni periodiche 
trattenendolo a terra? E che 
dire della mancanza di car
buranti, a cui pure si era 
pensato con il decreto legge 
dell'anno scorso, motivo pa
re dello scarso impiego di eli
cotteri e di aerei militari? E, 
più in generale, tra le tante 
esercitazioni che si sono 
svolte come mai nessuna (se 
non andiamo errati) sul pro

blema In questione? 
Nel 1982 le forze armate 

hanno svolto i temi seguenti: 
'soccorso via mare e via cielo 
alla popolazione di Lampe
dusa»; 'Simulazione di soc
corso e di sopravvivenza nel 
Friuli e nel Veneto per terre
moto ed inquinamento*; «i-
potesi di terremoto nella Si
cilia orientale. Sì vede chia
ramente che si fratta di ipo
tesi corrispondenti ad emer
genze strategiche, ma non 
certo alla previsione di dover 
fronteggiare un attacco di 
fuoco nei boschi della peni
sola. Non è dunque infonda
ta o gratuita la considerazio
ne che si è trascurato di pre
parare, sia l'organizzazione 
dello stato, sia U partecipa
zione del volontariato, alla 
pure certa, emergenza dell'e
state. Non occorre ricordare 
che — proprio nei pieno dello 
scorso giugno (e della cam

pagna elettorale) — fi mini
stro della protezione civile 
ha convocato a Roma le as
sociazioni del volontariato 
ed ha tenuto loro un rappor
to. È paradossale che già (e 
direi soprattutto) in quella 
sede non sia stato indicato, 
con la dovuta energia, alle 
regioni e alle organizzazioni 
associative, l'obiettivo • di 
prepararsi a contribuire alla 
lotta contro gli incendi e non 
siano stati forniti gli elemen
ti necessari (logistici, opera
tivi, addestrativi) per con
sentire la più vasta mobilita
zione possibile della società 
nazionale e del volontariato. 
Il convegno è riuscito, ma 
poi pare che tutti siano an
dati in *ferie*: Fino — ap
punto — agli ultimi oggetti, 
come sempre in piena emer
genza. 

Aldo D'Alessio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ieri pomeriggio il ministro della Protezione 
civile Loris Fortuna è stato accompagnato in sopralluogo in 
alcuni centri devastati dal fuoco nella provincia di Cagliari, 
ma la gravità della situazione gli era chiara già dalle prime 
ore della mattina, quando il suo aereo ha sorvolato l'«inferno 
sardo*. La scena, ormai da sette giorni, è sempre la stessa. Le 
fiamme si estendono su un fronte senza interruzione di chilo
metri e chilometri devastando boschi, pinete e ogni tipo di 
vegetazione. 

Il ministro Fortuna è giunto nell'isola per coordinare per
sonalmente l'intervento della protezione civile. In mattinata 
ha incontrato il presidente della Regione Roich, l'assessore 
alla difesa dell'ambiente Catte, sindaci e prefetti. 

I rappresentanti della Regione hanno ufficialmente avan
zato la richiesta, sollecitata per primo dal gruppo comunista, 
di dichiarare «lo stato di calamità naturale» per l'isola. Il 
presidente democristiano Roich ha anche parlato di «disegno 
criminoso» nella massiccia offensiva del fuoco. 

Mafia, camorra, sono i termini ncorrenti. ma c'è da chie
dersi se non sia il caso di avviare una riflessione più appro
fondita da parte degli amministratori regionali. Forse le cose 
non sarebbero al punto in cui sono se fossero andate in porto 
riforme importanti come quella dell'agro-pastorizia, o se le 
stesse squadre anticendio fossero state organizzate meglio e 
con criteri diversi da quelli clientelali. 

L'improvviso arrivo di Fortuna, sollecitato anche questo 
per primo dal PCI, ha provocato uno slittamento di 24 ore 
della discussione da parte del consiglio regionale sardo del 
problema degli incendi. L'assemblea legislativa è stata ricon-

Chiesto lo «stato di calamità» 

Sardegna, 40 mila 
ettari bruciati 

Mezzo secolo per 
sanare le ferite 

Nessun dubbio sull'esistenza di bande di 
piromani - Nell'isola il ministro Fortuna 

vocata per oggi. Si discuteranno anche le interpellanze pre
sentate dai vari gruppi politici. 

Intanto il «bollettino di guerra» continua a far registrare 
episodi drammatici in tutta la Sardegna. Ieri la morsa del 
fuoco ha stretto d'assedio soprattutto POristanese. Le fiam
me sono giunte a minacciare i centri turistici di Cuglieri, 

Santa Caterina di Pittinurri e l'abitato di Vìllaurbana. 
La situazione appare drammatica a Montevecchio, nel Sul-

cis, dopo l'evacuazione degli 800 abitanti decisa l'altra notte, 
quando le fiamme avevano ormai raggiunto l'abitato. Centi
naia di famiglie sono ora prive di un tetto, per il paese mine
rario potrebbe essere la fine. 

A Dolianova, a pochi chilometri da Cagliari, il sindaco ha 
deciso di chiedere il vincolo su tremila ettari di terreno bru
ciato dal fuoco. Le terre verrebbero sottratte al pascolo e 
destinate invece al rimboschimento. Simili misure sono state 
sollecitate dai sindacati in tutte le zone prese di mira dai 
piromani. In questo modo, infatti, si eliminerebbe almeno 
uno dei motivi che spingono i piromani ad agire, e cioè la 
ricerca di nuove terre per i pascoli. 

Intanto, da un primo approssimativo bilancio, risultereb
bero oltre 40 mila gli ettari di terra bruciati. Siamo al di sopra 
di ogni media record. 

Nell'alta Gallura i danni sono talmente gravi che. secondo 
gli esperti, ci vorrà almeno mezzo secolo per ristabilire l'equi
librio ambientale. 

Come primo provvedimento il ministro Fortuna ha deciso 
di concentrare sullo scalo di Elmas tutta la forza aerea dispo
nibile per la guerra al fuoco. Finora, infatti, aerei ed elicotteri 
partivano da Pisa o da Roma, con la perdita di un'ora o anche 
più. La misura di trasferire gli aerei in Sardegna era dunque 
necessaria, ma poteva e anzi doveva essere presa prima. Ma 
in questa guerra del fuoco sembra proprio che gli sbagli e i 
ritardi non si contino. 

Paolo Brine* 

La corsa in campagna 
è la moda del giorno 

Solo qualche giapponese sfida l'arsura - Male organizzata Testa
te in città - L'esempio di Fiesole e gli itinerari culturali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Estate a Firen
ze? Tanto ma tanto caldo. Le 
lancette del termometro 
sembrano ormai fisse oltre i 
40, una temperatura che 
mette a dura prova le imper
territe file di stranieri a spas
so per il centro storico. Nell<» 
ore più afose c'è un'aria da 
far-west: solo qualche giap
ponese in pantaloncini corti 
e con la tradizionale macchi
na da presa sfida l'arsura e-
stiva e coglie le scene più in
solite, la gente sulle rive del 
malandato Arno oppure con 
i piedi nella fontana di Santa 
Malia Novella. 

La bella e suntuosa Firen
ze non sembra più scandaliz
zata dall'inopinata immagi
ne che da di sé il nuovo turi
smo urbano. Qui il visitatore 
è e resta sacro, soprattutto in 
periodi di magra come è sta
to in questo luglio '83. Il mi
raggio del mare prende un 
po' tutti e così ogni domeni
ca sera l'interminabile coda 
sulla Firenze-mare diventa 
un «pedaggio» in più da pa
gare dopo un tuffo rigenera
tore sulle coste tirreniche. 

Va di moda invece la cam
pagna: scoperta dai tedeschi 
e rilanciata in casa nostra 
grazie all'agriturismo, la va
canza verde a costi più ac
cessìbili diventa una facile 
scappatoia all'affollamento 
e ai rumori tipici della feria 
al mare. 

I fiorentini non rinuncia
no comunque al loro tradi
zionale terreno di caccia: la 
Versilia. Persi gli splendori e 
i bagliori di un tempo, ades
so questo vecchio tempio del
la vacanza mìschia ceti e ca
tegorie diverse, l'uno accan
to all'altro fino all'ultimo 
ombrellone. Per chi resta in 
città, a parte il caldo, l'estate 
fiorentina non offre molte 
novità. 

Qui la stagione dell'effì
mero e della cultura estiva 
sembra ormai un ricordo 
lontano. Il famoso ed illustre 
cartellone di «Firenze estate» 
quest'anno non è stato nep
pure presentato dal neo as
sessore alla cultura, il socia
lista Giorgio Morales che ha 
accettato l'incarico solo all' 
ultimo momento non essen
do del tutto convinto della 
svolta impressa in Palazzo 
Vecchio dal suo ex segretario 
ColzL • 

Morales si trova perciò a 
dover lavorare su progetti 
che appartengono al suo pre
decessore, il socialista Abbo
ni. Anche quest'ultimo, del 
resto, non aveva inventato 
molto durante il suo manda
to, cercando di ricalcare le 
orme del comunista Franco 
Camerlinghi, il primo asses
sore alla cultura della giunta 
di sinistra. 

Dunque gran parte di 
quello che resta oggi di «Fi
renze estate» non sono altro 
che i brandelli di un fulgido 
passato. «Tira» ancora in 
maniera eccelsa il cinema d* 
estate: la cooperativa Atelier 
ha messo su un programma 
con i fiocchi per le arene di 
Forte Belvedere, dopo il lu
singhiero successo del Flo
rence Film Festival; brilla la 
stella francese al Palazzo dei 
Congressi con un corposo 
programma dal titolo «Fran-
ce.„ mon amour»; rinfresca
no le loro serate anche le are
ne estive deli'ARCI con il ci
nema all'aperto. 

Per il teatro e la musica 
programmi limitati e un po' 
disgregati: il Comunale uti
lizza il Cortile di Palazzo Pit
ti per concerti e balletti; 
spunta il Festival Intema
zionale dell'attore inferitosi 
in città dalla più fresca Mon

tanino; nasce un piccolo 
«paese dei balocchi», oasi e-
stiva per grandi e piccini: si 
ripete il «Teatro dell'acqua» 
con spettacoli in riva all'Ar
no. Una sola novità consi
stente: «Parco scenico» che 
sfrutta tre nuovi spazi, il 
parco di Porta Romana, 
quello di Villa Vogel e quello 
dell'Anconella. 

Si sveglia invece la perife
ria con cartelloni densi ed 
impegnativi a Sesto Fioren
tino, a Scandìcci, a Certaldo 
e Prato. Con continuità e se
rietà Fiesole prosegue invece 
il suo «laboratorio» estivo di 
musica, cinema e teatro ele
vando un po' la scarsa attitu
dine culturale di programmi 
improvvisati e scarni di con
tenuti innovatori. 

Come dice il maestro Piero 
Farulli «se un giorno qualcu
no dovesse scrivere la storia 
dell'intervento culturale de
gli enti locali e delle regioni 
si accorgerebbe dei meriti e 
della costanza di questo pic
colo comune». Il signifi
cativo contraltare di Fiesole 
mette ancora più a nudo la 
scarsezza produttiva fioren
tina. Si è allentata l'opera di 
coinvolgimento di operatori 
locali ed esterni, scarseggia
no le produzioni, non nasco
no nuovi talenti artistici 
mentre si fa largo, in manie
ra preoccupante, il ritorno di 
una cultura provinciale pri
va delle grandi ottiche del 
passato. Ci sono, è vero, al
cune lodevoli eccezioni che 
fanno perno su un tessuto 
culturale ed artistico che Fi
renze ha già in natura: par
liamo per esempio del Beato 
Angelico di San Marco, re
staurato dopo quattro anni 
di duro lavoro; e parliamo 
anche del restauro del Paolo 
Uccello a Santa Maria Novel
la, trasformatosi ormai in 
museo stabile. 

Un'altra eccezione è rap
presentata dalla mostra di 
Gino Severinl nella sala 
bianca di Palazzo Pitti che 
copre un vuoto storico del 
nostro paese verso un artista 
che primeggiò nella Parigi di 
Picasso, Modigliani, De Chi
rico e Apollinare. Per il resto 
poco o niente, salvo due ten
tativi di indagine sul con
temporaneo con le espressio
ni di Mario Cerolì a Forte 
Belvedere e di Alberto Mo
retti a Palazzo Vecchio. Ma 
quello che manca è un'idea 
generale di intervento cultu
rale, un vuoto che non sarà 
facile coprire nel giro di po
chi mesi. 

Marcia spedito e lineare, 
invece, il programma cultu
rale della Regione Toscana 
che, anche quest'anno, con
ferma ed allarga i suoi punti-
spettacolo in tutto il territo
rio: dalla Villa della Versilia-
na a Forte dei Marmi al «ci
nema viaggiante» del Casen
tino; dal cartellone dell'Elba 
a quello dell'Amiata. Piccoli 
e grandi spunti sono poi di
slocati qui e là a portata di 
mano: dal festival di Monte
pulciano a quello di Torre del 
Lago, dal festival di Marlia 
all'estate di San Gimignano. 

Se questo è il presente l'oc
chio appare attratto mag
giormente dal futuro: da set
tembre a dicembre Firenze 
dovrebbe ospitare una mo
stra antologica sul dadai
smo, una esposizione su Ot
tone Rosai e un attesissimo 
«Raffaello a Firenze». Poi sa
rà l'anno degli etruschi: da 
Firenze a Siena, da Volterra 
a Grosseto la Toscana scru
terà dentro il suo grande 
passato. Così come per l'an
no dei Medici e per il cente
nario di Pinocchio, cultura e 
turismo troveranno facili oc
casioni di contatto. 

Marco Ferrari 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vene»»» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

19 3 6 
2 4 3 4 
2 6 3 1 
2 4 3 2 
2 2 3 4 
2 2 3 9 
2 1 3 0 
2 5 3 3 
2 3 3 7 
1 9 4 0 
17 3 6 
2 1 3 2 
2 3 3 5 
2 1 3 8 
2 1 3 5 
19 4 0 
2 0 3 9 
2 7 3 7 
2 4 3 4 
2 2 3 4 
2 3 3 6 

S.M.Leuca 2 4 3 3 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caghari 

2 4 3 9 
2 8 3 5 
2 7 3 1 
2 1 3 8 
2 0 4 0 
2 5 3 6 
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SITUAZIONE: Persiste suHTtaRa e sul bacino del Mediterraneo w w » 
stribuzione di pressioni livellate con valori ancora superiori «Se madia. 
La situazione meteorologica nella sue grandi linee tuttavia accenna • 
qualche lento mutamento; par il momento però non ai intravedono «la
menti tali che possano portare per la giornata di domani cambiamenti 
notevoh. Una pertubarzione proveniente dall'Europa centrala • diretta 
verso i Balcani potrà influenzare marginalmente Parco alpino, la ragioni 
settentrionali con particolare riferimento ai settore orientala e in minor 
misura le regioni dell'Atto e Medio Adriatico. 
IL TEMPO IN ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono c M a l l w l u * -
te da scarsa attività nuvolosa ed ampie tona di sareno eu tutto la legioni 
italiano. Durante il corso dona giornata tendenza all'aumento dolo nuvo
losità sull'arco alpino a. la fascio prealpina dova swecasaivamonta ai 
possono formare tenvporalt I fenomeni possono estendersi, più «non— 
ti verso 1 Venato e successivamente verso la regioni dell'Alto Adriatico. 
Le temperature generatmente rimorranno invariato o potranno inodore • 
diminuirà leggermente aemitiare dei settore nord-orientale. 
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Oggi una messa per ricordare la nascita di Mussolini 

Il «centenario» a Preci 
appuntamento per nostalgici 

La città (44,9% dei voti al PCI) non sembra accorgersi dei «preparativi» - E 
i giornalisti (di tutto il mondo) stringono d'assedio il sindaco comunista 

Dal nostro inviato 
PREDAPPIO — Alcuni giova
ni di Avanguardia Nazionale, 
spediti in missione, giocano a 
palla sotto la canicola, in piazza 
del Mercato. Incrociamo un 
pullman di visitatori presso la 
cripta, al cimitero: ma non è un 
pellegrinaggio di nostalgici, so
no villeggianti in gita turistica 
nel fForiiverde». I frati di San-

•t'Antonio fanno le pulizie 
-straordinarie alla basilica, in 

vista della messa celebrativa di 
.oggi. Intorpidita sotto la gran 
calura, Predappio non offre al-

i tri segni di interesse. La vigilia 
, del centenario della nascita di 
- Mussolini è tutta qui. Bisogna 
•proprio farci attenzione, per 
i scoprire nelle vetrine del tabac

caio, seminascoste fra i rituali 
panorami, le cartoline di «lui» 

• sul cavallo bianco. 
In caccia disperata di spunti, 

• i giornalisti italiani e stranieri 
- (chissà cosa sperano da raccon-
' tare, le reti televisive europee 

ed americane giunte in forza) 
'finiscono per imporre a Mauro 
^Strocchi, sindaco comunista di 

Predappio, un ruolo di prota
gonista che, nella circostanza, 

non lo attira affatto. È vero che 
lei ha impedito l'emissione del-

r l'annullo postale commemora-
[ tivo previsto per il 29 luglio? E 
(il sindaco: ilo non ho impedito 
- un bel niente. Quando il 19 lu-
. glio il ministero delle Poste mi 

< i ha informato della cosa, mi so-
>" no limitato a elevare una ferma 

protesta. Perché il Comune non 
- ne sapeva n;illa. Perché queir 
.' annullo costituiva una incredi-
- bile legittimazione postuma del 
* fascismo. A Roma hanno capito 
. e si sono premurati di far mar
cia indietro». 

Ma è vero che non ha voluto 
; la lapide sulla casa natale? Af

franto dal caldo, il compagno 
St rocchi risponde a bassa voce: 
«La casa non appartiene al Co-

rmune, bensì all'Intendenza di 
Finanza. La quale ci ha chiesto 

.un parere. Come alla Regione e 
f alla Provincia, del resto. Ci sia-
^mo limitati a dire che non ci 

opponevamo alla lapide, pur
gene non diventi un pretesto ce
lebrativo...». 

Squilla il telefono nel piccolo 
ufficio. «Come? Una manifesta-
zioe di centomila persone? No, 

non mi risulta niente dì tutto 
questo. Io so soltanto che ci sa
rà una messa. Lei vuole esporre 
una mostra permanente di die
cimila cimeli di Mussolini? No, 
guardi, ha sbagliato, la cosa non 
dipende da me, si rivolga alla 
questura». Strocchi, sempre più 
stremato, poggia la cornetta e 
riprende a parlare con i giorna
listi. Mostra una cartella con 
decine di lettere. Si somigliano 
tutte. Addirittura ve ne sono 
tre con firme diverse chiara
mente della stessa mano. Piene 
di improperi, di insulti, la mag
gior parte anonimi, in perenne 
conflitto con grammatica e sin
tassi quanto sovrabbondanti di 
retorica. I vocabili come «desti
no», «posteri», «storia» si spreca
no. I nostalgici di Mussolini ri
sultano inguaribilmente grafo
mani e patetici, nell'affannosa 
imitazione di uno stile reboante 
e «datato», capace solo, oggi, di 
muovere al sorriso. 

Quanti verranno, stamane, 
per commemorare la «ricorren
za fatidica»? Gli organi di poli
zia prevedono l'arrivo di 
100-150 pullman. Ufficialmen

te, l'iniziativa parte da un «Co
mitato per il centenario» che fa 
capo alla sezione missina di 
Predappio. A livello nazionale, 
l'atteggiamento del MSI appa
ro piuttosto defilato, anche se è 
noto che da tempo sta lavoran
do in tutta Italia per la riuscita 
di questa giornata. Quanto più 
Al mirante si affanna a parlare 
del fascismo come di un feno
meno «storico», da considerare 
unicamente nella prospettiva 
del suo tempo, tanto più il col
lante fondamentale del movi
mento neofascista continua ad 
essere la figura di Mussolini. 
Una figura astratta, mitizzata, 
idealizzata, sempre più priva di 
connotati politici e caricata in
vece di poteri taumaturgici e 
santificanti. Ed in ciò il fasci
smo svela le sue radici peggiori, 
quelle di una subcultura che so
stituisce la parola alla realtà. 

In questo senso, la torpida 
indifferenza di Predappio, il se
reno distacco del sindaco co
munista, rappresentano più di 
una condanna per tutta la folla 
dei nostalgici, costretti alla più 
dolorosa delle prese d'atto: nel 

paese natale di Mussolini, i 
«mussoliniani» sono ridotti ad 
un'esigua minoranza costretta 
ad accettare più o meno di buo
na voglia le regole dell'abborri-
to gioco democratico. E a chi 
insiste a chiedergli cosa succe
derà oggi, Mauro Strocchi re
plica tranquillo: «Per quanto ne 
so io, una cerimonia privata e 
nulla più. I frati diranno messa. 
Chi vorrà, visiterà il cimitero, 
poi mi dicono che il più vecchio 
dei figli, Vittorio, consegnerà 
attestati di benemerenza a un 
gruppo di cosiddetti fedelissi
mi. Anche questo in privato, 
naturalmente». 

Questo Vittorio non pare si 
sia mai occupato attivamente 
di politica. Piuttosto d'affari, 
nella lontana Argentina. Gli so
no però andati male. E ora, in 
Italia, cerca di far fruttare al
meno il nome. A Predappio 
quasi non lo conoscono. Curio
si, petulanti, i giornalisti vo
gliono sapere altre cose, allora 
il sindaco gli legge i risultati e-
lettorali del 26 giugno: PCI 
44,9/ó, +1,4 sulle precedenti e-
lezioni... 

Mario Passi 

Sta fallendo Fazione 
di Ukmar per mettere 
le mani sulla Rizzoli 

Una «cordata» difficile - La Centrale vuole occuparsi direttamente 
della casa editrice - Ingenti tagli del personale (3000 dipendenti) 

MILANO — La «corazzata» Ukmar sta navigan
do in un mare tempestoso e rischia di smarrire la 
rotta, di non arrivare al sospirato porto della con
quista del gruppo Rizzoli-Corriere della Sera. L' 
avvocato genovese è rispettato, noto, almeno nel 
passato, per il riserbo, il ripudio della «propagan
da». Stavolta ha cambiato atteggiamenti, parla e 
diffonde messaggi, presenta piani, intesse ragna
tele, rifa cordate, suggerisce aumenti di capitali 
dello «Studio 83» (la finanziaria di Merloni e Nesi 
che ha svolto lo studio sulla situazione del Cor
riere-Rizzoli affinché altri sapessero quanto e 
che cosa acquistavano; Merloni escludeva un suo 
interesse diretto, ma ora pare che «Studio 83» 
abbia aumentato il capitale, portandolo a 1,2 mi
liardi, proprio al fine di acquisire la proprietà del 
principale gruppo editoriale italiano. 

Merloni è stato tra coloro che hanno dato U 
contributo all'operazione, spara cifre, annuncia 
licenziamenti per poi dire che non procederà di 
un passo prima di mettersi d'accordo coi sindaca
ti. 

Che sia vero che il Corriere appanni i riflessi 
dei più avvertiti? Noi esprimiamo stupore dinan
zi ad un modo di agire disinvolto, quale ci appare 
emergere dalle iniziative dell'avvocato Ukmar. 
Questi ci pare agisca, prima di esserlo, da padro
ne o da rappresentante di pretesi padroni del 
gruppo Rizzoli-Corsera: che significa infatti pre
disporre progetti di tagli di personale ingenti 
(circa 3000 persone), chiusure di stabilimenti, 
cessioni di testate, ristrutturazioni produttive, 
accordi di consolidamento dei debiti (enormi) 
con le banche, che significa rendere pubblico e 
amplificare propagandisticamente tutto ciò pri

ma di avere reperito i fondi per impadronirsi del 
gruppo editoriale? 

Abbiamo letto dichiarazioni dell'avvocato U-
kmar tendenti a rassicurare sull'affidabilità della 
sua cordata. La sua operazione tuttavia ci ha 
richiamato gli improvvidi accenni, privi peraltro 
della tensione democratica di chi se ne era fatto 
protagonista, alla «coriandolizzazione» del Cor
riere. 

Più che possessori di solide fortune gli scalato
ri di Ukmar si comportano, ma possiamo sba
gliarci, alla stregua dei seguaci di Fra* Galdino, 
alla cerca di qualche miliardo qua e là per rag
giungere la cifra sufficiente all'acquisto della 
preda desiderata. Deve essere complicato mette
re d'accordo tante persone nella logica della lot
tizzazione politica (gli imprenditori della cordata 
di Ukmar si distribuiscono nelle aree DC e PSD, 
l'impresa quindi sembra vada aggrovigliandosi, 
se corrisponde al vero che la DC; avrebbe consi
gliato a Rusconi e Arvedi di tirare i remi in barca. 

La Centrale ha intanto nominato due suoi rap
presentanti significativi nel consiglio di ammini
strazione Rizzoli (l'amministratore delegato del
la Honeywell Carlo Peretti e il prof. Roberto Po
li), per seguire direttamente la situazione del 
fruppo, in seguito al sequestro cautelativo della 

'incoriz (che controlla il 10,56% delle azioni del
la Rizzoli) deciso dal giudice Pizzi. 

La Rizzoli intanto sta per vendere il quotidia
no «Alto Adige» ad alcuni imprenditori trentini 
per la cifra di 11,5 miliardi, mentre avrebbe rifiu
tato seccamente di cedere a Caracciolo la «Gaz
zetta dello Sport». 

a. m. 

Scandalose pressioni contro la giunta democratica 

Reggio C: il sabotaggio della DC 
REGGIO CALABRIA — L'ele
zione — avvenuta ormai alcuni 
mesi fa — di una giunta demo-
cratica e di sinistra al comune 
dileggio, nella città che fu tea-
tro agli inizi degli anni '70 di 
una rivolta popolare strumen
talizzata dalla destra fascista 
per fini eversivi di ampia porta -
te, ha rappresentato una stror-
dfnaria novità politica. 

Il suo valore va certamente 
oltre il destino, sia pure impor
tante per la città e le sue popo
lazioni, della giunta stessa. Per 
la prima volta, dopo ben 37 an
ni di ininterrotto sgoverno, la 
DC è stat isolata politicamente 
e costretta all'opposizione.- Un 
vero e proprio trauma per una 
forza politica abituata ormai a 
ritenersi inamovibile dalla ge

stione del potere e a considera
re i tradizionali alleati con i 
sudditi sempre pronti a piegar
si alla sua indiscussa suprema
zia. Per la prima volta il PCI è 
stato chiamato — in questa cit
tà—ad assumere, nell'ambito 
di un rapporto unitario con il 
PSI e i partiti laici, dirette re
sponsabilità nel governo della 
cosa pubblica. 

La DC non ha retto alla pro
va, alla maturazione di questo 
processo politico nuovo e ai 
suoi sbocchi sul piano ammini
strativo e ha cercato in ogni 
modo di impedire chest giun
gesse alla elezione della giùnta 
di sinistra, non lesinando alcun 
tentativo, neppure quello dell' 
accordo politico con il MSI. Per 
la realizzazione di questo obiet

tivo si è mossa con una spregiu
dicatezza estrema, guidata da 
una concezione secondo la qua
le tutto è lecito pur di non per
dere una soltanto delle rocca-
forti del suo sistema di potere. 
E non si è fermata qui: una vol
ta eletta la giunta ai sinistra, la 
DC si è arroccata in un ostru
zionismo tanto feroce e precon
cetto quanto ottuso ed irre
sponsabile. 

Ha puntato da un lato a pa
ralizzare con il continuo ricorso 
a meschini espedienti, la vita 
del consìglio comunale e dall' 
altro, hk attivato tutti gli stru
menti disponibili perostacola-

•rerl'insediàmento della giunta e 
la conseguente possibilità di o-
perare e di avviare a soluzione i 
problemi vitali e essenziali per i 

nostri cittadini: acqua, situa
zione igienico-sanitaria, casa, 
trasporti. 

Scandalosa e sconcertante 
sotto quest'ultimo aspetto, è la 
pressione che la DC ha eserci
tato e continua ancora ad eser
citare sul Co.Re.CO per piegar
lo ad una funzione politica e 
spingerlo a bocciare la più che 
regolare delibera di elezione 
della giunta. Occorre aggiunge
re per amore della verità che 
questa pressione ha trovato 
compiacenti punti di riferi
mento nei rappresentanti'de
mocristiani in seno a questo or
ganismo di controllo. 

La DC ha svelato con questo 
suo comportamento, una totale 
ritrosia verso le più elementari 

regole di una normale dialetti
ca democratica, una forte inca
pacità a definire una posizione 
costruttiva in una situazione 
nella quale non sia forza di go
verno, ma di opposizione. A/a 
nelle motivazioni che sostengo
no l'atteggiamento della DC 
verso la giunta di sinistra non 
vi è soltanto questo: c'è qualco
sa di più profondo e, per molti 
aspetti, di più pericoloso per le 
sorti della stessa democrazia a 
Reggio. Questo partito non rie
sce ancora a comprendere le ra
gioni vere della sua crisi di ege
monia politica e culturale e del 
tracollo elettorale (tdoppio ri
spetto alla media nazionale*) 
che ha subito il 27 giugno a 
Reggio. Quel crollo — infatti — 
può essere solo in parte ricon
dotto alta presenza della giunta 
di sinistra e alla impossibilità 
di utilizzare per finì elettorali e 
di partenti strumenti che-la ge
stione del Comune può offrire. 
Quel crollo segnala un fenome
no ben più complesso e corpo

so: la crisi del modello di oga-
nizzazione della società e di 
mediazione del consenso sul 
quale la DC ha costruito per ol
tre 30 anni le sue fortune elet
torali. 

La DC, almeno fino ad oggi, 
dimostra di non saper riflettere 
su tutto questo, di non capire 
che una siffatta situazione ri
chiede, pur nella netta distin
zione dei ruoli tra maggioranza 
ed opposizione, uno sforzo soli
dale e costruttico di tutte le 
forze politiche democratiche. 
La gravità della crisi che Reg
gio attraversa, le ragioni supe
riori della difesa della demo
crazia reclamano questo sforzo, 
rivolto a recuperare, attraverso 
una profonda innovazione nei 
metodi e nei contenuti del go
verno della cosa pubblica, un 
rappòrto positivo tra cittadini 
ed istituzioni. ' - - ' 

Leone Zappia 
segretario della federazione 
di Reggio Calabria del PCI 

Referendum a Comiso, il 96% 
dice no ai missili in Italia 

COMISO — Primi dati del referendum autogestito del mo
vimento per la pace italiano in corso a Comiso. Su 083 
votanti, ben 945 hanno risposto «no» alla installazione dei 
missili a Comiso e nel territorio nazionale; solo 17 sono 
stati 1 voti a favore e 181 «non so». Il referendum conteneva 
una seconda domanda, e cioè se la decisione suprema deb
ba spettare al popolo italiano con un referendum indetto 
dal Parlamento. Questa volta 900 hanno risposto «sì» e 50 
hanno risposto «no», 25 sono stati 1 «non so». 

A Comiso Ieri sera si è tenuto un Incontro tra le forze 
sociali e politiche locali, presenti l rappresentanti del PCI 
di Comiso e della cooperativa sudcostruzloni (che ha rifiu
tato gli appalti), 1 coltivatori diretti, la CNA, il sindacato 
CGIL, e tutti hanno annunciato che parteciperanno al 
blocco del lavori alla base. Continua intanto il digiuno di 
Alfonso Navarra, Franco Sgrol e Francesca Piatti, i tre 
pacifisti giunti al 18° giorno di sciopero della fame. 

Segna il passo l'inchiesta 
sulla paralisi dell'Annunziata 

COSENZA — Segna il passo l'inchiesta della procura di 
Cosenza sulla grave situazione all'ospedale civile dell'An
nunziata. Né sulla situazione igienico-sanitaria né sulle 
gravi Irregolarità nella gestione dell'USL numero 9, la pro
cura sta indagando infatti con la necessaria incisività. An
che di una inchiesta avviata dalla Regione Calabria, non si 
sa nulla. 

Bloccati i beni dell'industriale 
rapito a Napoli cinque mesi fa 

NAPOLI — La magistratura ha bloccato i beni della fami
glia di Crlo De Feo, l'industriale napoletano rapito il 28 
febbraio scorso, nonché quelli della IPM (industria poli
tecnica meridionale), azienda della quale De Feo è titolare 
insieme con il fratello. A tale decisione si è giunti dopo che 
la famiglia, pagata una prima somma di denaro richiesta 
per il riscatto — pare tre miliardi — ha ricevuto una se
conda richiesta di pagamento addirittura sei miliardi. 

Comacchio: svaligiate in albergo 
40 cassette di sicurezza 

COMACCHIO — Otto uomini, mascherati e armati di fuci
li a canne mozze, di pistole, e di una mitraglietta, sono gli 
autori di una rapina avvenuta ieri notte, poco prima delle 
3, all'Hotel delle Nazioni, che si trova a Lido delle Nazioni. 
sul litorale di Comacchio. 

I rapinar! che sono entrati a piedi nel recinto dell'alber
go hanno dapprima preso in ostaggio il guardiano di notte, 
Carlo Fellone costringendolo con pugni e calci ad aprire la 
cassaforte dell'albergo. Il direttore dell'hotel, malmenato e 
sotto la minaccia delle armi, è stato poi costretto ad aprire 
la cassaforte dalla quale alcuni malviventi hanno razziato 
dieci milioni, l'incasso dell'albergo della giornata. 

Dal direttore i malviventi si sono fatti aprire anche circa 
quaranta cassette di sicurezza custodite nella cassaforte. 

Senatori comunisti, definiti 
gli incarichi interni 

ROMA — Il Comitato direttivo dei gruppo dei senatori 
comunisti ha proceduto alla definizione degli incarichi in
terni: vice presidente del gruppo è stato nominato il com
pagno Piero Pieralli; segretari sono Roberto Maffìoletti, 
Arrigo Morandi e Carla Nespolo. 

- Per chi, come me, ha lavo
rato per venti anni all'Unità, 
conoscendo i banconi della 
tipografia sporchi di inchio
stro, imparando dai compa
gni ad impaginare e facendo 
con loro il tirocinio di un 
giornalista che viene dalla 
provincia, diventare contro
parte, controparte quasi di se 
stesso, è una esperienza dif
fìcile e dolorosa, tutta da co
struire e da vivere. 

È difficile e dolorosa an
che per quei compagni, tipo
grafi e giornalisti, che pur vi
vendo, ormai da lunghi anni, 
la quotidianità delle difficol
tà economiche e finanziarie, 
erano abituati ad avere, in 
primo luogo, un rapporto po
litico con gli organismi chia
mati a dirigere il giornale. 

Oggi siamo in una fase di
versa; si è aperta una verten
za complessa e delicata che 
mette a dura prova tutti noi, 
tutti noi sindacato e la CGIL 
in modo particolare, ma an
che i dirigenti dell'Unità, il 
Partito, gli stessi lettori, co
loro cioè che pagano il gior
nale. Occorrono, da parte di 
tutti, nervi saldi, lucidità di 
giudizio, capacità di propo
sta. 

So bene che l'Unità fa go
la. Può diventare pane quoti-

- Sentiamo forte anche noi 
—come il compagno Cardul-

j ;/ — l'esigenza dì parlar chia
ro ai com unisti e ai lei tori, in 
primo luogo, sul momento 
davvero diffìcile e delicato 
che- vive il giornale del Parti
to. Ed è per questo che ap-

-prezzlamo Io spirito che ani
ma Cardulll e II contributo 
alla discussione che egli ha 

. voluto mandare al giornale 
I nel quale ha lavorato per così 

**" tanti anni Insieme a noi con 
Impegno e Intelligenza, 

Lasciamo da parte le spe
culazioni che altri possono 
tentare e vediamo Insieme 
come andare avanti, con lu
cidità di giudizio e la neces
saria serenità. Partiamo, na-
tura'mente, dalla nostra a-
perta e proclamata disponi
bilità a! confronto, alla di
scussione e alla ricerca uni
taria di tutte le soluzioni 
possibili che vogliamo e dob
biamo cercare. 

Un punto fermo, però, ci 
sembra, che debba essere ben 
fissato, anche per sgombera
re Il campo da equivoci e fa
cili Illusioni. LUVnllà; oggi. 

.è a un bivio decisivo e può 
continuare 11 suo cammino 
solo se. utilizzando I mezzi 
tecnologici che pure possle-

I de, riesce ad alleggerire dra-

I stlcamente 1 propri costisen-

!
- « perdere le sue caratteristi
che fondamentali di grande 
giornale popolare. Se non si percorre subito, cioè oggi, jfrim l. 

Un confronto sereno su come 
difendere e svilunnare r«Unità» 
diano per i giornali che, co
stretti ogni giorno a misu
rarsi con questa voce che 
rappresenta milioni e milio
ni di lavoratori, tentano una 
misera rivincita; gongolano 
perché questo simbolo (per
ché tale è l'Unità) del PCI è 
in crisi, costretto a mettersi 
in discussione, perfino spin
to dalle difficoltà economi
che a tentare di imboccare 
strade, quelle dei licenzia
menti e della chiusura di a-
ziende, non decotte ma mo
derne e produttive. 

Conosciamo la situazione, 
conosciamo le difficoltà del 
giornale; i lavoratori non si 
sono sottratti mai a sacrifici; 
crediamo anche che siano 
stati commessi errori nella 
decisione di indirizzi produt
tivi della GATE e della TEMI 
e nella politica editoriale del
l'Unità. La critica la ritenia
mo un diritto ma non per fa
re processi al passato. Per 

vedere invece come andare 
avanti. Diciamo anche che i 
lavoratori e il sindacato non 
hanno la ricetta in tasca, non 
sono «bravi», di fronte a ma
nager e amministratori «cat
tivi». 

Avevamo avanzato una 
proposta: quella di costruire 
una conferenza di produzio
ne per coinvolgere i lavora
tori nel progetto di risana
mento del giornale, per farli 
intervenire in ogni fase del 
necessario processo di ri
strutturazione, «usando» la 
loro esperienza, la loro pro
fessionalità che è patrimonio 
prezioso delle aziende del 
PCI, coinvolgendo in questo 
lavoro il partito, i suoi diri
genti a vari livelli. Avevamo 
proposto che questa confe
renza di produzione si svol
gesse nell'ambito della Festa 
nazionale dell'Unità per se
gnare, anche in questo mo
do, il valore degl'iniziativa e 

della partecipazione dei la
voratori, poligrafici e giorna
listi, allo sforzo collettivo ne
cessario per consolidare l'U
nità, per mantenerne il ca
rattere di grande giornale 
nazionale, di massa. 

L'azienda ha tentato di se
guire una strada diversa che 
ritengo scarsamente prati
cabile. Il piano presentato 
non consente una discussio
ne complessiva sulle politi
che editoriali, sulle scelte or
ganizzative e produttive, sui 
conti economici. Esso pone il 
sindacato di fronte a scelte 
già determinate con tagli 
massicci all'occupazione e 
con la chiusura della tipo
grafia romana. La stessa 
strada che viene indicata ai 
lavoratori (costituire una 
cooperativa che rilevi una 
sola parte del ciclo produtti
vo della GATE) non si può 
certo discutere, e tantomeno 
realizzare, a tempi stretti. 

Rimettere in piedi un'azien
da, rilanciarne il ruolo non è 
operazione da affrontare a 
cuor leggero. 

Ciò che ci preoccupa in 
questo piano non sono solo i 
tagli all'occupazione. A no
stro parere esso non consen
te di mantenere le caratteri
stiche attuali del giornale: 
giornale, ripeto, nazionale, 
di massa. 

Allora cosa fare? Forse si è 
individuata nel primo con
fronto tenuto alia Federazio
ne degli editori una strada: 
partire dai dati di bilancio, 
individuare tutte le fonti di 
possibili e consistenti rispar
mi usando leggi e contratti, 
tali da fare scendere il deficit 
dando un minimo di respiro 
all'azienda. Ciò può essere 
fatto aprendo un confronto, 
con disponibilità e senza ri
gidezze, che veda discutere 
assieme i consigli di fabbri-

dursi a livelli di altri organi 
della sinistra italiana ed eu
ropea è davvero non solo 
concreto ma addirittura ine
vitabile. 

Nel merito delle questioni, 
non c'è dubbio che il punto 
nodale è rappresentato dalle 
strutture produttive e quindi 
delle due tipografie di pro
prietà del giornale. 

Abbiamo forse sbagliato a 

costruirle e a difenderle in 
tutti questi anni? 

Errori, certo, ne avremo 
fatti ma guai a noi se non va
lutassimo le condizioni poli
tiche. prima ancora che pro
duttive e tecniche, che ci 
hanno imposto in tutti que
sti decenni di tenere i due 
centri produttivi, per non 
dare un colpo al giornale e al 
ruolo che esso ha svolto in 

tutti questi anni a sostegno 
del Partito. 

Certo, questa 'tenuta poli
tica* ha Imposto uno sforzo 
finanziario enorme al gior
nale, al Partito, e a milioni di 
lavoratori italiani. Ma quello 
sforzo, che ha reso *l'Unità* 
quel grande giornale nazio
nale che è, verrebbe oggi 
concretamente vanificato, se 
— di fronte alla impossibili

tà di continuare a gestire de
ficit di bilancio così pesanti 
— non cogliessimo per tem
po l'occasione tecnologica 
che ci si offre. 

Cardulli ci ìndica un me
todo da seguire che è quello 
della discussione, del con
fronto e della verifica con di
sponibilità e senza rigidezze. 

Siamo d'accordo: questo 
metodo vogliamo seguire. 

Il «protocollo» dell'incontro tra le parti 

questa strada 11 rischio dì 

Questo è il testo del protocollo firmato 
il 26 luglio dai rappresentanti dell'Editri
ce .l'Unita-, delle società TEMI e GATE, 
della F1EG, dell'Associazione stampatori, 
della FLSI nazionale, della FISI provin
ciale. dei Consigli di fabbrica della TEMI 
e della GATE. 

Il giorno 26 luglio 1983 in Roma, 
presso la sede della FIEG, si sono in
contrate la Società editrice «l'Unità», la 
Società TEMI di Milano, la Società GA
TE di Roma assistite dalla FIEG e dall' 
Associazione italiana stampatori gior
nali e la FLSI nazionale e provinciale ed 
1 Consigli di fabbrica delle aziende. 

Nel corso della riunione le società so
pra indicate hanno presentato alle or
ganizzazioni sindacali, secondo quanto 
previsto dal contratto poligrafico, un 
plano contenente le linee fondamentali 
di ristrutturazione dell'intero gruppo 

finalizzato al conseguimento dei se
guenti obiettivi: 

a) il superamento in termini estrema
mente ravvicinati della drammatica si
tuazione economica del gruppo per il 
tramite del riequilibrio della gestione 
attualmente caratterizzata da disavan
zi non ulteriormente sopportabili; 

b) il mantenimento e difesa dei carat
teri fondamentali del quotidiano «l'Uni
tà» come grande giornale popolare; 

e) riorganizzazione delle strutture e-
ditoriali che, compatibilmente con le e-
sigenze di riequihbrio gestionale, con
senta la difesa delle caratteristiche na
zionali del giornale. 

Le organizzazioni sindacali, ricono
sciuta la gravità della crisi economico-
finanziaria del gruppo che richiede so
luzioni adeguate nei tempi, hanno sot
tolineato l'esigenza di procedere ad un 
approfondito confronto sulle soluzioni 

e le possibili alternative che conducano 
al risultato che le parti congiuntamente 
intendono perseguire. A tal fine le parti 
si impegnano ad avviare a livello azien
dale con il coinvolgimento di tutte le 
componenti, a partire da lunedi 1* ago
sto p.v., un confronto diretto a verifi
care sulla base degli ulteriori elementi e 
dati che le aziende sono state invitate a 
fornire, ipotesi di soluzione pratica
mente realizzabili nel tempi imposti 
dalla situazione con il ricorso a tutti gli 
strumenti previsti dalle leggi e dai con
tratti vigenti. 

Le parti nazionali si impegnano ad 
incontrarsi entro la data del martedì 6 
settembre per valutare i contenuti e le 
conclusioni raggiunte a livello azienda
le e per assumere le conseguenti deci
sioni. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

ca, i comitati di redazione e 
la direzione amministrativa. 
Possono esserci misure a 
breve termine da individua
re e adottare; indirizzi a più 
largo respiro sia per le scelte 
editoriali che per quelle rela
tive all'assetto produttivo e 
organizzativo sulle quali far 
camminare le aziende; ricer
che per l'espansione all'e
sterno lavorando per ac
quisire commesse, pubblici
tà avviando un nuovo e di
verso discorso fondato sulla 
imprenditorialità. 

Se ci incamminiamo su 
questa strada è possibile por
tare avanti un confronto uti
le, alla luce del sole, nel quale 
siano coinvolti anche i letto
ti, il partito, i compagni che 
rischiano dì non capire quel
lo che sta avvenendo. Non 
giova a nessuno arroventare 
un clima già pesante. A noi 
interessa difendere, il lavoro. 
la professionalità e, per que
sta strada, difendere l'Unità, 
che è una voce insopprimibi
le se si vuol garantire il plu
ralismo dell'informazione e 
la libertà di stampa. 

Alessandro Cardulli 
Segretario generale 

aggiunto FILIS-CGIL 

Del resto questo metodo è 
sta to già concorda tonel pro
tocollo firmato tra i sindaca
ti e i rappresentanti del con
siglio d'amministrazione 
delVtVnità*. In questo proto
collo è detto che tutto il mese 
di agosto, sino ai primi di 
settembre, sarà dedicato a Ila 
ricerca di una soluzione dei 
problemi che ci stanno da
vanti entro i limiti invalica
bili del bilancio. Abbiamo 
quindi 35 giorni per discute
re, fare conferenze di produ
zione, costituire cooperative, 
stabilire intese per ti futuro. 
Possiamo discutere tutte le 
soluzioni che stanno dentro 
le mura delle nostre risorse 
finanziarie, che sono quelle 
dei lavoratori. 

Una cosa, però, deve essere 
presente In ognuno di noi. n 
partito non può e non vuole 
Improvvisarsi imprenditore 
né può più permettersi un 
complesso Industriale così o-
neroso. Ciò, com 'è ovvio, non 
significa voler disperdere un 
patrimonio che è di tutto il 
movimento operalo ma che 
oggi può ancora — e deve — 
essere gestito in forme diver
se-. 

E tenendo ben fermi questi 
punti che più facile sarà la ' 
ricerca di soluzioni che non 
vogliamo certamente unila
terali. 

Lucio TonelK 
del Consiglio d'amministra

zione dell'.Unità» 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Sono qui per leg
gere un documento sulle moti
vazioni dell'omicidio Galli che 
mi è addebitato in quanto fa
cevo parte del comando nazio
nale- ha detto Susanna Ronco
ni sedendosi davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di Torino 
impegnati nel processo contro 
Prima linea. Da qualche udien
za gli •irriducibili; come ave
vano preannunciato, accettano 
l'interrogatorio. Non rispondo
no però a domande specifiche e 
si limitano ad esporre quelle 
che secondo loro erano le moti
vazioni che giustificavano il ri
corso al terrorismo. Alcune di 
queste ragioni le ha espresse ie
ri la Ronconi. Ricordiamo che il 
giudice istruttore Guido Galli 
fu assassinato all'università 
statale di Milano il 19 marzo 
*80. 

Nel *79-'80, secondo la Ron
coni, la magistratura assume 
un ruolo predominante nel pae
se a causa della -crisi di gover
nabilità conseguente al falli
mento della solidarietà nazio
nale: La principale attività 
della magistratura si sarebbe e-
splicitata ne\Y-impattare la 
sovversione con norme nate sul 
campo» della guerra tra Stato e 
•movimento-. In questo pano
rama, dicono i terroristi, spic
cava la -duplice figura- di Gal
li: da un lato -premeva in senso 
riformatore, daWaltro era 
coautore delle leggi delTemer-
gema- che avrebbero provoca
to l'annullamento del diritto 
poiché *è indispensabile per l' 
imputato difendersi dalle ac
cuse dei partiti: 

-Dunque — è intervenuto il 
presidente Bonu — -per voi 
Galli era "colevole" — diciamo 
così, della legislazione dell'e
mergenza. Ma in cosa si è e-
spietata questa sua attività? A 
voi risultavano contatti di quel 
magistrato con il mondo politi
co per far aggravare le pene o 
per allungare la carcerazione 
preventiva?-. -Ero noto nel pa
lazzo di giustizia di Milano — 
ha risposto la Ronconi — che 
GalU si faceva carico di questo 
discorso. Comunque ha dato 
un contributo. Si parlava an
che di un "teorema Galli" per 
il reato di banda armata-, 

La Ronconi al processo Prima linea 

Il giudice Galli 
assassinato 
sulla base di 

semplici sospetti 
Queste, se vere, non sono noti
zie conosciute da molti, né Pri
ma linea sembra in grado di e-
laborare interpretazioni giuri
diche corrette. Qualcuno, que
ste voci, deve averle raccolte e 
riportate ai terroristi. Possibile 
che il magistrato sia stato ucci
so solo sulla base di voci e di 
dicerie? 

Il presidente ha insistito: 
•Guardi che non esiste nessun 
"teorema Galli". I benefici a 
coloro che collaborano alle in
dagini sono stati introdotti i-
nizialmente per i sequestri di 
persona e ora si pensa di e-
stenderli ai reati di mafia-. La 
Ronconi, costretta ad uscire dal 
generico e dai luoghi comuni 

annaspa in evidente difficoltà. 
Butta lì qualche frase, poi tor
na alla violazione del diritto pe
nale -si propone l'infamia co
me valore sociale. Io passerò la 
vita in galera, mentre Sandalo 
va in vacanza al mare. Questo 
mi pesa anche emotivamente. 
C'è gente condannata per una 
sola testimonianza: 

L'interrogatorio è chiuso dal 
presidente. D'altra parte è del 
tutto fuori luogo sentire lezioni 
di diritto dai terroristi di Prima 
linea che, solo in questo proces
so, sono accusati di 8 omicidi. 

Massimo MavaraccMo 

NELLA FOTO sopra: Susanna 
Ronconi 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELIA 
PROVINCIA Di BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari defla provincia di Bologna 
indirà quoto prima una licitazione privata, da tenersi con a metodo 
di cui aTart. 1 leu. a) dela Legge 2/2/1973 n. 14 e secondo 
quanto previsto dar art. 9 deBa Legge 10/12/1981 n. 741 am
mettendosi offerte anche in aumento, per l'apparto deto opera 
murarie, da fabbro, da imbiancrono e da falegname occorrenti ai 
risanamento di un fabbricato di proprietà IACP posto in Comune di 
MoEnela - località Marmorta - in Via Morgone dal dv. n. 9 al crv. 
n. 39 - lotto 2035 e tono 2050 
L'importo complessivo dei lavori a misura a base di appalto è di L 
22.1 SO 000. - di cui L. 18.800.OOO. - per 1 lotto 2035 finanziate 
con la legge 8/8/1977 n. 513 e L. 3.350.000. - per i tono 205O 
finanziato con i fondi deri.AX.P. di Bologna. 
L'Impresa aggiudicataria dovrà ritenersi impegnata ad eseguirà 
inoltre le opere in economia (per un importo approssimato presun
to di L. 2.520.000 per a tono 2035 e di U 5.318.000 per a lotto 
2050 e quindi per l'importo complessivo presunto di L 
7.838.000) con ravvertenza che detti lavori in economia verranno 
compensati con rappRcazione delle tariffe pubblicate nefle tabella 
del Prowidaorato Regionale per le OO.PP. defl'EmìEa-Romagna 
vigenti all'atto dela effettiva prestazione maggiorate del 10% per 
spese generai e del 10% per utile dev'Impresa e che solo su dette 
percentuali verrà calcolato a ribasso o l'aumento «fasta 
Le segnalazioni di interesse alla gara, ai sensi dell'art. 10 della 
legge 10/12/1981 n. 741 dovranno pervenire entro a 9 agosto 
1983 medonta domanda, in carta legale, indirizzata al President* 
deristituto Autonomo per le Case Popolari deBa Provincia di Bolo
gna • P zza deaa Resistenza n. 4. 

R. PRESIDENTE 
(Allerto Mas**) 
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EUROMISSILI 

Divisioni nel governo Kohl 
Visita lampo di Burt a Bonn 
Il sottosegretario USA a colloquio con alti esponenti governativi - La linea Genscher 
sostenuta dai liberali - L'ottimismo americano su Ginevra non è condiviso da Mosca 

BONN — Il presidente del 
gruppo speciale di consulta
zione della NATO che segue 1 
negoziati di Ginevra sul mis
sili a medio raggio in Euro
pa, 11 sottosegretario degli 
Stati Uniti agli Esteri Ri
chard Burt, ha compiuto una 
tappa mercoledì sera nella 
capitale tedesca proveniente 
da Bruxelles. La missione-
lampo del diplomatico statu
nitense giunge a poche ore 
dall'emergere di clamorosi 
contrasti e delle discrepanze 
In seno al governo cristiano-
liberale del cancelliere Kohl 
sulla scottante questione de
gli euromissili. Al termine di 
colloqui avuti da Burt con al
ti esponenti governativi del 
ministero degli Esteri e della 
Difesa, ambienti diplomatici 
americani si sono affrettati a 
mettere In rilievo la piena fi
ducia che la Casa Bianca ri
pone nel confronti del gover
no di Bonn in vista del prose
guimento del negoziati. 

Nel corso della sua sosta a 
Bonn, 11 sottosegretario Burt 
ha ribadito, nel colloqui con i 
suol Interlocutori tedeschi, 
che se non si dovesse rag
giungere una intesa a Gine
vra giungerà in Europa 
riarmamento misto» di «Per-
shlng 2» e «Crulse». A propo
sito della recente pioposta 
del ministro degli Esteri te
desco Hans Dietrich Gen
scher (dalla quale aveva pre
so nei giorni scorsi le distan
ze il suo collega alla Difesa 
Woerner) di riprendere l'ipo
tesi di compromesso rag
giunta dai negoziati di Gine
vra l'estate scorsa come mo
dello per un accordo, am
bienti vicini al sottosegreta
rio Burt, si sono affrettati a 
sottolineare che Genscher 
intendeva soprattutto ricor
dare ai sovietici che «non è 
accettabile la richiesta di In
serire nel conteggio il poten
ziale francese e britannico». 
La messa a punto statuni
tense non pare comunque 
convincente. Proprio ieri, in
fatti, il presidente del gruppo 
parlamentare liberale, Wol
fgang Minschnlck ha sottoli
neato che quella- ipotesi di 

accordo deve essere assunta 
come modello da sviluppare 
ulteriormente per giungere 
ad una soluzione. 

Come si ricorderà l'Ipotesi 
di compromesso, raggiunta 
da Nltze e Kvlslnskl un anno 
fa e poi respinta da Mosca e 
Washington, prevedeva la ri
duzione a 75 dei sistemi so
vietici «SS 20» a fronte della 
installazione del 75 sistemi 
«Crulse» da parte della NA
TO, che dovrebbe rinunciare 
quindi ai «Pershing 2», ri
nuncia sulla quale peraltro 
la NATO non è d'accordo. In 
ogni caso, gli Stati Uniti, se
condo quanto riferito dall'a
genzia di stampa tedesca 
«DPA» al termine del colloqui 
di Burt a Bonn, sono convin
ti che nelle nuova e ultima 
fase dei negoziati che comin
cerà Il 6 settembre prossimo 
emergeranno sufficienti 
spazi di trattativa per giun
gere ad un accordo. 

L'ottimismo americano 
non trova echi a Mosca. La 
«Pravda» ha scritto ieri che 
«non c'è nessuna ragione» 
per cui si debba essere otti
misti circa l'esito del nego
ziati di Ginevra. La «Pravda» 
non esclude, comunque, una 
intesa se gli USA modifiche
ranno il loro atteggiamento 
•unilaterale e senza prospet
tive». L'organo ufficiale del 
PCUS ha Ignorato le polemi
che maturate negli ultimi 
giorni all'interno del gover
no tedesco sull'ipotesi di ri
lancio del compromesso rag
giunto un anno fa, nella co
siddetta «passeggiata nei bo
schi», dal due negoziatori gi
nevrini. La «Pravda» si è li
mitata a ripetere le note po
sizioni sovietiche e ad accu
sare t paesi della NATO di 
dare «ormai per scontata» 1* 
installazione in Europa occi
dentale dei nuovi vettori nu
cleari americani. 

A Bonn, intanto, 1 social
democratici hanno accusato 
11 governo di dare una Imma
gine divisa e confusa sulla 
questione dei missili per una 
certa contradditorietà che 
caratterizza le dichiarazioni 
dei diversi esponenti. 
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Test fallimentare 
per il «Pershing 2» 

WASHINGTON — Per la terza volta, dopo il completo falli
mento del primo lancio sperimentale, un incidente ha inter
rotto un test di volo del nuovo missile nucleare statunitense 
•Pershing 2». L'ordigno, lanciato dalla base di Cape Canave-
ral, avrebbe dovuto colpire un obbiettivo nell'Atlantico. Dopo 
appena 70 secondi dal lancio 11 «Pershing 2» è però esploso. 

NELLA FOTO: una immagine del «Pershing 2» 

USA: protesta contro 
i Cruise. 44 arresti 

ROME (USA) — Circa 200 persone hanno inscenato una di
mostrazione contro il progetto di collaudare i missili Cruise 
in un poligono canadese definendolo «politica militare folle e 
Improduttiva». La dimostrazione è avvenuta alla base milita
re di Grìffiss e la polizia è intervenuta arrestando 44 dimo
stranti, il numero più alto di arresti in una ventina di dimo
strazioni simili in tutto il paese. Gli arrestati sono stati de
nunciati all'autorità giudiziaria militare per violazione dei 
limiti territoriali militari. Per tutti i magistrati hanno fissato 
cauzioni tra 1500 ed i mille dollari. 

MEDIO ORIENTE 

FRANGIA 

Socialisti, la politica estera 
diventa un terreno di scontro 

Viene meno quel ruolo assegnato da Mitterrand alla diplomazia: né allineamento né 
isolamento - Dal Medio Oriente, al Ciad, ai missili: lunga catena di insuccessi 

Dal nostro corr ispondente , 

PARIGI — Le mosse intimidatorie degli . 
Stati Uniti nel centro America, l'aicen- ! 
tuarsi del groviglio libanese che rhchia di i 
rimettere fuoco alla polveriera medio o- • 
rientale, l'avvicinarsi delle scadenze per ti '• 
dispiegamelo degli euromissili americani i 
senza che si veda una qualche plausibile ; 
schiarita inquietano la diplomazia france- j 
se. Una diplomazia che da più parti e all'in- , 
temo stesso della maggioranza governativa ' 
è sottoposta in questi giorni ad una critica j 
di fondo: è vista sempre più implicata nel ' 
confronto est-ovest e priva tuttavia di una ! 
precisa volontà di operare autonomamen- ' 
te. Viene meno, insomma, quel molo che ! 
avrebbe dovuto rispecchiare l'impegno più • 
volte ribadito da Mitterrand all'inizio del ' 
suo settennato: «Né allineamento né isola ' 
mento». ; 

A Beirut l'appoggio al fallimentare pia- i 
no americano ha praticamente tarpato le ' 
ali ad ogni iniziativa europea di soluzione 
globale del problema mediorientale. Neil" ' 
America centrale la fedeltà alla dichiara
tone franco-messicana di Cancun dell'e- : 
state 1981 è rimasta poco più di un fatto • 
platonico lasciando rampo apeno a pres- • 
siutu statunitensi di ogni genere. Nel Ciad. | 
Parigi si è vista indotta dopo lunghi tergi- > 
versari a sostenere Hissene Habre. pur"'*1» , 
di Washington contro Gukuni Oueddei che , 
gode dell'appoggio di Gheddafi e si die?, i 
dietro di lui. di Mosca. Infine Mitterrand ; 
stesso ha dato e successivamente corner- > 
malo il proprio avallo al dispiegan-.ento de ; 
gli euromissili americani in Europa fino a \ 
quando Mosca non si mostri dispota a n- ' 
durre in maniera sostanziale i suoi ^^ .0. | 
mettendosi in aperto conflitto non solo con 
t socialdemocratici tedeschi e con s movi- J 
menti pacifisti europei ma con una nane ' 
non trascurabile del suo stesso partii-» ' 
Tant'è che proprio in queste settimane in ' 
cui si acutizzano tutti i focolai di tensione | 
nell'intero arco del confronto est ovest si ' 

accentua anche la polemica sulla politica 
estera. «Non ci va di fare un processo alle 
intenzioni — scriveva sull'ultimo numero 
della rivista del CERES, "Enjeu" uno dei 
suoi leader, Didier Motchane — ma dob
biamo constatare da qualche tempo una 
tendenza nella politica estera francese tale 
da far temere che precipiti nuda sulle rive 
dell'Atlantico». Ci si chiede insomma se sia 
stato veramente indispensabile per «giu
stificare una reazione necessaria della 
Francia ai dispiegamento degli SS 20 sovie
tici. prendere per oro colato l'insieme delle 
argomentazioni americane» quando queste 
pretendono di «fondare il concetto di un 
equilibrio eurostrategico sulla capacità di 
distruggerci totalmente più di una volta». 

E «come si può giustificare — si chiede la 
sinistra del partito socialista — senza inde
bolirla la nostra giusta pretesa di mantene
re la forza di persuazione francese fuori di 
un negoziato strategico tra i blocchi quan
do la legge di programmazione militare vo
tata di recente dal Parlamento designa per 
la prima volta nella storia della repubblica 
uno Stato de» minato (l'URSS) come il 
nemico7». Come «non dubitare della capa
cità se non della determinazione della 
r rancia quindi di far rispettare l'autono
mia delle sue decisioni allorché i! governo 
accetta un controllo atlantico sulle nostre 
esportazioni di tecnologia, allorché si pone 
la nostra forza di intervento rapido in Eu
ropa sotto la responsabilità del comando 
atlantico o allorché al vertice di William-
sburg si sottoscrive un comunicato comune 
sulla politica mondiale?». 

In questo quadro quale credito dare alle 
più recenti iniziative di politica estera: alle 
missioni di Che>sson in Medio Oriente (i 
«ìoi contatti con Hassad a Damasco e con 
Arafat a Tunisi), al lungo periplo latino
americano appena intrapreso con tappe a 
Brasilia, in Bolivia, Colombia ma soprat
tutto all'Avana dove Cheysson vedrà Fidel 
Castro il 4 agosto? La domanda che si pone 

oggi è la seguente: il Quai d'Orsay intende e 
in che misura ridurre intensità ed ampiez
za del «tornado» che s'è abbattuto sulla di
plomazia francese? 

Di questi intenti si fa interprete André 
Fontaine su «Le Monde» in un articolo che 
pare abbondantemente ispirato. Se tutte le 
più recenti azioni, ivi compresa la vicenda 
degli euromissili che piazzano Parigi sem
pre più nel campo di un atlantismo che non 
cerca una rotta di collisione con Reegan 
«l'obiettivo più importante della diploma
zia mitterrandiana non è cambiato». Nel 
primo caso, quello del Medio Oriente, l'in
tento di Parigi sarebbe quello di persuade
re non più soltanto Israele e gli Stati Uniti 
che non vi può essere soluzione concepibile 
nel Medio Oriente senza la partecipazione 
dell'OLP, ma anche persuadere Damasco 
che Arafat è il solo a poter impegnare 
l'OLP con un minimo di credibilità. Nel 
secondo caso quello dell'America centrale, 
si tratterebbe di appoggiare gli sforzi del 
Messico, della Colombia, del Venezuela e 
del Panama per indurre gli Stati Uniti, il 
Nicaragua e Cuba a negoziare l'arresto del
l'escalation nell'istmo centro americano. 

Tutto questo dovrebbe provare che la 
Francia continua a cercare un suo ruolo, 
che sarebbe -iur.gi dall'avere scelto l'alli
neamento su Washington™» e che nessuno 
è più lontano di Mitterrand «dallo spirito 
di crociata così diffuso nell'entourage di 
Reagan». A riprova Fontaine cita la reazio
ne addirittura allibita — egli dice — dei 
dirigenti francesi alla conclone che uno dei 
più stretti collaboratori di Reagan è venuto 
a tenere in questi giorni a Parigi per ricor
dare che r«idcntificazione proclamata da 
Reagan del sistema sovietico al male in sé. 
ha una intenzione strategica deliberata». E 
che quindi {'«estensione delle ostilità in A-
menca Latina non sarebbe che l'effetto 
della sovversione sovietico-cubano-nicara-
guense. 

Franco Fabiani 

AMERICA LATINA 

Manovre militari congiunte 
USA-Cile. Dureranno un mese 

SANTIAGO DEL CILE — Un mese dureranno le manovre navali 
congiunte del Cile e degli USA. Lo ha confermato l'ammiraglio 
nordamericano Wesley McDonald, comandante delta flotta deH'A-
tlantico del suo paese, al termine di una visita di tre giorni in Cile. 
L'ammiraglio Wesley McDonald ha lasciato ieri Santiago diretto 
in Colombia- Le unità della marina de! Cile e degli USA effettue
ranno esercitazioni congiunte di guerra sottomarina nel quadro 
della «Operazione Unitas» il prossimo mese. Detta operazione e già 
avvenuta in Colombia e in Venezuela, e comincerà ora in Ecuador 
e poi in Perù. Dopo il Cile, si farà in Uruguay e in Brasile 

VATICANO 

Incontro Mitterrand-Wojtyla 
il prossimo 14 agosto a Tarbes 

CITTÀ DEI. VATICANO — La sala stampa vaticana ha distribui
to il programma u! fidale del viaggio del Papa a Lourdes, che si 
svolgerà dalia domenica 14 a lunedì 15 agosto. Il Papa partirà in 
aereo alle 13 30 e giungerà a Lourdes, dove avrebbe dovuto recarsi 
nel maggio 1981 se non avesse subito l'attentato, alle 17,15. Due 
ore prima il ponte lice sarà ricevuto all'aeroporto di Tarbes-Ossun 
dal presidente della Repubblica francese. Francois Mitterrand con 
il quale avrà poi un colloquio alla prefettura di Tarbes. Sarà questa 
la seconda volta che il Papa si incontrerà con Mitterrand: la prima, 
in forma privata, avvenne in Vaticano il '27 febbraio 1982. 

Durante la visita a Washington di Shamir e Arens 

Via libera degli USA al piano 
di Begin per il Sud del Libano 

Anche i cristiano-falangisti ora manifestano per le vie di Sidone contro le truppe israeliane - Un'occupa
zione che sta diventando permanente - I colloqui del leader libanese Arafat nella capitale jugoslava 

WASHINGTON — I due mi
nistri Israeliani, Shamir e A-
rens (Esteri e Difesa), da due 
giorni In visita a Washin
gton, hanno ottenuto il con
senso americano a un par
ziale ritiro israeliano in Li
bano in cambio dell'aleato
ria precisazione che si tratta 
di una tappa sulla via di un 
ritiro totale e non di un pri
mo passo per una spartizio
ne del paese. Il governo l-
sraeliano ha comunque fatto 
sapere a Washington che le 
Sue truppe vi rimarranno in
definitamente se la Siria non 
ritirerà le sue truppe dal Li
bano. 

La decisione israeliana di 
mantenere le sue truppe In 
Libano a tempo indetermi
nato sta intanto provocando 
inaspettate reazioni nel Sud 
del paese. Nel pomeriggio di 
ieri gravi incidenti sono 
scoppiati quando circa otto
mila dimostranti cristiano-
falangisti hanno manifesta
to nei pressi di Sidone bru
ciando auto e bloccando le 
strade. L'esercito israeliano è 
Intervenuto sparando in al
cuni casi «Indiscriminata
mente» contro l manifestan
ti. È la prima volta che si ve
rificano scontri tra le truppe 
israeliane e le milizie falan-
giste loro alleate. All'orìgine 
della protesta, che ha coin
volto Interi villaggi, è stata la 
decisione delle autorità l-
sraeliane di occupazione di 
chiudere «entro ventiquattro 
ore» le caserme e le sedi della 
milizia cristiano-falangista. 
Lo ha riferito un portavoce 
dei falangisti a Beirut dicen
do che la decisione israeliana 
potrebbe preludere al trasfe
rimento alle milizie merce
narie di Israele del maggiore 
Haddad delle sedi e delle ca
serme falangiste. 

Gravi scontri si sono ve
rificati ieri a Tripoli, nel 
Nord del Libano, quando 
mille soldati siriani, per mo
tivi non noti, si sono ritirati 
dal centro della città per tra
sferirsi all'esterno. Imme
diatamente, nelle vie centra-

SRI LANKA 

Ancora 
massacri 
di tamil 

a Colombo 
COLOMBO — Un secondo 
massacro di detenuti della 
minoranza etnica tamil si è 
verificato nella prigione di 
Colombo ad opera di altri de
tenuti della maggioranza 
cingalese. Le vittime sono 17. 
Le autorità hanno parlato di 
uccisioni nel corso di un ten
tativo di fuga. Lunedì scorso 
altri 35 detenuti tamil erano 
stati uccisi nelle loro celle. 
L'altro Ieri, guardie carcera
rle della prigione di Jaffna 
hanno sparato sui.prigionie-
ri tamil in rivolta uccidendo
ne tre. 
' Mentre la situazione rima

ne molto tesa in tutto il pae
se, migliaia di profughi ta
mil affluiscono verso la capi
tale dove sono stati creati 
improvvisati campi per ac
coglierli. Alcuni di questi 
campi sono stati presi d'as
salto dalla folla e la polizia è 
intervenuta usando gas la
crimogeni. 

I gravi disordini razziali a 
Sri Lanka (Ceylon) hanno 
messo a dura prova le rela
zioni tra questo paese e l'In
dia (di cui è originarla la po
polazione tamil). Ieri a New 
Delhi vi sono state manife
stazioni contro l'ambasciata 
di Sri Lanka. Il ministro de
gli Esteri indiano, Rao, era 
atteso ieri a Colombo per e-
saminare la situazione di 
concerto con le locali autori
tà. Intanto, centinaia di turi
sti stanno cercando di ab
bandonare il paese. 

Brevi 

li sono scoppiati scontri tra 
milizie armate rivali, prò e 
anti-siriane. La radio libane
se ha precisato che per le 
strade si vedono centinaia di 
uomini armati e c)ie le fazio
ni rivali usano ogni tipo di 
armi. 

Secondo fonti falangiste. 
sono ripresi Ieri gli scontri 
anche nella valle della Bekaa 
dove l dissidenti dell'OLP a-
vrebbero sferrato un nuovo 
attacco per impadronirsi del
la posizione strategica di Jdl-
ta controllata dai guerriglie
ri palestinesi fedeli ad Ara
fat. 

Il leader dell'OLP Arafat 
ha Intanto ieri proseguito i 
suoi colloqui a Belgrado do
ve è giunto inaspettatamen
te due giorni fa. Nel corso di 
un banchetto in suo onore, il 
presidente jugoslavo Mlka 
Spiljak ha auspicato che 
l'OLP superi i suol attuali 
problemi con ti completo ap
poggio di tutti i paesi e di 
tutti i popoli «amanti della li
bertà, dell'Indipendenza, del 
progresso e della pace». In 
merito alla dissidenza all'in
terno dell'OLP vi è stata ieri 
una dichiarazione di Khaled 
El Hassan, presidente della 
commissione esteri del Con
siglio nazionale palestinese. 
El Hassan ha detto che l'im
portanza della dissidenza è 
stata molto esagerata e che 
«in realtà quello che è acca
duto non è una spaccatura 
interna, ma un tentativo di 
alcuni paesi arabi di domi
nare l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina». 

Continua d'altra parte la 
protesta nelle cittadine e nei 
villaggi della Cisgiordanla 
occupata da Israele dopo il 
sanguinoso attacco terrori
stico ad Hebron contro gli 
studenti palestinesi della lo
cale università araba. In tut
ta la regione le autorità di 
occupazione mantengono il 
coprifuoco. A Gerusalemme 
orientale e in altre località 
sono in corso scioperi per 
chiedere il disarmo dei colo
ni ebraici in Cisgiordanla. 

ANGOLA 

Una bomba 
sul treno: 
50 morti e 
210 feriti 

LUANDA — Una cinquantina 
di morti e 210 feriti sono il pe
santissimo bilancio di un atten
tato dinamitardo da parte dei 
banditi del movimento antigo
vernativo «UNITA» in Angola 
contro un treno passeggeri. 
Una bomba fatta esplodere sul
la linea ferroviaria mentre 
transitava un treno ha provoca
to il deragliamento di numero
se vetture. Il convoglio si trova
va a circa 16 chilometri dal ca
poluogo provinciale di Luena. 

Le informazioni sono state 
diffuse dall'agenzia ufficiale 
angolana ANGOPe parlano di 
una azione criminosa da parte 
di «banditi finanziati dal regi
me razzista del Sudafrica». L' 
UNITA appunto diretto da Jo-
nas Savimbì. I feriti sono stati 
trasportati negli ospedali di 
Luena e di Luanda. 

Intanto l'UNITA ha affer
mato di aver abbattuto un 
«Mig-21» dell'aviazione angola
na, causando la morte del pilo
ta, un militare cubano. 

Il movimento di Jonas Sa-
vimbi nacque durante la guerra 
di liberazione con finanziamen
ti portoghesi e con l'obiettivo di 
indebolire il MPLA di Agostin-
ho Neto, l'unico movimento 
che avesse davvero fatto la lot
ta di liberazione e che oggi è al 
governo a Luanda. Dopo la fine 
della guerra e l'indipendenza 1* 
UNITA di Savirobi ha goduto 
di appoggi, finanziamenti e ri
fornimenti da parte del regime 
sudafricano che punta a desta
bilizzare l'Angola indipenden
te. 

START: 40 minuti di colloquio tra i negoziatori 
GINEVRA — Le delegazioni am«ncan« « sovietica al negozino START di 
Gmevr* si sono »ncomrate «eri per 40 minuti, per la 53* sessione dei cotoqu per 
U ndunona de"e armi strategctie. La riunione è stata aggiornata al 2 agosto. 0 
negorato START è stato avviato 1 30 gvgno 1982 

Bonn ottimista su accordi con Berlino 
BONN — hi una mtervtsta rilasciata afta emittente radiofonica aOeutschlan-
dfunk» i sottosegretario al ministero per i rapporti «itertedeschi Ottfned Henmg 
(COU) ha affermato oggi che in avvera settori stanno procedendo negoziati tra 
le due Germanie con buone prospettiva di successo Nei rapporti postali e netta 
protenone def ambiente per esempio, ha detto «si può muovere qualcosa 
molto rapidamente» 

BELGRADO — Yasser Arafat (a sinistra) accolto al suo arrivo 
all'aeroporto della capitale jugoslava dal Presidente della Re
pubblica Mike Spiljak 

IRAN-IRAK 

Scontri in Kurdistan 
Aiuti USA a Teheran? 
NICOSIA — Secondo l'agenzia IRNA, portavoce del regime kho-
meinista, le forze iraniane hanno abbattuto ieri tre caccia di Ba
ghdad sulle montagne del Kurdistan, nella zona nord orientale 
dell'Irak. Due dei tre aerei, ha aggiunto l'IRNA, erano «Mirage» di 
fabbricazione francese. Fonti di Baghdad hanno invece annuncia
to che i caccia e gli elicotteri irakeni hanno distrutto «decine di 
carri armati e veicoli corazzati» iraniani, e oltre trecento soldati 
nemici sono stati uccisi nelle ultime ventiquattro ore. In un comu
nicato di Teheran si sostiene d'altra parte che le forze khomeiniste 
hanno il totale controllo di duecento chilometri quadrati di territo
rio iracheno conquistato nel corso dell'operazione «Aurora 2», di
retta sia contro l'esercito di Baghdad che contro le roccaforti dei 
ribelli curdi in lotta contro il governo iraniano. 

Intanto, l'autorevole settimanale svizzero «Weltwoche» scrive 
che negli ultimi mesi sono arrivati a Teheran diversi aerei da 
trasporto americani con armamento pesante. In un servizio dalla 
capitale iraniana, il settimanale scrive che l'arrivo di aerei Tiger e 
Cargo-Luxe «dopo scali in Jugoslavia» sono stati «accertati da per
sone degne di fede». Secondo l'articolista, gli affari dei paesi occi
dentali con l'Iran stanno avendo un «nuovo boom» con vendite 
ammontanti a 1,4 miliardi di dollari lo scorso anno e in testa 
all'elenco dei paesi esportatori c'è anche l'Italia. 

Appello ; 
dell'OLP 
a Italia : 

ed Europa 
ROMA — Un appello all'Ita-
Ila, e In particolare al gover
no che va nascendo In questi 
giorni, e all'Europa, perché 
facciano sentire la loro voce 
nel confronti di Israele per là 
grave situazione In Cisgior
danla, è stato lanciato dall' 
OLP. 

Il rappresentante di Ara
fat a Roma, Nemer Ham-
mad, in una dichiarazione 
aU'«Agenzia Italia» ha chie
sto «una chiara voce di con
danna ed atti pratici contro 
l'occupazione Israeliana*. 
«La grave situazione ad He
bron e in altre città della Ci
sgiordanla — ha detto — 
rientra nella politica del go
verno israeliano di usare 
questo periodo per intensifi
care gli insediamenti e crea
re condizioni di vita impossi
bili per il popolo palestinese 
nel territori occupati. Spe
riamo che l'Italia e l'Europa 
in generale, prendano una 
posizione pubblica e chiari 
riguardo al terrorismo israe
liano contro il popolo pale
stinese. La situazione è sem
pre più grave, c'è un clima di 
terrore in tutta la Cisgiorda
nla: Hebron considerata co
me zona militare, Nablus ri
dotta a campo di battaglia e 
così pure Gerusalemme est, 
cioè la parte araba della cit
tà». 

«Di fronte a questa nuova 
tragedia del popolo palesti
nese — ha aggiunto Ham-
mad — noi chiediamo di 
nuovo alle forze democrati
che la massima mobilitazio
ne per evitare il blocco di 
qualsiasi soluzione politica 
nel futuro e per garantire i 
diritti del popolo palestine
se». < 

POLONIA 

Censura, 
la legge 

attenuata 
dalla Dieta 
VARSAVIA — La legge sulla 
censura ha subito in Parla
mento una revisione che ne 
attenua profondamente gli 
effetti. Emendato nella riu
nione di ieri, l'ultima prima 
dell'intervallo estivo, anche 
il codice penale. Il risultato, 
in termini concreti, è la mo
difica dell'articolo che preve
deva una pena fino a tre anni 
di prigione alle persone che 
«partecipano ad un'associa
zione che è stata delegalizza
ta e alla quale è stata rifiuta
ta la legalizzazione*. 

Gli emendamenti al codice 
penale e alla legge sulla cen
sura erano stati inizialmente 
proposti dal governo nell* 
ambito dei «regolamenti giu
ridici speciali per il periodo 
di crisi socio-economica* a-
dottati giovedì scorso e vali
di fino alla fine del 1985. In 
seguito però agli interventi 
dei deputati ed alla presa di 
posizione dei rappresentanti 
dell'episcopato, questi due 
progetti di legge sono stati e-
sciuci dal testo dei regola
menti speciali. 

Intanto ieri a Varsavia è 
stato liberato Janusz Ony-
szklewicz, 45enne portavoce 
della commissione nazionale 
di «Solidarnosc» in seguito 
alla legge sull'amnistia. O-
nyszkiewicz, matematico 
dell'università di Varsavia, 
era stato fermato nell'aprile 
scorso dopo aver preso la pa
rola nel corso delle comme
morazioni indipendenti del
l'anniversario dell'insurre
zione del ghetto di Varsavia. 
Allora fu accusato di aver in
trapreso dei preparativi per 
una manifestazione paralle
la per il primo maggio a Var
savia. Secondo alcuni testi
moni oculari Onyszklewicz 
lasciando il carcere in via 
Rakowiecka è apparso in 
buona forma ed ha dichiara
to di non aver firmato nessu
na dichiarazione. II secondo 
personaggio la cui liberazio
ne è attesa in questi giorni è 
il principale consigliere della 
commissione nazionale di 
•Solidarnosc*, BonlMaw Gè-
remek (51 anni) detenuto dal 
maggio scorso. 

COMUNE DI MONTEMURLO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
visto l'art. 7. 1* comma, della legge 2/2/1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intenda appaltare, con la procedura di cui aO*art. 1, 
lettera «e» deOa legga n. 14/1973 i lavori relativi a: 

1) Sistemazione e pavunentanone del vicolo 01 Morecci nei tratto da 
via Montalese a via F.Hi Cervi per un importo presunto per lavori 
di L. 9.492.000; 

2) Manutenzione ordinaria e straordinaria delle fognature e da fossi a cielo 
aperto (dichiarate fognatile con defab n. 32/1980) esistenti nel territo
rio comunale per un importo presunto per lavori di L. 50.359.OOO; 

3) Manutenzione manti superficie delle strade asfaltate e sterrate for
manti la viabAtà interna ed esterna del Comune per un importo presun
to per lavori di L. 32.OOO.000; 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate aBa gara «drizzan
do al sottoscritto domanda m carta legale, da far pervenre alla residenza 
municipale entro e non oltre il giorno 5 agosto 1983. 

Dada residenza municipale. 
6 19lug&o 1983 

IL SINDACO 
Paolo Pwaocmi 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 T0RM0 
L'Unità Sanitaria Locale 1/23 Tormo bandisce una gara a mezzo 

licitazione privata per racquisto e posa m opera di un apparecchio 
pleusmografo: 

La licitazione privata verrà espletata con l'osservanza defc norme 
giuridiche procedimentaS statuite ex art. 89 R.O. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 
827 in ordine al tjpo di gara previsto dalla lett. b) derarbcoio citato 
e dau'art. 68 n. 2 tett. A de3a legge regionale 13 /1 /1981 n. 2 . 

Le drtte che intendano partecipare aita gara dovranno far penieni-
re apposita domanda scritta al Servizio Protocollo di questa USL -
Via S Secondo. 29 • Tonno entro e non oltre le ore 12 del 20* 
gramo decorrente dalla pubbScazione del presente avviso, trrtestan-
dNa così: cAI Servizio Prowsdrtoriate deXa USL 1/23 • Torino» 
(telefono 011 /544991) . 

La domanda di parteapazione dovrà essere corredata dal certifi
cato di iscrizione deBa Onta ala Camera di Cornmercw Industria 
Artigianato e Agncottura. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Prof. Aldo Ofivierì 

SERVIZIO SAMTARIO NAZIONALE 
REGIONI P i M O N n 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 TORMO 
AVVISO DI GARA A UdTAZIONE PRIVATA 

In esecuzione ala deaerazione dal Comitato di Gawiuw n, 
1556/68/83 deC8/4/1983 esecutiva ai sensi di legga, vigna iodata 
Scrtawxie privata per la resinazione di un »nip»amo di trarihxmàanu 
del gruppo operatorio centralizzato del I* tono di rovutturaaona gene
rale defl'Ospedate ai sensi deTart. 1 lettera a) de i * Legge n. 14 del 
2 /2 /1973. 

IMPORTO PRESUNTO L. 720.000.000 
Le Ditte interessate porranno essere invitate ala gara suddetta. ' 

presentando domanda presso 1 PresieSo OspedaJero Marie Vittoria 
Via Cerano n. 72 Tonno, entro le ore 12 del 20* gramo date date di ' 
pubMcanone del presente avviso. 

Per eventuali «formazioni rivolgersi presso 1 ServaJo Tecnico deC 
Ospedale Mane Vittoria. 

Si precisa che la richiesta di invito non veicola Vfunmnt* aunm. 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

U.S L. 1/23 TORINO ; 
Prof. Aldo Olmeti 
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Nel 1897 
lo Stato 

confiscò lo 
«Zibaldone» 

E oggi? 
di ENRICO GHIDETTI 

IL 30 GENNAIO 1808, -dopo sei mesi di studio, i tre fratel
li Leopardi, conte Giacomo Taldegardo di anni ne:'", 
conte Carlo Orazio di anni otto, contessa Paolina di anni 
sette» — secondo quanto si legge in un programma-invi-
to stampato a cura del padre Monaldo — si esibirono, in 

una fredda sala dell'avito palazzo di Recanati, nel loro primo 
"saggio» di studi: i due maschi preparati a rispondere su "que
stioni grammaticali», la femmina sulla "dottrina cristiana» e 
l'"istoria del mondo*. È questa la prima di una serie di perfor
mance culturali che vedranno i tre giovanissimi rampolli Leo
pardi impegnati a dimostrare validità ed efficacia dell'educa
zione ricevuta da più precettori, sotto l'attenta sorveglianza 
del conte padre, negli ampi locali della biblioteca orgoglio di 
famiglia. 

L'anno successivo, però, Giacomo ha ormai preso le distanze 
dai minori fratelli, come testimonia l'ingente mole dei 
Puerilia, scritti originali e traduzioni dal latino, in versi ed in 
prosa, composti fra il 1809 ed il 1810 e pubblicati integralmen
te solo nel 1972 in circostanze recentemente ricordate da Seba
stiano Timpanaro in un articolo che riproduciamo su queste 
pagine. ("Il Ponte», aprile 1983). Quei testi sono soltanto eser
citazioni scolastiche, riconducibili a modelli ormai individuati 
tra umanesimo e classicismo di marca gesuitica, Arcadia e 
preromanticismo con un occhio di riguardo agli autori dell'a
rea picena, ma l'innegabile suggestione che esercitano sul let
tore, anche il più scaltrito, induce comprensibilmente netta 
tentazione di cercarvi germi e presagi del futuro scrittore: 
basti citare, dagli "sciolti» sul Diluvio universale del 1810, l'im
magine del "pastorel- in cerca di scampo dalla furia delle 
acque (v. 86 e ss.), il ricordo del quale riaffiora nitido a distan
za di un quarto di secolo addirittura nella Ginestra, nell'episo
dio del "villanella» terrorizzato dal ridestarsi del vulcano (v. 
240 e ss.). 

Sempre più solo nella "ricca biblioteca raccolta dal padre, 
uomo molto amante delle lettere» — come si legge m uno 
scarno ragguaglio biografico inviato all'amico Pepoìi — comin
ciò cosi, all'età di dieci anni, la sua straordinaria avventu, a di 
autodidatta destinato a passare fra quei libri *la maggior par
te della sua vita, finché e quanto gli fu permesso dalla salute, 
distrutta da' suoi studi». Ma queste sono amare considerazio
ni retrospettive dell'intellettuale che ormai ha scoperto la pro
pria vocazione "alla filosofia (...) ed atta bella letteratura che le 
è congiunta», per ora, nel 1811-12, prosegue infaticabile nella 
ricerca erudita in disparati campi del sapere, più o meno 
consapevolmente impegnato in una segreta competizione con 
il padre che durerà tutta la vita, sia pure, da un certo momen
to in poi, con un significativo scambio di parti, per cui Monal
do tenterà goffamente di emulare con i suoi Dialoghete le 
Operette morali del figlio. 

LE GRATIFICAZIONI per ora sufficienti nel piccolo 
mondo recanatese, sono gli elogi di parenti e cono
scenti, còme questo risalente all'anno 1810, poetica 
improvvisazione dello zio materno, l'ex-cardinale 
Tommaso Antici: «0 dotto Figlio di più dotto Padre, / 

segui il cammin che a somigliar t'invita / quegli al sapere, alla 
pietà la Madre*. È comunque il periodo in cui maturano i 
primi interessi filosofici che daranno finalmente una direzio
ne all'indifferenziato e dispersivo impegno dell'adolescente, 
ma è anche il preludio ai -sette anni» di "Studio matto e 
disperatissimo» che segneranno indelebilmente la sua persona 
e la sua psicologia. 

In questo fervido clima di sperimentazione nascono quindi 
testi come le Dissertazioni filosofìche del 1811-12 ed il Com
pendio di storia naturale del 1812. Per la seconda opera siamo 
in presenza di un'esercitazione scolastica, compiuta (come è 
stato recentemente dimostrato dal naturalista G.A. Verno) 
sulla base di una vecchia enciclopedia settecentesca per ragaz
zi, tradotta dal francese, Lo spettacolo della natura dell'abbé 
Pluche; esercitazione presumibilntente condotta con la mano 
sinistra, se la trattazione del coccodrillo è andata inopinata
mente confusa con quella dei pesci. 

Più complesso discorso mentano certamente te Dissertazio
ni filosofiche, perché, come ha sostenuto Sebastiano Timpana
ro, — che si vede ora sottratto il compito non facile di pubbli
carle (affidato a lui e ad Augusta Morelli anni fa) per decisio
ne degli eredi dei manoscritti Leopardi, a quanto pare propen
si a mettere (o rimettere) all'asta quanto rimane delle carte 
dell'augusto avo, e per l'inerzia colpevole del Centro Nazionale 
di Studi Leopardiani — costituiscono un tentativo di sintesi 
di letture di apologetica cattolica e di polemica antimateriali
sta e antisensista che segna tuttavia un primo approccio, ov
viamente in chiave di risentita opposizione, alla mentalità e 
alle idee degli illuministi aborriti in casa del reazionario conte 
Monaldo. Il quale, occorre ricordarlo, invocava un Copernico 
restauratore, in grado di rimettere finalmente la terra al cen
tro dell'universo, secondo la lettera della tradizione biblica. 
Dalla filosofia naturale alta filosofia morale il giovanissimo 
Giacomo — che, ad ogni buon conto, quando scrive nelle Dis
sertazioni della teoria copernicana, più cauto del padre, la 
ammette «come uno ipotesi più di ogni altra idonea a spiegare 
i celesti fenomeni» — si potrebbe dire raccolga e saggile forze 
in vista di altre più impegnative prove, quali la Storia dell'a
stronomia del 1813 e quel Saggio sopra gli errori popolari degli 
antichi del 1815 che costituisce la prima convincente e godibile 
testimonianza dell'attitudine mitografica del poeta. 

Insomma queste Dissertazioni non spiccano per novità ed 
originalità di riflessione, rispetto alle idee correnti nell'asfitti
co ambiente recanatese, dal momento che vestita la palandra
na del "sensato filosofo» il giovane si permette magari di iro
nizzare sulla distrazione del venerabile Talele, ma si preoccu
pa pur sempre di confermare, nelle pagine dedicate all'arduo 
tema delta felicità, la propria devozione all'ideale dell'Uomo 
Cattolico» impersonato dal padre eternamente vestito di nero 
cui egli guarda con trepida reverenza. Tuttavia, nel momento 
in cui decide in tono inevitabilmente saccente, di confrontare 
le opinioni inculcategli con quelle dei temibili ideologi illumi
nisti demonizzati da Monaldo e dalla sua corte provinciale, 
quel tessuto di vecchia erudizione imbastito con il filo di una 
eccezionale intelligenza rivela più di una scucitura, se non 
altro perché, come scrive De Sanctis, «ì battimano dì Recanati 
non gli bastavano più, voleva cacciar fuori tutto quel suo accu
mulato sapere di biblioteca», perché sentiva l'insufficienza di 
•quel leggiucchiare antologie e dizionari storici che procaccia 
fama di erudizione a buon mercato». 

CONCLUDENDO, non possiamo quindi che sottoscri
vere la civile protesta di Sebastiano Timpanaro con
tro il "sequestro» delle carte del giovane Giacomo, di 
queste reliquie preziose per la ricostruzione di un 
complesso itinerario psicologico e culturale a disposi

zione del miglior offerente, contro il tentativo di speculazione 
sulle carte di un enfat prodige che, certo contro le aspettative 
di Monaldo e dei familiari, diventò per tutti gli uomini Giaco
mo Leopardi. 

E i modi perché rimanga eredità di tutti certamente non 
mancherebbero: basti pensare all'intervento del ministero del
la pubblica istruzione che dispose la confisca delle carte •na
poletane» dello Zibaldone, sino allora sequestrate dagli eredi 
Ranieri e pubblicate a partire dai 1898 sotto la direzione di 
Carducci, il quale, intervenendo in senato il 9 aprile 1897, 
rivolse ci ministro parole che la presente circostanza rendono 
di innegabile attualità- *Né dubito che il Governo nazionale, e 
specialmente il ministro delta pubblica istruzione, così colto e 
volenteroso di ben fare, non piglino cura di assicurare ciò ch'i 
patrimonio della letteratura italiana; ma tengo a significare in 
questo alto consesso il voto di tutta questa letteratura italia
na, anzi di tutta la cultura europea, perché non siano più 
sequestrati dalla cognizione dei dotti e degli amatori i mano-
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'ullurci 

Nell'Italia del 1983 ci sono ancora manoscritti leopardiani inediti 
Una assurda vicenda di veti burocratici e degli eredi ne impedisce 

la stampa. Sono, fra l'altro, cinque quaderni di «Dissertazioni 
filosofiche» scritti a 13 e 14 anni. Non sono testi importanti 

per il loro valore letterario ma per la ricostruzione 
della formazione del poeta. E per questo devono essere pubblicati 

Leopardi 
ancora inedito 

esigono l'eredità degli scritti leopardiani: 

L*) UOMO non sembra 
. esser nato, che per la 

Felicità. Tutte quelle 
azioni, che in Metafìsica ap
pellatisi umane non son di
rette, che a conseguire una 
qualche specie di Felicità. L* 
uomo giunge per acquistarla 
a violare i patti più sacri, le 
leggi dell'equità, e della giu
stizia. M. Porcio Catone, di 
cui Cornelio: «Quoad vlxlt 
vlrtutum laude crevlt» non si 
fé scrupolo di gettare in terra 
nel mezzo del Senato Roma
no de' fichi ancora freschi re
centemente giunti dall'Afri
ca, ed ammirandone i Sena
tori la bellezza, e la grossezza 
impareggiabile, sappiate egli 
disse, che non son, che po
chissimi giorni che • queste 
frutta furon colte dalla pian
ta medesima, che le ha pro
dotte per così dimostrare la 
necessità di distrugger Car
tagine. E pure alcuna ragio-
nevol causa non v'era a ciò 
fare se non quella, che venia 
suggerita dalla politica, e 
dalla gelosìa del comando. 
Anzi allorquando gli amba
sciatori dell'infelice città 
giunti al cospetto del senato 
altro non fecero, che por se 
stessi, i loro beni (~) il Conso
le Romano in contraccambio 
di sì umile soggettazione im
pose agli sventurati cittadini 
di Cartagine di consegnar le 
loro armi, e dopo ch'ebber 
ciò fatto di sgombrar fasta
mente dalle patrie mura, che 
già condannate erano alle 
fiamme, cuor bennato non 
fuwir che non gemesse alla 
ciudele sciagura degli op
pressi Cartaginesi, e frattan
to lo spietato Censore non 
cessava di declamar nelle 
pubbliche assemblee per la 
distruzione dell'innocente 
Cartagine- Ella era questa il 
fine di siffatte azioni, e la di
struzione della città nemica 
tenendo nel suo cuore il luo
go di una spezie di Felicità, e 
non lasciandosi in ciò guidar 
dalia ragione, egli doveva 
senza alcun dubbio fare ogni 
sforzo per conseguirla. 

Volendo noi dunque ana
lizzare questa specie di pas
sione, o d'inclinazione, per 
cui l'uomo è spinto a ricercar 
sempre nelle sue azioni la fe
licita esamineremo in prima 
in che precisamente consista 
questa felicità, e se possa un 
uomo esser più dell'altro fe
lice, e considereremo in ulti
mo le varie maniere di beni 
(.„). Epicuro, il di cui solo no
me è bastante a iscreditare 
qualsivoglia ipotesi, afferma 
che la felicita non consiste, 
che nel piacere. Sembra dif-
fatto, che l'uomo non possa 
nelle sue azioni tendere ad 
altro, che a questo, poiché se 
l'uomo ci applica a praticar 
la virtù, e a fuggire il vizio, 
egli Io fa per quell'interno 
piacere, che ciascuno prova 
nel seguir le leggi dettategli 
dalla natura, il quale è inse
parabile dall'azione virtuo
sa. Se l'uomo si studia di 
conseguir gloria, e buon no
me egli opera per quel piace
re il quale va sempre unito 
all'acquisto della fama, e del
l'onore. Se l'uomo procura di 
rendersi utile alla patria, agli 
amici, alla società egli è mos
so a ciò fare da quel piacere, 
che ciascuno esperimenta 
nel rendersi utile ai suoi si
mili. 

Così qualunque azione 
faccia l'uomo, egli non la fa, 
che per quell'interno, o ester
no piacere, il quale non può 
mal andar disgiunto dalle u-
mane operazioni. Per quanto 

Un brano autografo di 
una delle «Dissertazioni» 
del Leopardi adolescen
te. In alto: un r i t ratto 
giovanile del poeta 

Sopra la felicità 
Così Giacomo a quattordici anni 
contestava i grandi filosofi greci 
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spinosa però apparir possa 
questa ipotesi essa non è in 
conto alcuno ammissibile, 
giacché l'uomo virtuoso non 
pratica la virtù, che per se 
stessa („) un uomo virtuoso 
pratica la virtù con piacere 
ma non per il piacere. Così 
coloro, i quali di buon grado 
sopportano acerbissimi pati
menti e pene gravissime, o in 
difesa della fede o della veri
tà etc. non fanno già per al
cun piacere sebben piacere 
in tali azioni ritrovino, ma 
per amor solamente di colui, 
per cui l'uomo venne creato. 

Può dunque affermarsi 
senza alcun tema di errare, 
che se il piacere, forma tal
volta, e pur troppo bene spes
so, il fine delle umane azioni 
egli non lo forma però sem
pre, e non può dirsi per con
seguenza la felicità esser po
sta nel solo piacere. 

Né meno speciosa dell'opi
nione di Epicuro si è quella 
degli Stoici, i quali sostengo
no la felicita non esser posta, 
che nella sola virtù. Felice 
dif fatto esser non può secon
do il loro parere colui che la 
virtù non possedè (_). E que
sta l'argomentazione degli 
Stoici, a cui rispondiamo, 
che se la felicità fosse posta 
soltanto nella virtù l'uomo 
dovrebbe sempre determi

narsi a praticarla, giacché 
secondo il principio univer
salmente ammesso in Meta
fisica l'anima umana non 
può volere se non ciò, che be
ne per qualche parte gli sem
bra (—). Laonde se la felicità 
non fosse posta che nella vir
tù l'uomo non potrebbe 
giammai determinarsi a pra
ticare il vizia E qui preghia
mo gli Stoici a non allonta
narsi dalla proposta questio
ne, giacche noi non ricer
chiamo qual dovrebbe essere 
il fine di tutte le umane azio
ni, ma quale realmente egli 
è, e però essendo certo, che 
l'uomo non tende nelle sue 
azioni soltanto all'acquisto 
della virtù, che anzi bene 
spesso dlrigge le sue opera
zioni ad untine del tatto op
posto può sicuramente affer
marsi, che la felicità, che 1' 
uomo proccura in ogni sua 
azione di conseguire non è 
posta nella sola virtù. 

Più magnifica, sebbene 
non meno falsa della prece
dente si è l'ipotesi di Platone 
per intender la quale fa di 
misteri rimontar più alto. 
Platone, il quale s'immagi
nava, che le nostre anime a-
vessero esistito pr«»na della 
loro congiunzione col corpo 
supponeva, che queste ani
me avessero contemplata, e 

veduto assai dawicino le i-
dee del buono, del bello, del 
giusto, dell'onesto, ecc. ed a-
vessero („) poste da esse in 
dimenticanza nel momento 
della loro unione coi corpi. E 
qui fa d'uopo avvertire che 
Platone supponeva che l'idee 
astratte delle cose, come 
quelle del bello, del buono 
ettL, esistessero ancora fuor 
dell'anime nostre, e fossero 
immutabili eterne, e assolu
tamente necessarie, il che è 
certamente ammissibile 
qualora si considerino que
ste idee come esistenti nella 
mente divina della qual cosa 
parlasi assai diffusamente 
da' Metafìsici nell'ontologia. 

Ora considerando Platone 
la bellezza e grandezza di 
queste idee, affermò, che 1' 
uomo qualora avesse nel cor
so di sua vita rettamente o-
perato conseguirebbe dopo 
morte il bene secondo il suo 
parere inestimabile di ap
pressarsi di nuovo all'idea 
della bontà, e che conside
randola, e come immergen
dosi nella contemplazione 
della medesima sarebbe per
fettamente felice. Questo ge
nere di ultimo fine non é cer
tamente ammissibile, giac
ché se la felicità non fosse 
posta, che nella contempla
zione di un'Idea l'uomo do
vrebbe in ogni sua azione 
tendere a conseguirla (-V 
Laonde la contemplazione di 
queste idee non può chia

marsi il fine delle operazioni 
'dell'uomo, e per conseguen
za la felicità non è posta so
lamente nella contemplazio
ne sopraddetta. 

Ed infatti come può mai 
dirsi, che Giulio Cesare, al
lorquando violati gli ordini 
della repubblica passato il 
Rubicone assalita l'Italia 
portossi a Roma, e discaccia
ti con minacele coloro, che 
contrastar gli volevano l'in
gresso al pubblico erario in
giustissimamente se ne im
padronì, come può mai dirsi 
che egli in tutto il corso di 
queste iniquissime azioni ad 
altro non tendesse, che 
all'acquisto della contempla
zione di un'idea? Come può 
dirsi che Milziade il terrore 
de' Persiani, superate e scon
fitte a Maratona le loro trup
pe con un numero dieci volte 
minore di armate, e liberata 
la Tracia dai barbari, e l'Eu-* 
ropa dal terrore apportatogli 
dal medesimi s'impadronì di 
moltissime città, ed isole, 
che prestato aveano aiuto ai 
Persiani, come può dirsi che 
nel corso di tutte queste va
lorosissime azioni ad altro e-
gli non tendesse, che a con-

»mptar dawicino l'idea del 
buono? 

E se questo non può in mo
do alcuno affermarsi come 
poi affermarsi potrà, che la 
felicità non sia posta, che 
nella contemplazione di un* 
idea mentre gli uomini a tut-

t'altro tendono nelle loro o-
perazioni? Né qui si ricerca 
quale esser debba l'ultimo fi
ne dell'umane azione, ed in 
che sia posta quella felicità, 
che l'uomo ricercar dee nell' 
operare, ma quale realmente 
sfa il fine delle azioni umane, 
ed a che tendano gli uomini 
In qualsivoglia loro opera
zione. Che fu nel contrario a-
spetto si riguardi la platoni
ca ipotesi ella è certamente 
consentanea in gran parte, 

auanto insegnato ci viene 
alla Cattolica Fede, la quale 

ci ammaestra, che l'unica 
vera felicità dell'uomo non è 
posta, che nel consegulmen- ' 
io dell'eterna Vita, e che tut
te le altre sorte di felicità non 
sono, che chimere, il che pe
rò non toglie, che l'uomo non 
pensa nefle sue azioni ancora 
al conseguimento di queste. 
E dunque da ricercarsi quale 
precisamente sia 11 fine delle 
umane azioni, e questo è ciò, 
che assai chiaramente vlen 
mostrato da Aristotele filo
sofo di Stagira. 

Egli afferma adunque, che 
la felicità civile ossia di un 
uomo, che vive nel consorzio 
de' suoi simili é posta nella 
somma di tutti i beni, che si 
convergono alla natura dell' 
uomo. Nulla di più facile a 
dimostrarsi. La natura dell' 
uomo si è la ragionevolezza, 
e un essere ragionevole ama 
la virtù, i piaceri, la gloria, la 
scienza, la propria comodità, 
e tutto ciò ricerca nelle sue 

azioni. Un essere ragionevole 
ama i propri slmili, gli amici, 
i congiunti, e proccura nelle 
sue azioni il loro bene quan
tunque benespesso al pro
prio 11 posponga. Un essere 
ragionevole conosce la ne
cessità dell'esistenza di un 
Essere Supremo, la sua so
vranità sopra tutte le creatu
re, il diritto, che egli ha di 
essere da questo onorato, ed 
ubbidito, e procura nelle sue 
azioni la gloria il culto l'ub
bidienza a questo Essere, o in 
se medesimo, o negli altri. 

Vero è che l'uomo assai so
vente si allontana dalle rego
le prescrittegli dalla ragione, 
e tutt'altro ricerca; che la 
virtù, il bene de* suol slmili, 
la gloria, ed il culto dell'Es
sere Supremo ma ciò avviene 
perché oltre alla ragione ap
partengono alla natura dell' 
uomo ancora le passioni, da 
cui lasciandosi egli guidare 
non ascolta le voci della ra
gione, che gli grida di seguir 
mai sempre nell'operare le 
leggi naturali. 

Posta adunque questa ipo
tesi egli è assai facile il com
prendere come un uomo es
ser possa più felice di un al
tro gicche colui, che è più 
giusto più temperante, più 
prudente, e più forte, colui, 
che meglio segue i dettami 
della ragione, colui final
mente, cui meno rimane a 
desiderare di quei beni, che si 
convengono alla natura del
l'uomo, e specialmente in 
quanto egli è creatura ragio
nevole sarà più felice di quel
li, cui più rimane a desidera
re di quel beni, che alla natu
ra dell'uomo si confanno. Né 
occorre qui combatter l'opi
nione degli Stoici, i quali af
fermando, che felice essere 
non può se non quello, che 
pervenne ad un tal grado di 
virtù, che non può giammai 
dagli uomini oltrepassarsi 
vengono a dedurre, che l'uno 
non può essere più felice del
l'altro. La falsità di questa 
proposizione viene bastante
mente dimostrata dalla fal
sità del principio medesimo, 
da cui viene dedotta essendo 
assai chiaro, che un uomo 
può chiamarsi virtuoso, e fe
lice sebbene giunto non sia 
da un tal grado di virtù, che 
giammai non possa dagli uo
mini oltrepassarsi. Se si am
mettesse diffatto l'opinion 
degli Stoici l'acquisto della 
Felicità sarebbe non solo dif
ficilissimo ma, quasi dissi, 
impossibile. Ma di ciò si è 
detto abbastanza: parleremo 
ora delle varie maniere di be
ni. 

Sonovi alcuni, i quali divi
dono i beni in dilettevoli, ed 
onesti. In ciascuno di questi 
beni ritrovasi il piacere con 
questa differenza però, che 
ne' dilettevoli si trova il pia
cere ricercandolo, laddove 
negli onesti si ritrova senza 
cercarlo. Alcuni aggiungono 
a questi beni quelli, che essi 
appellano utili senza avve
dersi, che l'utile non è per sé 
medesimo un bene, ma un 
mezzo per giungere all'ac
quisto del bene. E riguardo a 
ciò, che appellasi utile ell'è 
questione agitata tra i Filo
sofi se l'azione contraria alle 
leggi naturali possa giam
mai chiamarsi utile. Tenen
do gli Stoici per fermo prin
cipio, che la felicità non sia 
posta, che nella virtù affer
mano. che questa sorta di a-
zioni non può giammai chia
marsi utile giacché non con
duce anzi allontana l'uomo 
dalla felicità allentandolo 
dalla virtù. 

Questa opinione però po
trebbe facilmente dimo
strarsi falsa per esser falso 11 
principio su cui eila è fonda
ta: ma in qualunque modo 
ciò essere si voglia, è certo, 
che le azioni opposte alle leg
gi naturali come ancora alle 
leggi Divine e civili non pos
sono giammai chiamarsi ve
ramente utili giacché essen
do la felicità civile posta nel
la somma di tutti i beni che 
si convengono alla natura 
dell'uomo, e per conseguen
za nemmeno nel piacere, che 
nella virtù, utili chiamarsi 
non possono, che quelli i 
quali o all'uno, e all'altro 
conducono l'uomo, o all'uno 
soltanto .senza allontanarlo 
dall'altra, non mai però quel
le, che conducendo solo al 
piacere allontanano l'uomo 
dalla virtù. 

Noi terminiamo coll'affer-
mare, che in questa sola è ri
posta la vera felicità civile, e 
naturale, e che questa è 11 so
lo mezzo per giungere a quel
la felicita, cui solo tendere 
dovrebbero 1 pensieri, e le o-
peraztonl tutte dell'uomo 
Cattolico. Possano final
mente riconoscer gli uomini 
Siesta importantissima ve

la, e Indirizzarsi a quel fine, 
che solo forma lo scopo di 
tutu i precetti della Moral 
Flosofla. (1812). 
(1) Finché visse fu sempre più 
lodato per le sue virtù. 

I testi dei manoscritti sono 
stati raccerti do 

Aurelio AndreoK 
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Il cigno, simbolo del poeta, è 
un fregio disegnato dallo «tes
so Leopardi sui suol quaderni. 
A sinistra due incisioni di Già* 
corno: San Luigi Gonzaga e 
San Francesco Saverio, copia
t i da quadri di famiglia. 

Della dissertazione «Sui so-
gni» erano finora noti solo al
cuni stralci. Questo é il testo 
integrale. 

UNA LUMINOSA prova 
dell'Immaterialità 
dell'anima umana 

viene somministrata dalla 
.forza della di lei immagina
zione. Egli è chiaro infatti, 
che la materia non può for
mare alcuna idea ne conce
pire alcun pensiero mentre 
nulla impedirebbe se si am
mettesse il contrario, che i 
tronchi atti fossero a pensa
re, a ragionare, e ad alzarsi a 
quelle sublimi cognizioni, di 
cui sono capaci gii enti dota
ti di un'anima, la quale esser 
deve necessariamente im
materiale. Dalla sua imma
terialità deducesi la di lei Im
mortalità poiché essendo el
la un essere semplice, e privo 
di parti non può perire per 
alcuna intrinseca causa guai 
sarebbe la dissoluzione delle 
medesime, e d'altronde a-
vendola l'Ente supremo 
creata a di lui Immagine e 
non essendo 1 corpi soggetti 
ali'annichilamento assurdo 
sarebbe il dire, che le anime 
esser debbano ridotte al nul
la. Dai pensieri adunque del
l'uomo dedur si possono 1' 
Immaterialità ed Immorta
lità della sua mente non me
no che la di lei libertà. Poiché 
la quotidiana nostra espe
rienza, evidentemente ci 
prova, che gli umani pensieri 
si determinano a loro agio 
senza alcuna intrinseca for
za, che 11 costringa, o II obbli
ghi ad abbracciare alcun 
partito in pregiudizio di 
quella libertà, che è connatu
rale all'umana mente, e che 
deve annoverarsi tra quelle 
doti, che formano la natura 
di una sì sublime sostanza 
qua! è l'anima dell'uomo, e 
che l'innalzano al di sopra di 
tutti gli enti creati, I quali, 
toltine gli spiriti celesti sono 
ad essa inferiori, e soggetti. 
Quei medesimi pensieri, che 
in tanti aspetti si offrono allo 

sguardo del saggio Filosofo 
sono al presente l'oggetto, e 
lo scopo delle nostre parole, e 
noi le presenteremo In quell* 
aspetto, nel quale essi sem
brano avvilir piuttosto la 
mente dell'uomo di questo 
che nobilitarla. Noi mostre
remo adunque le cause, e le 
proprietà de* sogni, e tutto 
ciò, che ad essi appartiene 
nel più chiaro lume porremo, 
che ci sarà possibile. 

Noi non intendiamo in 
questo luogo di parlare che 
degli effetti dell'immagina
zione nel tempo del sonno, fi
gli è questo quel tempo nel 
quale gli organi sensori ed il 
celabro, in cui possiamo ra
gionevolmente supporre la 
sede dell'anima sono come 
oppresse da un torpore, o da 
un gravame il quale impedi
sce al nervi di portare al ce
labro le impressioni ricevute, 
e si oppone più, o meno all'e
sercizio della facoltà dell'a
nima a misura che questa si 
va avvicinando dalla vigilia 
al sonno, e dal sonno alla vi
gilia. Infatti allorché noi sia
mo in una perfetta veglia le 
facoltà della nostra anima si 
esercitano Uberamente, e le 
ricevute impressioni vengo
no con ogni esattezza portate 
dai nervi al celabro in modo 
che, non essendovi alcun 
sufficiente Impedimento l'a
nima resta avvertita, e si ac
corge di qualunque benché 
minima impressione fatta 
negli organi sensori. 

SE POI l'uomo entri In 
qualche leggero asso
pimento noi vediamo, 

che le nostre sensazioni sono 
men vive, e l'attenzione, che 
fa l'anima alle medesime si 
minora appoco appoco In 
modo che quando l'uomo è 
in procinto di addormentarsi 
l'anima percepisce appena 
languidamente gli oggetti 
delle proprie sensazioni fin
ché le sue operazioni restano 
totalmente sospese. Noi pos
siamo affermare quest'ulti
ma proposizione solo sopra 

Sopra i sogni 
«1fantasmidella 

notte sona 
figli della ragione» 

di GIACOMO LEOPARDI 

la nostra esperienza poiché 
niuno ci assicura, che real
mente sia l'anima, In quel 
tempo, affatto priva di sen
sazioni. Nondimeno noi pos
siamo supporlo poiché non 
evvi in ciò alcuna assurdità, 
e d'altronde la nostra cogni
zione sembra persuadercelo 
evidentemente. L'uomo dun
que cessando appoco appoco 
la cagione, che impedisce al
la sua mente 11 libero eserci
zio delle proprie facoltà tor
na gradatamente dal sonno 
alla vigilia, ed in questo tem
po eglfforma quelle confuse 
idee di cui dobbiamo parlare. 
La cagione dei sogni, come 
esprimesi il celebre Murato
ri, ad altro verisimilmente 
non si può attribuire se non 
al trovarsi la Fantasia, allor
ché dormiamo, come in sua 
balìa stante il riposo; o il le
gamento, che allora succede 
dell'anima, o del sensi. Gli 

spiriti del sangue circolanti 
per le cellette del cerebro 
commuovono allora i Fanta
smi confitti ne' vari strati, e 
piegature di esso cerebro, 
onde vengono a formarsi va
rie scene ora regolate, ma 
per lo più sregolate, e senza 
connessione veruna. 

IO AGGIUNGERÒ, che 
gli spiriti del sangue, ed 
il fluido nervoso doven

do per l'avvicinarsi dell'uo
mo alla vigilia scuotersi, e 
circolare, I medesimi soglio
no determinarsi ed eccitare 
nel celabro quelle sensazioni, 
che in esso eccitarono nel 
tempo della vigilia piuttosto, 
che a produrne delle nuove. 
Egli è infatti ben raro che si 
percepiscano nel sonno delle 
Idee che non abbiano alcuna 
correlazione coi pensieri a-
vutl nel tempo della vigilia, e 
se sembrano talvolta esser le 
prime affatto indipendenti 

dagli ultimi ciò potrà forse 
avvenire per la confusa u-
nione di più Idee concepite 
nel tempo della vigilia che 
non possono discernersi ad 
una ad una, e formano insie
me un oggetto che non sem
bra essere consentaneo in al
cun modo ai pensieri, ed alle 
sensazioni eccitatesi nella 
mente umana In tempo della 
vigilia. Accade bene spésso, 
che 1 sogni ancora regolati, e 
tranquilli rappresentino og
getti puerili, e ridicoli alla 
mente ancora degli uomini 
più saggi, ed assennati. Ciò 
avviene perché essendo l'a
nima dell'uomo oppressa, ed 
assopita, ed intercluso es
sendo l'esercizio delie sue fa
coltà ella non può fare l'uso 
adeguato delTa sua ragione, 
il quale è necessario per co
noscere la plcclolezza delle 
sue idee, e per rigettarle. 

Nondimeno avverrà tal
volta, che per l'abitudine fat ti conte Monaldo Leopardi, padre di Giacomo 

tane nel tempo della vigilia 
le medesime vengano dalla 
mente rigettate, ed inoltre 
venendo fa mente a ricupe
rare coll'avviclnars! dell'uo
mo alla vigilia una parte del
le proprie facoltà essa può al
lora In qualche modo far uso 
della sua ragione, e delle sue 
cognizioni come hanno espe
rimentato quelli, 1 quali han
no nel sonno immaginato del 
versi, o altre slmili cose di 
cui in un modo avevano co
noscenza nei tempo della vi-
§illà. Ell'è questione agitata 

a* Metafisici se la mente 
dell'uomo Intervenga ed as
sista'alle Idee concepite nel 
sonno, ovvero se ella non 
concorra in modo alcuno alle 
percezioni delle medesime. 
Sonovf alcuni, 1 quali sosten
gono quest'ultima proposi
zione dicendo per favorire la 
loro opinione che l'anima 
dell'uorrio essendo ragione
vole non può concorrere a 
quelle idee che formano la 
materia del sogni, le quali 
non sono per la maggior par
te, che mostri informi, ed in
coerenti fantasmi degni di 
una mente priva affatto di 
ragione. Se ciò fosse bastan
te a provare che l'anima u-
mana non assiste, e non in
terviene alle Idee concepite 
ne'-sogni dovrebbesi altresì 
affermare che ella non con
corre In alcun modo alle ope
razioni ed ai pensieri del fan
ciulli, ed a quelli de' pazzi, 
poiché ancor questi degni so
no di animali irragionevoli. 

EGLI È evidente che l'a
nima umana non ha 
nel sogno 11 Ubero e-

serclzlo della sua ragione, e 
per conseguenza essa non 
conósce la puerilità, o l'as-
surdltà'de' suoi pensieri, ma 
chi potrà affermare, che l'a
nima umana non intervenga 
a quelle Idee che l'uomo con
cepisce nel tempo del sonno 
mentre ella si ricorda nel so
gno delle passate vicende 
giudica,.crede, e vuole, e fa 
insomma tutte quelle opera
zioni che són sue proprie ad 
esclusione di tutti gli altri es
seri? Non credo che alcun 
sensato Filosofo possa in 
questa questione opporsi all' 
Interno testimonio della pro
pria esperienza, e cognizione 
abbracciando la proposizio
ne degli avversari la di cui 
felicita viene da più scrittori 
dimostrata con incontrasta
bili-ragioni. 
Avviene talora, che la mente 
dell'Uomo concepisce nel so
gno .alcune Idee, delle quali 
nluna presentassi giammai 
per l'addiètro alla sua imma
ginazione. La causa di ciò 
può spiegarsi per mezzo de
gli spiriti del sangue, i quali 
con il chiarissimo Muratori 
ammettemmo come causa 
immediata dei sogni. Se i 
medesimi • nell'awicinarsl, 
che fa l'uomo dal sonno alla 
vigilia vengono a percorrere 
delle vie affatto nuove, ed i-
nusitate essi desteranno nel
la-mente delle, idee non mal 
conósciute, e che non hanno 
correlazione alcuna con 
quelle, che dall'umana men
te furono per l'addiètro per
cepite. Egli è però beri raro, 
che ciò avvenga poiché, co
me dicemmo, gli spiriti del 
sangue nell'approsslmarsl 
dell'uomo alla vigilia si de
terminano d'ordinarlo a cir
colare per quelle traccle, per 
cui scorsero fuori del sonno, 
e può talvolta accadere, che 
formandosi dalla confusa u-
nlone dèlie passate'Idèe uh 
tutto mostruoso, sembri che 
il sogno non abbia correla
zióne alcuna con le idée con
cepite nel tempo della vigi
lia. Né solo gli spiriti dèi san
gue si determinano a scorre-

- re per le vie già percorse nel 
tempo dèlia vigilia ma avvie
ne tal voi ta, che {medesimi 
seguano quelle traccle che 
glfadditano le idee concepite 
dalla ménte umana ne* pas
sati sogni sebbene elleno non 
siano in alcun modo consen
tanee alle idee concepite nel 
tempo dèlia vigilia, il che ac
cade però come dicemmo as
sai raramente. 

Le corporee affezioni stan
te l'influsso Fisico ossia 
quella forza che ha l'anima 
di agire sul còrpo, ed il corpo 
di agire sull'anima nel reci
proco loro commerciò posso
no grandemente contribuire' 
a quelle idee; che nel sonno 
vengono concepite ' dalla 
ménte'umana. Sogliono In

fatti gli Infermi per II disor
dine della loro macchina 
corporea, e della naturale e-
conomla esser soggetti a dei 
sogni affatto disordinati ciò 
che diede occasione al Vena-
slno di paragonarli agli 
scritti di un poeta, ne' quali 
...Velut aegrl somnla vanac / 
Fingcntur specles, ut nec pes 
nec caput uni / Reddatur 
formae... (1). 

Talora, essendo l'uomo vi
cino alla vigilia immediata
mente, si accorge delle ester
ne sensazioni le quali fanno 
Impressione nel celabro per 
mezzo del fluido nervoso, e 
perceplsconsl dalia mente 
come annesse in qualche 
modo al sogno, che è In quel 
tempo presente alla sua Im
maginazione. 

IL CHE accade perché 
riacquistando la mente 
collo svanir del sonno le 

proprie facoltà viene per 
mezzo di queste ad avvedersi 
delle impressioni, che fanno 
gli oggetti esterni negli orga
ni sensori, ma per la confu
sione che regna ancora tra le 
sue idee ella non sa distin
guerle perfettamente da 
quelle, che occupano la sua 
immaginazione. Verrà qui 
forse richiesto se possa dal 
sogni venir predetto il futu
ro, e se debba prestarsi fede 
al presagi fondati sopra l 
medesimi co tanto decantati 
dagli antichi Istorici. Un tale 
argomento esser può il sog
getto delle più accese que
stioni, e delle dispute più fer
venti. Noi ci contenteremo di 
esaminarlo nell'aspetto, che 
è conveniente ad un Metafi
sico, e non ad un sottile inda
gatore delle magiche virtù li 
che non sarebbe in alcun 
modo consentaneo al nostro 
proprio sito. È noto il sogno 
avuto da Calpurnia la notte 
precedente all'uccisione di 
Giulio Cesare suo consorte, 
nel quale gli parve di vederlo 
coperto di ferite, e grondante 
di sangue per 11 che gettava 
ancora dormendo profondi 
sospiri. MI sia lecito di af fer-

• mare che 1 sogni possono na
turalmente predire talvolta 
il futuro. Ed infatti non era 
del tutto ignota la congiura 
che tolse di vita il Dittatore, i 
quale avvertito di guardarsi 
dal Console Antonio rispose 
temere egli più lo sparuto a-
spetto di Bruto, e Cassio, i 
quali furono 1 capi del com
plotto, che la molta, e lussu
riosa effemmlnatezza. del 
Console. Inoltre a niuno In 
Roma era ignoto il pericolo, 
in cui.era la vita di Cesare 
essendo egli quasi privo af
fatto di guardie in balìa di un 
popolo amante dell'eccesso 
di libertà, la quale eragli tol
ta dal medesimo. 

CON QUESTE immagi
ni adunque venendo 
Calpurnia occupata 

dal sonno nulla evve di me
raviglioso In ciò, che gli spi
riti animati percorrendo per 
le usate traccle venissero a 
rappresentargli il suo con
sorte in quello stato, in cui 
gli parve nel sogno di ravvi
sarlo. Per conseguenza se I* 
avvenire abbia una qualche 
correlazione con ciò che po-
tea congetturarsi può natu
ralmente venir predetto nel 
sógno. Se poi il futuro non 
possa congetturarsi ih alcun 
modo, e nondimeno venga 
ne' sogni ad esser predetto 
ciò avverrà per un'acciden
tale combinazione ovvero 
r r alcun altra causa, di cui 

trattare non è ora del .no
stro proposito. Ciò che-sinó-
ra dicemmo essere può suffi
ciente a stabilire una perfet
ta Teoria dei Sogni, ed a spie
gare le cagioni primaria, ed 
immediata dei medesimi. 
Quantunque ciò che può dir
si intorno ai pensieri conce
piti dalla mente umana net 
tempo del sonno sia per la 
maggior parte fondato sopra 
l'universale esperienza la 
dottrina dei medesimi, è sog-

§etta nondimeno a delle sca-
rose difficoltà che non è sì 

facile l'appianare. Noi ci 
sforziamo di farlo con la 
maggior chiarezza possibile. 
(1811). ._ 

( 1) (...come il delirio di un am
malato, / che accarezzando 
vuoti fantasmi, / non si avvici
ni a un solo disegno / né col 
capo né coi piedL„). 
(Q. Orazio Fiacco, LII, Episto
la IH ai Risoni, detta 'De arte 
poetica'). 

«Ora bisogna pubblicare tutti i manoscritti» 
Antonio 

La Penna 
(del Centro Nazionale di studi 
leopardiani, ordinario di Let
teratura latina all'Università 
di Firenze). 

Timpanaro ha messo bene 
l'accento sul valore delle 
•Dissertazioni filosofiche», le 
quali credo che dimostrino 
— non le ho lette, intendia
moci — un primo contatto 
del Leopardi con la cultura 
Illuministica, naturalmente 
per confutarla, per cercare 
una soluzione filosofica e ra
gionevole al mistero della vi
ta. Sono documenti utili a ri
percorrere la formazione fi
losofica del Lepardl, per 1 
rapporti che Intercorrono fra 
Il Leopardi e l'illuminismo. 
La pubblicazione è Indispen
sabile, solo che pone del pro
blemi spinosi e assai compli
cati con la famiglia Leopar-

Ma non si può più ormai 
perdere altro tempo. Per due 
ordini di motivi. 1) Da un la
to questi scritti sono utili per 
la ricerca biografica sul Leo
pardi, sulla formazione filo
sofica e delle Idee del Leopar-
dL 2) Da un punto di vista 
morale e civile, poi. mi sem
bra un vero e proprio arbi
trio che dopo un secolo e 
mezzo dalla morte del Leo
pardi non si possano dare al-

Maria 
Corti 

Giacomo Leopardi 

la luce gli altri suol scritti. Io 
faccio parte del Centro Leo
pardi, ma naturalmente non 
parlo a nome del Centro. 
Possiamo parlare solo a tito
lo personale. Tra l'alto inedi
te non sono solo le «Disserta
zioni». 

Ce ancora un altro gruppo 
di scritti per esemplo di cui è 
prevista fa pubblicazione cu
rata da me, che sono scritti 
filologici sull'erudito greco 
Giulio Africano e su altri au
tori della tarda antichità. 

(ordinario di Storia della lin
gua italiana all'Università di 
Pavia) 

Trovo molto belle le pagi
ne sui Sogni e sulla Felicità. 
Seguono altre pagine sulla 
Luce, sulle Virtù, sull'esi
stenza di un Ente supremo. 
Sono appunto quel gruppo di 
Inediti (quattro quaderni) 
che ha per titolo Dissertazio
ni morali. Dissertazioni filo
sofiche, Dissertazioni meta
fisiche... È un Leopardi che 
segue ancora l'educazione 
cattolica ed illuministica del 
padre Monaldo. Le sue fonti 
sono Buffon, Pascal, Bayle, 
Voltaire, e ancora l filosofi, 
gli eruditi, gli storici, I geo
grafi, minori o maggiori del 
*600 e "700 francese. E quello 
Io schermo ideale a cui egli 
costantemente si riferisce. 
Ma è anche la biblioteca del 
mondo: non ci sono delle ve
rità fisse, conta solo lo stato 
di ricerca. 

D'accordo, è un Leopardi 
cattolico, ma In ogni caso 
tutte le strade sarebbero ri
maste aperte. E la filosofia 
del Leopardi già allora ten
deva ad assumere le forme 
della poesia. Per questo è as
sai Importante veder pubbl-

Natalino 
Sapegno 

(professore emerito) 

È importante, è necessa
rio, che si pubblichino anche 
gli scritti infantili o adole
scenziali, poiché in questo 
modo si allarga l'orizzonte, 

l'arco di quella vita. Mi riser
vo semmai di intervenire più 
a lungo, insieme ad altri miei 
colleglli, dopo aver meditato 
un istante su questi nuovi 
scriUI del Leopardi che lo 
non conoscevo. Posso solo 
immaginare le lezioni di filo
sofìa contenute nelle «Dis
sertazioni» o in altri testi ine
diti degli anni giovanili: gli 
studiosi ne conoscono i titoli 
ma non i contenuti. 

La madre del poeta' 

catl questi scritti, che giu
stificano almeno due tomi. 

Io ho avuto I testi in conse
gna dalla famiglia Leopardi, 
la quale desidera riservarsi 
un diritto di opzione per l'e
ditore e 11 curatore. Tra le 
carte restano ancora delle 
poesie inedite. Con «Entro di
pinta gabbia», che raccoglie I 
•puerili» del Leopardi, ho e-

saurito le mie competenze. 
Per gli Inediti successivi non 
ritengo di avere gli strumen
ti adatU. Un editore interes
sato agli Inediti del Leopardi 
dovrebbe mettere in piedi 
una equipe di filologi e di fi
losofi che lavorino In colla
borazione per almeno due 
anni sulle nuove carte leo
pardiane. 

Walter 
Binni 

• poeta sul letto di 

(ordinarie di Storia della lette
ratura italiana all'Università 
di Roma) 

Per ora mi limiterei a rin
viare a quanto ho detto del 
Leopardi fanciullo nel mio 
volume «La protesta del Leo
pardi* (Sansoni, IV ed., '82). 
„In sede religiosa e filosofi-
cai certe accentuazioni tor
mentose della misera natura 
umana sembrano sottoli
neare, pur nel loro chiaro 
contesto cristiano, un'aper
tura di moralità pessimisti
ca, gravida di ben altre con
clusioni e la stessa fede helP 

accordo cattollco-illuminl-
stico è così permeata di in
transigenza intellettuale e di 
critico spirito razional-speri-
mentale da, far prevedere 
una corrosióne interna di 
quell'accordo provvisorio ' e 
la duplice conseguenza di 
una, seppure ancora Incerta, 
crisi religiosa e filosofica che 
travolgerà e la fede cattolica 
e la stessa fiducia razionalì
stica aprendo la lunga stra
da del sistema della natura e 
delle Illusioni e poi del suo 
logoramento e della sua dis
soluzione nella nuova con
trapposizione fra uomo e na
tura-. Mf riservo comunque 
di partecipare successiva
mente a un dibattito più am
pio su questi ed altri Inediti 
del Leopardi che è ormài in
dispensabile conoscere, t 



r» X i l u i» jìr'**-*-' -> •• ' L" • T -* Vi*»^ "JÌ. * ^ . ' * * * f f f U v,.>j««','*ifii»6»Al 

12 L'UNITÀ /VENERDÌ 
29 LUGLIO 1983 

pcllucoli 

Ecco i 3 anni 
futuri del 

Teatro di Roma 
ROMA — La prima «uscita 
pubblica» del nuovo triumvi
rato del Teatro di Roma ha su. 
parato anche il caldo torrido 
di questi ultimi giorni di lu« 
§Uo: c'era un paio di centinaia 

i persone ad ascoltare Diego 
Guìlo (neopresidente), Mauri* 
zio Scaparro (neodirettore ar» 
tistico) e Fulvio Fo (neoamml-
nistratore delegato) ieri matti* 
na sul palcoscenico del teatro 
Argentina. All'ordine del gior
no c'erano le «linee program
matiche» delle prossime sta
gioni dello Stabile romano, 
ma i cronisti convenuti (una 
sparuta minoranza, in verità, 

rispetto agli amici e alle emi
nenze), speravano in qualche 
titolo preciso o almeno nella 
conferma delle voci che già' 
circolavano a questo proposi
to. 

Le Iniziative sicure, in bre
ve. sono cinque: la prossima 
stagione sarà inaugurata da 
«Caligola» di Albert Camus 
con Pino Micol protagonista e 
lo stesso Scaparro alla regia (lo 
spettacolo è prodotto in accor
do con il Teatro d'Europa e do
po le repliche romane debutte
rà a Parigi); aprile, poi, sarà 
dedicato al tripudio delle sacre 
rappresentazioni con una set
timana brulicante di spettaco
li a tema religioso provenienti 
da tutto il mondo (compresa 
una versione drammaturgica 
dei «Vangeli apocrifi» inter
pretata da Valeria Moriconi); 
per l'anno prossimo èjprevisto 
l'allestimento dello Scialo di 

Vasco Pratolini ridotto per le 
scene da Tullio Kezich e per la 
regia di Luigi Squarzina; tra 
questa stagione e la prossima, 
infine, prenderanno il via un 
corposo progetto su «teatro e 
cinema» con la partecipazione 
di Federico Fellinl e una scuo
la della Commedia dell'Arte 
che dovrebbe anche provvede
re all'organizzazione annuale 
di una rassegna internaziona
le di spettacoli ispirati ai tenti 
del Teatro all'Improvviso. 

Ma c'è di più: la nuova «prò* 

fattualità» del Teatro di Roma 
già approvata all'unanimità 

dal Consiglio di Amministra
zione) è triennale e, anno per 
anno sarà dedicata al-
l'-Europa», aUMtalia» e a «Ro
ma». Per i titoli degH spettaco
li ospiti nella prossima stagio
ne e il perfezionamento delle 
iniziative già annunciate, se 
ne riparlerà a settembre... 

Anche Firenze 
celebrerà 

la Bergman 
FIRENZE — Dopo Venezia, 
anche Firenze ricorderà la 
grande attrice del teatro e del 
cinema Ingrid Bergman. Il se
sto Festival Internazionale 
dell'Attore di Firenze presen
terà nel suo programma an
che una rassegna cinemato
grafica dal titolo: «Ricordando 
Ingrid Bergman», dal 20 al 30 
agosto. Saranno presentati 
tutti film «italiani» dell'attri
ce: «Stromboli», «Europa 51», 
«Viaggio in Italia», «Siamo 
donne», «La paura». Il 30 ago
sto, infine, verrà presentato in 
anteprima «Una donna chia
mata Golda». 

Videoguida 

Rete 2, ore 20,30 

Riecco 
Alberto 
Sordì 

italiano 
perfetto 

Rieccoci con la 'Storia di un italiano», cioè con la storia di 
Alberto Sordi. E chi più di lui ha diritto di chiamarsi italiano? Chi 
ci rappresenta tutti nei nostri più incancreniti difetti. Chi ci mette 
in croce con la sua crudele ironia, mostrandoci come temiamo di 
essere, come forse siamo davvero, ma come proprio vorremmo non 
essere? 

Ma lui, l'Albertone nazionale, il padre dei nostri vizi. Nessun 
altro attore tende con altrettanta completezza a identificarsi nel-
{'•italiano medio». Vedere Sordi interpretare l'arte di arrangiarsi 
nei vari momenti storici vuol dire imparare a guardarsi dal di fuori, 
fa bene al senso critico anche se tante volte fa male al fegato. 
Perché, in fondo, rimane sempre il dubbio che la favola parli 
proprio di noi, che quell'individuo a tratti repellente, meschino, 
pavido, interessato, mammone e mangione, incapace di slanci idea. 
li, sbracato e slabbrato, abiti proprio a casa nostra. Ma poiché la 
speranza muore per ultima, rimane sempre anche un filo di convin
zione che no, sia un altro, vicino, forse parente, amico magari, ma 
un altro. 

Identificazione e repulsione sono intermittenti nello spettatore 
come nella recitazione. Sordi è e appare, si mostra e si giudica, si 
sbeffeggia con tanta crudeltà che pare proprio parlare di un mostro 
econosciuto, poi si toglie, la maschera e confessa di essere proprio 
lui, Sordi Alberto, romano, figlio di mamma tifoso della Roma, 
sessantenne, attaccato al soldo e allo spaghetto come un cane 
all'osso. 

Questo è certamente quello che fa di Sordi un grande attore, il 
suo essere uno e solo, e insieme tutti. Ed è quello che gli consente 
dì raccontare la sua storia e la nostra. Storia di grandi peccati 
nazionali e di piccole virtù. Storia di rare redenzioni (pensiamo a 
film come Una vita difficile) e di continui tradimenti. 

Questa terza serie della Storia di un italiano arriva sugli scher
mi televisivi mentre già Sordi pensa a realizzare la quarta. Stavolta 
ricorderemo gli anni del boom e la prossima parleremo anche delle 
nuove generazioni. Stasera vedremo come nella euforia della eco
nomia in sviluppo l'arrivismo e il gallismo (i due fondamentali 
peccati dell'italiano-Sordi) si adattino alle circostanze. Vita pub
blica e privata strettamente unite, come Sordi ha capito molto 
prima che il «privato» fosse di moda (m.n.o.) -

Rete 2, ore 13.15 

Incredibile: 
la TV 

replica già 
«Azzurro 983» 
Viva la musica, che consente 

alla RAI di farcire il palinsesto 
con le frattaglie di stagione. 
Abbiamo appena visto Azzurro 
'83 (Rete 2 ore 13.15) ed ecco 
che ci viene riproposto. Si re
plica la squadra dello Scoiatto
lo beige, cioè quella capitanata 
da Alberto Camerini e Anna 
Ora. Sarebbe come dire un 

S'ullare troppo furbo (e sfiata-
i) delle nuove generazioni e la 

voce più bella e sofisticata degli 
ultimi anni Anna Oxa, sembra 

Srfino a disagio in mezzo a 
iti eprodotti dì risulta». La 

sua ultima incarnazione la vede 
poi biondissima e sexy, una ve
ra star da ascoltare e guardare. 

Rete 1, ore 20,30 

Spaghetti e 
acciaio 
stasera 

a «Tarn Tarn» 
Sesto anno di vita, 178* pun

tata, massimo «gradimento» 
raggiunto tra tutte le rubriche 
di attualità: è la scheda di Tarn 
Tarn, fl settimanale del TG1 a 
cura di Nino discenti che ha 
un pubblico medio di circa sei 
milioni di spettatori e che ha 
raggiunto anche i 9,6 punta più 
alta di ascolto. 

Mafia, camorra, diossina, ba
by-pensioni, droga, falsi diari 
di Hitler, servizi internazionali 
dai «punti caldi» della terra: so
no aolo alcuni dei temi trattati 
quest'anno da Tarn Tarn nei 
suoi circa 120 servizi. Ora la ru
brica va in ferie sino a ottobre 
con un bilancio eh* non si può 
non considerare interessante 
anche dal punto di vista della 
sperimentazione di nuove tec
niche di informazione, col ten
tativo, in cui Mino Criscenti di
ce di credere molto, di arricchi
re le notizie con la «fiction», con 
il racconto insomma. In modo 
da rendere l'attualità competi
tiva, dal punto di vista della 
gradevolezza, con Io spettacolo 
vero e proprio. Anche in questa 
ultima puntata di stagione è al-
rinaegna della commistione: 
due servizi di informazione e 
due servizi di intrattenimento. 

Sì parte eoo l'acciaio. metal
lo roventa in questi giorni di 
battaglia europee, Giuseppe 
Legato è andato a Pittsburgh, 
capitale statunitense detrae-
djlo, a scoprire soprattutto co-

Rete 2, ore 22.40 

«L'assedio» 
ultimo atto: 

Pinochet 
all'attacco 

Si conclude stasera L'asse
dio, (Rete 2 ore 22.40) lo sce
neggiato ambientato nel set
tembre del *73 a Santiago del 
Cile. Giorni veramente tremen
di, forse i più bui della storia 
del Paese. Mentre gli sgherri di 
Pinochet si impadronivano di 
tutti i punti vitali del potere e il 
presidente Salvador Attende si 
asseragliava nel palazzo della 
Moneda preparandosi alla ulti
ma resistenza che doveva co
stargli la vita, un gruppo di ri
fugiati nella ambasciata italia
na viveva giorni di terrore nella 
paura che i militari infranges
sero anche le garanzie diploma
tiche. 

me si sono riconvertite le indu
strie locali in seguito alla crisi 
siderurgica. Vedremo, anche, 
gli altissimi costi sociali di un 
tipo di ammodernamento tec
nologico che ha provocato mi
gliaia di disoccupati Sentire
mo il parere del sindaco di Pit
tsburgh e anche quello di qual
che lavoratore disoccupato. 

Il secondo servizio ha pure 
un taglio «tecnologico», ma si 
tratta in realtà di un servizio 
letterario. Giorgio Manganelli è 
andato a intervistare lo scritto
re di fantascienza Arthur Clark 
nella sua casa di Ceylon. Clark 
è l'autore di 2001 odissea nello 
spazio, il romanzo dal quale 
Kubrick ha tratto il suo bellis
simo rum. 

Clark, che parlerà della sua 
idea del futuro, in un certo sen
so vive nel Terzo mondo, ma la
vora già nel futuro: a casa sua 
possiede strumenti di comuni
cazione modernissimi che gli 
hanno consentito, per esempio, 
di mandare al suo editore fl ma
noscritto via satellite. Gli ulti
mi due servìzi di Tarn Tarn so
no invece stagionali: sentiremo 
gli italiani maschi parlare dei 
loro problemi estetici di «va
canzieri» (linea, cosmetici etc). 
.Le italiane, invece, faranno l'e
logio dello spaghetto, insomma 
diranno meraviglie della dieta 
mediterranea che ha rkondlia-
to le signore con la pasta asciut
ta dopo decenni di dolorosa a-
stinenza. 

Taormina Soddisfa tutti 
il nuovo, atteso giallo del 

regista dei «Guerrieri della 
notte» interpretato dal 

giovanissimo attore negro 
Eddie Murphy. Niente 
male anche il resto: da 

«Androidi» dell'americano 
Aaron Lipstadt a «Un 

ragazzo come tanti», opera 
seconda di Gianni Minello 

Walter 
Hill 

Eddie Murphy e Nick Nolte in «48 ore» di Walter Hill 

48 ore di grande cinema 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Che bravo questo Walter 
Hill. Eppol, è anche divertente. Meglio, 
coi suoi film riesce a impastare splendida
mente maestria cinematografica, grande 
spettacolarità e umorismo in una misura 
pressoché esemplare. Basta vedere questo 
suo nuovo 48 Ore (comparso qui fuori con
corso) per ritrovare integri tutti quei mo
tivi d'attrazione insieme semplici e sofi
sticatissimi. La stesa vicenda del film, per 
quanto frequentata e risaputa, viene ma
neggiata dal cineasta americano con un' 
autonomia, un'originalità creative che 
trovano forse analogo riscontro soltanto 
nel cinema di Altman o del vecchio Hu-
ston. 

Avevamo visto di tale medesimo autore 
il recente Guerrieri della palude silenziosa, 
uno prova relativamente interessante, 
non all'altezza delle precedenti e più com
piute opere I guerrieri della notte, L'uomo 
della strada, Driver. Con 48 Ore Walter 
Hill torna in effetti al suo più alto stan
dard. E per molte ragioni. Reclutati il roc-_ 
doso Nick Nolte e, soprattutto, l'esordien
te ma già esperto attore negro Eddie Mur
phy, Hill ha cucito loro addosso una sara
banda scatenata di fatti e fattacci am
bientati nella torva San Francisco del cri
mine. 

L'alzata del genio del cineasta america
no è qui costituita non tanto e ncn solo da 
un racconto condotto con ritmo mozzafia
to, quanto piuttosto dal ribaltamento di 
tutte le convenzioni canoniche del film d' 
azione. Per questo 48 Ore arieggia un po' 
all'alt amaniano 11 lungo addio (cui sembra 
rifarsi per l'ambientazione a Chinatown o 
per la tipologia di personaggi di ambigua 
fisionomia), ma poi alla distanza assume 
cadenze e moduli narrativi assolutamente 
propri del cinema di Hill ispessendosi — 
come già nell'Uomo della strada. Driver, I 
guerrieri della notte — di quel particolare 
codice comportamentale e, se si vuole, mo
rale secondo il quale l'abusato gioco tra 
'guardie e ladri» viene sovvertito, inqui
nato, rimescolato fino a mettere in discus
sione radicalmente il ruoto delle une e de
gli altri. 

Sostanzialmente è questo che succede 
in 48 Ore. Il poliziotto Cates (Nick Nolte) 

Programmi TV 

dà la caccia a due efferati assassini, ma 
s'accorge presto che per mettere le mani 
su costoro gli serve l aiuto di un giovane, 
scaltro gangster, Hammond (Eddie Mur
phy), per it momento 'trattenuto» in gale
ra. Cates riesce ad estorcere il permesso di 
scarcerarlo temporaneamente (48 ore. ap
punto) e, insieme, la recalcitrante collabo
razione dello stesso malfattore. Una volta 
accordatisi, i due si lanciano in una vorti
cosa giostra di colpi di mano e di sparato
rie, ai agguati e di inserimenti, fino a 
venire a capo di un maledetto imbroglio 
salvando, come si dice, capra e cavoli. 
Cioè, la pelle e il malloppo. L'esito più im
portante è però il consolidarsi tra Cates e 
Hammond di una ruvida, virile amicizia, 
anche se l'uno incarna il braccio violento 
della legge e l'altro pratica senza scrupoli 
di sorta l'arte di arrangiarsi. 

Film tutto ruotante su un'agile sceneg
giatura dello stesso Hill e di Roger Spotti-
swoode e mirabilmente fotografato da Rie 
Waite, 48 Ore trova felice dimensione e-
spressiva grazie alle superlative prove di 
Nick Notte e di Eddie Murphy sempre 
sintonizzati sul registro sarcastico e spe
cialmente in quella sua ostentata, ribalda 
dissacrazione della gangster story tradi
zionale. Walter Hill si conferma così auto
re di raffinato talento che, pur rovistando 
nei detriti e nei luoghi comuni del cinema 
del passato, sa inventare favole e simbolo
gie assolutamente nuove, attualissime. 

Altra positiva sortita americana a 
Taormina '83 ci è parsa l'opera prima di 
Aaron Lipstadt, Androidi, abile e agile in
cursione nel mondo della fantascienza 
proposta qui nella sezione competitiva. 
Anche qui ci si muove sul terreno sicura
mente trafficato da tanto altro cinema, 
ma Aaron Lipstadt, reso maturo da un 
lungo apprendistato con Roger Corman, 
sa maneggiare la materia fornitagli da un 
solido scenario di James Reiglc euon Op-
per con garbo e arguzia ammirevoli. Tanto 
più che Androidi non è il solito marchinge
gno schiacciasassi fatto soltanto di effetti 
speciali, di trucchi elettronici, di baracco-
nate tipici di certi kolossal plurimiliarda
ri, ma anzi è una lineare, piccola moralità 
stemperata sul filo tutto concettuale e 
ammonitore di una temibile degenerazio

ne dell'uomo in automa avido e violento e 
della concomitante umanizzazione degli 
•androidi» tesi alla conquista della loro 
piena libertà e dignità. 

Che poi la storiella dell'androide Max, 
schiavizzato dal megalomane scienziato 
professor Daniel (Klaus Kinski, s'intende) 
ed infine ampiamente e cruentemente ri
sarcito, faccia ricorso ad espedienti dram
maturgici, poco importa nel caso partico
lare. C'è, infatti, un geniale soprassalto 
finale (da non svelare, ovviamente) che ri
scatta il film da ogni possibile, residua zo
na d'ombra. 

Sempre nella rassegna competitiva è 
approdato agli schermi taorminesi il film' 
italiano di Gianni Minello Un ragazzo co
me tanti. Come già il precedente film di 
Minello Nel cerchio, è un lavoro realizzato 
in strenua economia e animato da un soli
dale, umanissimo slancio verso le molte, 
troppe tragedie sommerse vissute da ra
gazzi chet defraudati d'ogni possibilità di 
realizzazione, finiscono presto nell'ingra
naggio della aroga, della prostituzione, 
della delinquenza. Raccontata con conci
tata passione la storia di Pino (interpreta
to con misura dal giovane stuntman Stefa
no Mioni) si trasformerà così in una via 
crucis tutta profana che tocca il nervo sco
perto di una situazione, di un problema 
sociale più che mai divampante. 

Analogo messaggio sul dramma della 
condizione giovanile è giunto qui tramite 
il film norvegese (in concorso) di Morten 
Kolstad I pirati, ricalco simbolico della vi
cenda di un adolescente proletario in ri
volta spinto dai corrotti notabili della sua 
città a scegliere una lotta senza vie d'usci
ta; e più allusivamente anche nel medio-
metraggio (fuori competizione) di Edith 
Bruck Quale Sardegna?, dove attraverso lo 
sguardo vengono evocati il progressivo de
grado dell'antica civiltà isolana. E un gro
viglio di drammi, di tragedie, di problemi, 
quello prospettato dagli schermi di Taor
mina '83 che sembra appartenere addirit
tura alla sfera delle allucinazioni. Sappia
mo benet purtroppo, che si tratta di incubi 
ad occhi aperti. 

Sauro BoreHi 

D Rete 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Gh Luoi Fart 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 JOE IL ROSSO - Fam «* Raffaello MaUrazxo 
15.05 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
15.55 HAPPY DAYS - «Un salto negri anni Venti* 
16.20 AMMAU CHE SIMPATIA-13'puntata) 
17-19.45 FRESCO FRESCO 
19.45 ALMANACCO DEL OOfmO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - AttuaSta del TG1 
21-25 LA DONNA É MOBA\E - Firn <* WS. Van r>>*e 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 FWEN2& BASEBALL.XVm Campionato europeo 
23.55 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 VETRINA DI AZZURRO'83 • (4-puntata) 
14.00 COSI NON E. SE VI PARE - «L'Agamo dela memoria» 
14.30 R. 2000 F. VICINO - Di Jack Zotov 
15.15 LA VITA AGRA - F*r» et Carlo Imam 
17-18.40 TANDEM ESTATE-Nel corso del pro^arnma: «A suon digest». 

disegni amati*: «Ridiamo con...*, tdettm; •L'Apemao». «Fior di favo
le*. canora animati: «L'ucceab <* fuoco* 

18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO» QUASI AZZURRO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO . Con Aderto Sor* 
21.40 TG2 • DOSSaTR - • documento dela settimana 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 L'ASSEDIO - Regia di Savio Macsvann 
23.65 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16.00 CERVIA: S a NAUTICO 
17.00 CAMPIONATO DEL MONDO DI SCHÉRMA-Da Vienna 
18.00 L'AVVENTURA • «L'avventura del coguaro* 
18.45 CENTO OTTA DTTAUA - «Maano. te vie d'acqua* 
19.00 TG2 • Intervalo con: Favole popolari ungheresi 
19.25 UN FESTIVAL SOTTO I TRULLI -1V puntata) 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - • documentano itatano dal 1949 

al 1970* 
20.05 UN AUTORE UNA OTTA-«Paolo Volponi* 
20.30 STORIE E CRONACHE DAL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 

BALLETTO 
21.10 TG3 - mtervaBo con: Favate popolari ungheresi 
21.35 TEATRO CON LA MACCHIA DA PRESA 
23.15 CONCERTONE - eSupervamp» 

D Canate 5 
9.30 «Mar» Tyter Moore», tate-Wm: 10 «lo» Grama, telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «8 rete sinico Arnold», tefefitm: 

12.30 «Help*, gioco musicale; 13 «fl pranzo è servito»; 13.30 «Sentie
ri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 Film 
«Questo mondo è meraviglioso», di Van Dtke fl. con James Stewart. 
Claudette Cotbert; 17 «Scardi», telefilm; 18 «La piccola grande Neil». 
telefilm; 18.30 «Pop com week-end»; 19 «Tutti a casa», telefilm: 19.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.25 «Arabesque», telefilm; 21.25 Film «Ultimo 
domicilio conosciuto», di José Giovanni: 23.25 «Golf/Vela»; 0.25 FHm 
«La dama azzurra», di George MarshelL 

D Retequattro 
IO «L'orso e il cagnolino», cartoni animati; 10.30 Film «Sinceramente 
tua».diM«che«l^ise«.conae*jdetteColb*rt; 12 «Operazione sottove
ste». telefilm; 12.30 «I bambini del dottor Jambon», telefilm: 13 «Pro
fessione medico», telefilm; 14 «Agua viva», nove*»; 14.45 F3m «Non 
lascerò mio figlio», di Jerrv Thorpe. con Susan Anspach; 16.30 Ciao 
Ciao: 18 «Star Blazer»», cartoni animati; 18.30 «Quefa» casa ne*a prate
ria», tefefOm; 19.30 «Quincy», telefilm; 20.30 Film «Vento caldo», di 
Dekner Daves. con Trov Donhaue: 22.40 Speciale di Retequattro: «Re. 
pubblica Atto II» intervista di Biagi intervista Naoa Jotti e Cossiga: 23.40 
«F.B.L». telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «Adolescenza inquieta», tetenovele; 10 Film «La tela del ragno», di 
Vincente Mmnefli. con Richard Widmark. Laureen Baca*: 12 «Get 
Smart», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn», 
cartoni animati: 14 «Adolescenza inquieta», tele nove la: 14.30 Film «E 
un piacere fare affari», di Steven Vagnino con Conrad Barn, Alan Op-
penheimer; 16.25 «Bim bum barn», cartoni ». mari; 18 «La grande valla
ta». telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «Soldato Benjamin». 
telefilm; 20.30 Film «I migliori anni della nostra vita», di WaKam Wyter; 
23.40 Film «La leggenda sui setta vagoni d'oro», di R.W. Dakar, con 
Pater CusMng, Julia Ege; 1.10 «Cannon». telefilm. 

D Svizzera 
14.45 Ippica: Campionati europei di nuoto; 18 Programmi estivi per la 
gioventù; 18.50 Disegni animati; 18.55 Telestate; 19 «H rapito», tete-
fikn; 19.55 R Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.4O Benito Mussolini 
1943; 21.45 Vìdeo-match, torneo televisivo; 23.05 FSm svìzzero. 

D Capodistria 
18 «La fofSa di Evar». telefilm: 19 Temi d'attualità; 19.30 TG - Punto 
d'incontro: 19.45 «La leggenda», telefilm; 20.45 Film «Esecutore oltre 
la legge», di Ge« *ges Lautner. con Alain Deton. Mtreìlle Dare: 22.20 TG 
'- Tuttoggi; 22.3? Zcit im brJd. 

D Francia 
12.30 Capolavori del muto: 13.30 «la Virgiliana», telefilm: 14.45 La 
vita oggi; 15.46 Cartoni animati; 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 fiacre 
A2; 19.15 Attuafita regione»; 19.40 • teatro di Bouvaed; 2 0 Tetegioi na-
kt; 20.35 «Verdi», di Renato Castellani, con Carte Frecci; 21.50 Apostro
fi; 23.05 Film «Ha», di laen Dante! Simon, con Charles VantL 

Giorgio Albertazzi durante le prove del «Riccar
do III» in scena a Verona 

Inter-vista 
Giorgio Albertazzi ̂  

da stasera a Verona' 
con «Riccardo IH» 

di Shakespeare: 
«Ecco perché porto 
in scena un altro re» 

Datemi 
un trono 

evi 
solleverò 
il teatro 

Primo «ciak» al film 
su Dalla Chiesa 

(ci sarà Lino Ventura?) 
ROMA — Le riprese del film sul generale Dalla 
Chiesa, «Cento giorni a Palermo*, di Giuseppe 
Ferrara, sono cominciate. Sono state girate in 
occasione del festino, con la lunga scena della 
processione. Esse serviranno quando comince
ranno a fine agosto le scene vere e proprie rela» 
tive alla ricostruzione della fase dell'incontro 
fra Dalla Chiesa e il sindaco Martellucci che si 
incontrarono per la prima volta nel corteo di S. 
Rosalia. Intanto Giorgio Arlorlo ha terminato 
la bozza della sceneggiatura e l'ha sottoposta ai 
rappresentanti delle 18 associazioni (ARCI, A-
CLT, Lega contro la droga, Sindacati, ecc.), che 

Eatroclnano il film e che sono impegnate nella 
irga sottoscrizione di questo lungometraggio 

concepito come opera contro la mafia. Per la 
parte del generale, dopo alcune smentite, è tor
nato in ballo il nome dì Lino Ventura. 

Nostro servizio 
VERONA — Per G-orsis Albertazzi l'incontro 
con il Riccardo HI di Shakespeare (da questa 
sera al Teatro Romano) ha quasi il carattere del
la fatalità. Fra il Re Nicolò di Wedekind che 
segnò una svolta nella sua carriera diseguale di 
attore dissipatore del proprio talento e l'Enrico 
IV ài Pirandello segnato dalla follia delle propria 
diversità, infatti, il passaggio pareva quasi obbli
gato: poteva condurre a Re Lear oppure — come 
e successo — a questo Riccardo III. 

«Chissà mai perché faccio queste cose — esor
disce Albertazzi quasi con civetteria — che por
tano cosi vicini alla morte, all'annientamento. 
Questo Riccardo sembra una catastrofe... Ho 
scelto di fare Riccardo IH perché — certamente è 
la risposta più ovvia che ti posso dare — è un 
altro re. Fra Nicolò, Enrico e Riccardo c'è come 
un filo rosso: mi piace pensare a questi personag
gi come a un trittico, quasi a qualcosa di indivisi
bile». 

In che senso? 
Per esempio sul piano della disgregazione psi

chica e poi su quello del doppio che da sempre è 
un terreno che mi affascina. Nell'adattamento 
del testo, che ho curato io stesso, sono partito dal 
presupposto di un'analogia esistente in Riccardo 
fra il suo aspetto fisico e quello etico. Lui ha 
davvero la faccia e l'anima cattiva. 

Ma non è tutto sommato un modo un po' 
tradizionale di vedere a tutti i costi in questo 
personaggio «lo sgorbio di natura» di cui parla 
Shakespeare? 

No, assolutamente. Il mio Riccardo si basa su 
di un'invenzione interpretativa originale. Lui in
fatti fa del male per gioco, per eros, seguendo il 
principio del piacere che gliene deriva. Certo noi 
sappiamo che eros va sempre insieme a thanatosi 
Riccardo quando sarà giunto alla fine del gioco 
nel quale ha puntato tutto si disgregherà. Perché 
Riccardo è un giocatore: ha giocato per ottenere 
l'impossibile. Quando si accorge di avere perduto 
il re si trasforma nell'uomo. Ed è un passaggio 
che avviene attraverso molti segni evidenti. 

Quali sono? 
" Riccardo è un attore sapientissimo, un gran 

parlatore, un vero «ipocrita» come del resto lo 
sono Nicolò ed Enrico IV. Quando, attraverso 
l'inganno, il gioco del delitto e la seduzione rag
giunge il trono andrà verso la fine. Allora comin
cerà a non vedere più bene, non parlerà più di
stintamente: diciamo che avrà dei disturbi visivi 
e linguistici. E la famosa battuta «Il mio regno 
per un cavallo» la dirà male, quasi balbettando 
perché non gli vengono le parole. Ci troviamo 
ormai di fronte a un uomo appiattito, in crisi di 
senilità, al quale è ormai preclusa la gaiezza, le 
felicità del gioco. 

Come consideri questo spettacolo? 
Difficilissimo e impietoso. Io non amo parlare 

alle masse, ma solo agli individui. Tu potresti 
obiettarmi che questo non è possibile trattandosi 
di teatro. Ma a teatro, malgrado tutto, io mi sfor
zo di avere un rapporto con una serie di persone, 
per condurre a termine ogni sera l'impresa dispe
rata e all'apparenza impossibile dello stare insie
me. 

Ce sempre stata un'analogia fra te e i ruoli 
che interpreti: tu stesso hai alimentato questa 
ipotesi. I personaggi, dunque, ti sono capitati 
nei «momenti giusti* della tua vita-

Si, questo incontro era fatale. A rifletterci, pe
rò, è una follia pensare in estate a un personaggio 
come questo. D'estate la gente vuole divertirsi. 
Ma Riccardo non dispone di alcuna felicità, nep
pure di quella di andare al mare. E neanche Gior
gio Albertazzi 

Hai avuto dei modelli, qualche punto di rife
rimento neU'interpretare questo personaggio? 

No, nessuno. Ho visto anni fa il Riccardo III di 
Gassman e Ronconi. Mi piacque; mi piacque an
che l'impianto scenico che pareva sottolineare 
con quella scala che traballava in continuazione, 
l'idea del potere. Il mio Riccardo, invece, non fa 
parte di alcun «gioco dei potenti». 

Si è parlato prima di un tuo adattamento: in 
che cosa consiste? 

C'è ovviamente il Riccardo IH di Shakespeare, 
ma c'è anche dell'altro Shakespeare per esempio 
una battuta d'Amleto «bere sangue, sangue cal
do* che ho inserito qui e che mi era sempre sem
brata «strana» detta dal principe di Danimarca. E 
poi c'è anche un po' di Sade. 

Dopo «Riccardo III» cosa ci sarà nella came
ra di Albertazzi attore? 

Forse un vuoto, una pausa. Pensavo a Re Lear, 
ma oggi credo che non ci possa essere che Faust, 

Maria Grazia Gregoti 

Radio 

D Montecarlo 
18 «lo scoiattolo Cannar», cartona animato; 18.25 8 tfcrigoile: 19.05 
Anna, giorno dopo giorno; 20 «Medici di notte», tstefifcn; 20.30 Jarrv 
Lewis show: 21.30 Guasta sarà: il teatro oi Pappino Da Filippo «Spacca 
il centesimo» a «Pranziamo insieme». 

Scegli il tuo filili 
ULTIMO DOMICILIO SCONOSCIUTO (Canale 5, ore 21,25) 
Ancora un film francese, in bilico tra rosa e nero. Lo diresse nel 
1969 José Giovanni, l'ex romanziere passato alla regia, sceneggian
do l'omonimo romanzo dell'americano Joseph Harrington. L'idea 
più carina è Marlene Jobert, poliziottina in minigonna, che trotte
rella dietro il duro commissario Lino Ventura per le vie dì Parigi. 
Lui ha fama di avere la pistola facile; lei ha scelto di fare l'ausiliaria 
come si sceglie una missione. Insieme dragano i tinexmni di Parigi, 
finché non gli assegnano un incarico serio: ritrovare un testimone 
chiave scomparso da anni. Un occhio a Simenon e un altro al 
cinema di Melville, Ultimo domicilio sconosciuto aggiunge poco di 
nuovo al genere: fl gioco è vecchio e sa di maniera, e i vagabondaggi 
attraverso i quartieri di Parigi non hanno più Io «malto di una 
volta. 

LA VITA AGRA (Rete 2, ore 15,15) 
Risale al 1963 questo film di Lizzani (che rimanda, nel tìtolo, al più 
celebre Una vita difficile) interpretato da Ugo Tognazzi e da Gio
vanni Ralli. Siamo in pieno boom economico. L'operaio Luigi 
Bianchi va a * filano con l'intenzione di compiere un attentato 
contro la sede principale della società mineraria (responsabile di 
un gravissimo incidente) per cui ha lavorato. Ma non e più tempo. 
di eroi, e strada facendo l'uomo si farà completamente integrar» 
nella vita della metropoli. Tratto dall'amarissimo romanzo di Lo
dano Bianeiardi, La vita agra può essere letta come una metafora 
neorealista sul tradimento ideologico, ma anche come testimo
nianza sull'avvolgente e distorta vitalità del boom economico. 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA (Italia 1. ore 20,30) 
Tre soldati americani tornano dalla Seconda guerra mondiale. Un 
capitano ritrova la moglie e si rimette a lavorare in banca; fl pflota 
di una aereo da caccia, tradito dalla moglie, s'impegna come bari
sta; il terzo è orribilmente mutilato di ambo le braccia. Accolto nel 
1946 come un capolavoro, il film costruì la fama di William Wyler. 
Benché guastato da un convenzionale lieto fine, detta comunque 
un quadro sincero della riconversione americana del dopoguerra, 
con le sue angosce e i suoi drammatici problemi occupazionali. 

LA DONNA È MOBILE (Rete 1, ore 21,25) 
Ancora un appuntamento con Clark Cable, qui agfi inizi della sua 
carriera da divo. In questo La donna è mobile, fl belloccio di 
Hollywood è affiancato da Joan Crawford: lui vorrebbe sposarla, 
ma lei gli preferisce un altro. A pochi giorni dal matrimonio, però, 
l'altro lascia la ragazza, che cercherà consolazione tra le braccia di 
Cable. Commedia agro-dolce di non troppe pretese. La donna è 
mobile è firmato dal veterano W. S. Van Dite, ew assistente di 
Griffith e regista di alcuni film della fortunata serie L'uomo ombra. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6.05. 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.58. 18.58. 20.58: 6.15. 
22.23 Autorado flash: 6.40 Ieri al 
Parlamento: 7-15. 7.36. 8.30 La 
combinazione musicale: 7.30 Edcofa 
del GB 1: 7.40. 19.28 Onda verde 
mare: 9 Rado anch'» '83: 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «La certosa 
di Parma»: 12.03 Viva la rado; 
13.15 Onda verde week-end: 13.25 
Master; 13.S5 Onda verde Europa: 
14.28 I padri dele scena madri; 15 
Nord-Sud e... viceversa: 16 • Pigino
ne estate: 17.25 Globetrotter: 18 «t-
potesi»; 18.30 Divertimento musica
le: 19.10 GR1 sport • Motori; 19.25 
Cara musica: 19.30 Radouno jazz; 
20 «a barsagfio»; 21 Concerto sinfo
nico (Sretto da Peter Maag: 22.30 
Orchestra neaa sera; 22.50 Asterisco 
musicate: 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12JO. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30:6.6.06.6.35. 7.051 
giorni: 7.20 SvegBar raurora: 8 La 
saluta del bambino: 8.45 «Ove uomi
ni a una donna» al termine: drsco fre
sco): 9.32 Subito quo; 10.30 70 
gòmi suTOrient Express; 12.10-14 
Trasmissioni reo^onaf; 12.48 H t pa
rade: 13.41 Sound-track: 15 Storia 
«frusta a «fintomi: 15.30 GR2 Eco
nomia; 15.45 Musica da passaggio: 
16.32 Perché non riparlarne; 17.32 
Due ore di musica; 18.40 Racconti 
ala rado: 13.50 Una finestre suta 
musica: 20.40 Un pianofarta. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45.13.45. 18.45.20.45:6 Pro
ludo; 6.45. 8.30. 10.30 » conceno 
del rnarbno; 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora D>: 11.50 Pomeriggio musicala: 
15.15 Cultura, temi a piuWemi. 
15.30 Un certo discorso astata: 17 
Spazio**; 21 Rassegne dea* rivista; 
21.10 Nuova musiche: 21.40 Spa-

>»t«oni; 22.10 La musica da 
di Schumann; 23 B jazz; 

23.40 • racconto di man «notte. 
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Per i nerazzurri e i gialloblù 
è arrivato il momento 

di riprendere 
l'attività, dopo la 

pausa estiva. Progetti 
ambiziosi gonfiano 

il loro bagaglio di speranze 

ALTOBELLI. COECK. l'allenatore RADICE e SERENA 
posano per i fotografi al raduno dell'Inter 

Ecco l'Inter: vuole lo scudetto 
E il paziente Bagnoli 
ricomincia daccapo 
con il suo Verona 

Dal nostro inviato 
CAVALESE — Un anno fa a 
trovare i giocatori del Verona in 
ritiro a Cavalese veniva poca 
gente, qualche tifoso entusiasta 
per la promozione in serie A e 
solo giornalisti veronesi. Per 
Bagnoli in compenso c'erano 
tanti problemi, le incognite con 
la lotta per salvarsi, perplessità 
diffuse su una squadra senza 
attacco. «Avete solo Penzo e 
Guidolin, troppo poco, troppo 
poco» era il commento unani
me. Poi Penzo è finito alla Ju-
ve, Oddi se l'è preso la Roma, 
Marangon se ne vuole andare, 
Dirceu è scappato o meglio 
hanno fatto di tutto per farlo 
andar via disgustato. A un anno 
di distanza per Bagnoli restano 
dunque sempre molti problemi, 
ma il tecnico che ha sempre mi
nimizzato tutto, che ha conti
nuato a parlare di salvezza an
che nelle ultime giornate di 
campionato, di calcio come di
vertimento e lavoro, che, finiti 
gli allenamenti, ha continuato a 
tornare a casa con l'autobus 
sembra particolarmente diste
so. «Agli inizi della stagione 
tutto è sempre da stabilire, si 
rimane alle considerazioni ge
nerali e tutto sommato si può 
sostenere sempre tutto.' Posso 
dire che sono contento degli uo
mini che ho a disposizione, che 
sono stati presi dei giocatori 
che rimpiazzano ai massimi li
velli quelli che se ne sono anda
ti». 

Anche Dirceu? La domanda, 
insinuante, non è certo una no
vità e aleggia nell'aria. Sul fatto 
che il brasiliano non fosse trop
po gradito al tecnico si è detto e 
chiacchierato molto. 

«Dirceu, Dirceu. Ho detto 
tante volte il mio pensiero — e 
Bagnoli pare perdere la calma 
— ma poi si sono raccontate co
se sempre diverse. Io ho conte
stato il modo con cui i dirigenti 
hanno portato a Verona questo 
giocatore. Avevo impostato una 
squadra, avevamo finito il lavo
ro di preparazione e mi è stato 
consegnato Dirceu come una 
punta. I dirigenti cercavano 
uno straniero, un nome di pre
stigio e me lo hanno imposto. 
Per fare posto a lui che poi non 
si è rivelato una punta ho dovu
to mandar via Guidolin, il capi
tano, un centrocampista che a-
veva segnato otto gol. Ripeto, 
non ho mai avuto nulla contro 
il giocatore, non ho mai accet-

Gli azzurri 
della 

sciabola 
in semifinale 

con un pò9 

di fatica 

Scherma 

VIENNA — L'Italia si è qua
lificata per le semifinali del tor
neo di sciabola a squadre bat
tendo la Romania 9 a 7. Nei pri
mi due turni, svoltisi in matti
nata, gli azzurri avevano supe
rato il Canada 9 a 1 e la RFG 9 
a 2. Oggi affronteranno l'Unio
ne Sovietica, mentre nell'altra 
semifinale saranno di fronte 
Ungheria e Bulgaria. Con la 
qualificazione alle semifinali di 
questo torneo l'Italia si è vir
tualmente assicurata per la pri
ma volta la Coppa delle nazio
ni. 

Se sulla carta tutto si doveva 
svolgere senza patemi d'animo 
la realtà ha invece presentato 
qualche intoppo. Superate a 
passo di carica le eliminatorie, 
c'è voluto un colpo geniale del 
napoletano Meglio per venire a 
capo della resistenza dei roma
ni, che da una situazione di 
svantaggio (7-3) si sono portati 
sull'otto a sette. Nell'incontro 
decisivo che poteva costar caro 
agli italiani in svantaggio stoc
cate, Meglio con una bellissima 
prova, dopo due incolori prove 
(due sconfitte, una vittoria) è 
riuscito a dare la vittoria siri-
talia, grazie alla sua freddezza, 
alla sua fantasia di colpi. 

tato il modo con cui è stato im
posto alla squadra. Sono con
vinto che certi principi vadano 
rispettati e va tenuto presente 
che abbiamo giocato con una 
punta sola, Penzo e un nugolo 
di centrocampisti contro Tri-
cella che giocava sempre avan
ti, Di Gennaro, Sacchetti lo 
stesso Panna e poi Volpati. Per
ché Dirceu è un centrocampista 
a suo modo, gioca dappertutto, 
è capace di molte invenzioni 
ma ci vuole gente che copra il 
campo attorno a lui». 

Parla con foga, Bagnoli, si 
sente che questa cosa gli sta 
sullo stomaco: «Anzi, un anno 
fa pensai seriamente di dimet
termi dopo la decisione dei di
rigenti di imporre il brasiliano». 
Quest'anno ha la consolazione 
di costruire una squadra senza 
condizionamenti. «Ci sono al
cuni giocatori nuovi, puntiamo 
a schierarci con due punte, che 
in partenza sono Jordan e Iorio. 
Comunque, su loro, come su 
Storgato, Galderisi, Fontolan 
darò dei giudizi quando li avrò 
visti al lavoro. Non dico che 
partono tutti allo stesso livello, 
perché questa è una gran balla. 
Ci sono sette-otto punti fermi 
poi vedremo di coprire gli altri 
ruoli! Certo si parte con un pro
getto pòi bisogna stare attenti 
alle:verifiche». In questo pro
getto c'è un Fanna che lascia il 
ruolo di pùnta-tornante per an
dare a centrocampo. 

L'impressione e che la for
mula magica che lo scorso cam
pionato fece da premessa ad u-
n'annata eccezionale sia stata 
in parte salvata. Anche questa 
volta Bagnoli ha a disposizione 
giocatori che hanno voglia di ri
lanciarsi, far vedere che valgo
no più di quello che pensavano 
ai club di provenienza. È il caso 
di Galderisi che vuole trovare 
una conferma dei suoi mezzi, di 
Storgato che vorrebbe fare cosi 
bene da essere richiamato alla 
Juve, lui che ha messo la prima 
maglia bianconera a nove anni, 
quando il padre, operaio FIAT, 
lo accompagnò a fare la prova 
al Cambi un sabato pomeriggio 
nel settembre del '70. Poi c'è 
Jordan che pare come al solito 
una irritissima persona, gentile 
e sorridente che ha invece una 
gran voglia di sgomitare e pe
starsi in mezzo alle difese che 
per far vedere a Milano che lui 
e un giocatore da serie A. 

Gianni Piva 

MILANO — «Un secondo po
sto per l'Inter sarebbe una 
sconfitta. Caro Radice, il no
stro obiettivo l'è quel là, lo scu
detto, capito?». Seduto due se
die più a destra del presidente 
Fraizzoli che si trattiene dal 
picchiare un pugno sul tavolo, 
il nuovo tecnico, chiamato in 
causa, annuisce. Dalla strada 
sale il vociare di una sessantina 
di tifosi che inalberano un lun
go striscione sul quale campeg
gia la scritta: «Milano nerazzur
ra». 

I giocatori non condividono 
l'ottimismo del presidente. 
«Sarà forse per scaramanzia» 
sospira Marini. E aggiunge: 
«Sulla carta ci sono Roma e Ju
ve davanti a tutti. L'Inter sarà 
una squadra molto competiti
va, ecco tutto». Un giudizio sot
toscritto anche da Bagni, Alto-
belli, Beccalossi e Muller. Gli 
ultimi due sorridono felici da
vanti ai fotografi. Tutte false, 
allora, le indiscrezioni sui loro 
screzi di alcuni mesi fa? «Inven
zioni dei giornali — taglia corto 
il bresciano —. Con Muller l'ac
cordo è perfetto». «E la stima 
reciproca», gli fa eco il tedesco. 
Ma potete giocare insieme? 
«Deciderà l'allenatore» rispon

de Muller che poi, indicando il 
belga Coeck, aggiunge: «Quello 
l'ho già incontrato tre volte e 
posso assicurare che è un cam
pione. Rispetto agli altri ha un 
pregio in più: è mancino, un 
maledetto mancino». «È la mi
gliore squadra da sei anni a 
questa parte» aggiunge Mazzo
la. 

Il clima è, quindi, idilliaco. 
Soddisfatto, il direttore sporti
vo Beltrami annuncia che «tutti 
hanno firmato. Manca solo 
Bergomi perché il servizio mili
tare gli ha impedito di venire 
ad apporre la firma». In matti
nata hanno ceduto anche i due 
ultimi «ribelli»: Altobelli reste
rà ancora tre anni all'Inter (si 
dice per un miliardo e 200 mi
lioni) e Bagni vestirà nerazzur
ro per un bienno avendo accet
tato l'ingagio di 600 milioni. 

Fraizzoli, l'unico in maniche 
di camicia, si sente quindi tran-

?|UÌllo. Anche se alcune sue af-
érmazioni, nella conferenza 

stampa, erano state taglienti. 
•L'ho detto ai miei ragazzi — 
aveva esordito —: chi gioca solo 
per i soldi non è uno sportivo. E 
quando le questioni economi
che hanno il sopravvento sullo 
spirito, per il calcio è la fine». 

Poi si era scagliato contro i diri
genti delle società che si sono 
trovati impreparati di fronte 
alla legge sullo «svincolo». «Io a-
vevo sollecitato, ma inutilmen
te, un accurato studio sulle e-
sperienze fatte all'estero su 
questo problema. Dalla Lega 
non mi è giunta risposta. Oriali 
e Bordon, approfittando della 
legge, se ne sono andati dall'In
ter. E la ferita mi brucia anco
ra. È inutile, cari signori: è 
scomparso lo spirito della ban
diera, l'attaccamento alla ma
glia. Alcuni giocatori pensano 
solo ai soldi». Infine, quando un 
cronista gli fa osservare che la 
sua squadra manca di nerbo, 
Fraizzoli sbotta in un «caro lei, 
nessuno come l'Inter, lo scorso 
anno, ha ottenuto tanti punti in 
trasferta. E non si vince fuori 
casa se non si hanno sotto due 
cosi grossi così». 

Ora il presidente è calmo. 
Passeggia tranquillamente fra 
le sedie vuote. Gli chiediamo: 
perché ha preso Radice? Ri
sponde: «Anche se era il Mun-
dtalito, non potevo sopportare 
tante sconfitte. Avevo bisogno 
di uno shock. E solo Radice me 
lo poteva procurare». 11 tecnico 
si tiene in disparte. Dopo l'an

nata fallimentare con il Milan, 
l'uomo sa che quest'anno si gio
ca la carriera. Gli chiedono di 
esprimere alcuni giudizi tecni
ci, ma preferisce stare sul vago. 
Vuole prima conoscere bene i 
giocatori che si stanno ormai 
avviando al ritiro di Novacella 
di Bressanone. Racconta: «Ab
biamo una rosa eccezionale di 
giocatori che non ha nessuno. 
La coppia di punta, Altobelli-
Serena, è unica. Occorre, quin
di, impostare una squadra che 
sappia bene rifornire questi 
due. Certo, c'è anche il proble
ma della coesistenza fra Muller 
e Beccalossi, ma si tratta di due 
campioni che lo scorso anno 
non hanno reso al massimo. 
Dalla loro volontà di riscatto 
possono venire nuove indica
zioni. Il giovane Zenga partirà 
da titolare. Attendo anche un 
maggior rendimento dalle forze 
emergenti dell'Inter come Ba
resi, Bini e Sabato. Vedremo 
infine con calma come utilizza
re al meglio Coeck». 

Fraizzoli se lo mangia con gli 
occhi. «Ora vada pure — eli di
ce —, ma se ha bisogno eli me, 
alzi la cornetta». 

Sergio Cuti 

Il calcio alle prese con problemi scottanti e oggi i calendari 

Archiviato il «caso Giaffreda» 
(^gi la CAF giudica Genoa-Inter 

Il capo ufficio inchieste De Biase è giunto a questa conclusione, dopo i ridimensionamen
ti dell'ex arbitro - Casarano-Reggina e il verdetto della CAF: un pericoloso precedente 

ROMA — Dopo due mesi di 
fatti e misfatti pedatori, il cal
cio parlato vive i suoi ultimi 
giorni caldi. Sul tavolo alcuni 
argomenti scottanti, che deno
tano le carenze del «palazzo» e 
della dirigenza del calcio. Ieri il 
capo ufficio inchieste Corrado 
De Biase ha tirato le conclusio
ni per il «caso Giaffreda», l'arbi
tro, che dopo essere stato «silu
rato» dagli organi dell'Aia, ha 
lanciato pesanti accuse verso il 
designatore D'Agostini, accu
sandolo di avergli consigliato di 
istradare alcune partite a lui af
fidate in un certo modo. 

Dagli interrogatori, non è e-
merso nulla, per cui è stato ar
chiviato. L'arbitro Giaffreda ha 
infatti in parte ritrattato e ridi
mensionato la portata di alcune 
sue affermazioni. Sulla partita 

Pistoiese-Reggiana, D'Agostini 
nel corso di una telefonata fat
ta da Giaffreda non gli avrebbe 
•raccomandato» la squadra to
scana, ma gli avrebbe soltanto 
consigliato dì arbitrare bene, 
visto che la Pistoiese s'era la
mentata per l'arbitraggio della 
domenica precedente. Sull'al
tra partita chiacchierata Cam
pobasso-Foggia, dopo aver rice
vuto una nuova telefonata di 
Giaffreda, il designatore per 
stemperare le lamentele di 
Giaffreda, che riteneva la par
tita di scarsa importanza, lo in
vitò ad arbitrare bene perché 
era una partita molto delicata, 
anche se il pari poteva star be
ne ad entrambe. 

Giaffreda stesso nell'interro-
gatorio ha ammesso di non ave
re prove a sostegno delle sue af
fermazioni. Solo congetture ra
dicatesi dopo la radiazione. 
Dunque il «caso Giaffreda» s'è 
rivelato una bolla di sapone. 
Ma lo si era intuito subito. Era 

solo uno sfogo, provocato dalla 
rabbia di un arbitro deluso 
Giaffreda chiaramente è stato 
sollecitato a sparare a zero. Le 
sue denunce hanno fatto presa, 
anche perché nel mondo arbi
trale non c'è molta chiarezza. 
Ma lui di quel mondo ha silen
ziosamente fatto parte per mol
ti anni. 

Mercoledì la Caf ha discusso 
della partita di serie C Casara
no-Reggina (2-0) nel corso del
la quale il portiere di quest'ul
tima fu ferito da una moneta 
lanciata dagli spalti e ricovera
to in ospedale. Stranamente 
per i vari organi calcistici (giu
dice sportivo disciplinare) tut
to fu regolare. Così risultato 
confermato, classifica confer
mata, retrocessione confermata 
per la Reggina, cosa che non sa
rebbe avvenuta nel caso fosse 
stato accolto il reclamo. Le mo
tivazioni si conosceranno sol
tanto a settembre. Ma per arri
vare alle sue conclusioni sem

bra che la Caf si sia rifatta al 
referto arbitrale, che non ripor
ta la diagnosi del medico che ha 
curato il portiere Vettore. Una 
grave dimenticanza che può ri
velarsi un precedente pericolo
so. Finora gli organi disciplina
ri avevano sempre pesante
mente punito la responsabilità 
oggettiva. L'aver mutato im
provvisamente rotta può gene
rare delle situazioni estrema
mente delicate. C'è il rischio 
che in futuro si lancino sassi, si 
feriscano giocatori, senza paga
re le dovute conseguenze. La 
sentenza di Casarano-Reggina 
farà testo. Oggi infine si cono
scerà il verdetto della Caf su 
Genoa-Inter, sospettata di gio
chi oscuri. C'è un reclamo del 
Cagliari. Ma le previsioni par
lano di sentenza confermata. 
Infine alle 12 il computer par
torirà il calendario di serie A e 
B. Finalmente si parlerà di 
campionato! . 

p. C. 

«Forfait» del campione del mondo a riposo per tre giorni 

Saronni: disturbi gastrici, 
non corre la «Coppa Placci» 
Ieri sera è cominciato a Forlì il campionato italiano a squadre 

Per Azzurra semifinali più vicine 

traguardo di undici secondi. Grazie a questo successo Azzurra 
passa al terzo posto in classifica e vede avvicinarsi, anche se il 
mare da solcare è ancora Unto, il traguardo delle semifinali, l a 
vittoria delta barca italiana Impegnata nell'American Cup, è 
stata un vero capolavoro di capacita e di tattica. NELLA FOTO: 
Azzurra a sinistra e Challenge 12 durante la loro sfida. 

Nostro servizio 
IMOLA — In una viuzza di I-
mola, dedicata al capitano di 
ventura Taddeo della Volpe, si 
possono scoprire i valori del ci
clismo, quella passione genuina 
che ancora esiste alla periferia, 
quell'amore e quell impegno 
per lo sport della bicicletta che 
sono un atto di fede e di spe
ranza nonostante i brutti esem
pi che vengono da certi am
bienti. Già in passato abbiamo 
avuto modo di elogiare l'Unio
ne Sportiva Imolese, il presi
dente Nino Ceroni e i suoi col
laboratori, e se rinnoviamo il 
nostro compiacimento è per ri
marcare l'ottimo lavoro svolto 
da questa società in occasione 
del campionato italiano a squa
dre. Tenete presente che si 
tratta di.organizzatori dilettan
ti, senza alcun tornaconto per
sonale, uomini pronti a sacrifi
care giornate di ferie, per giun
ta e dovreste vedere come sono 
pignoli, attenti, precisi. 

Il campionato si svolge in tre 
prove. Ieri sera si è fatto notte 
sulla pista di Forlì con le gare 
della velocità, dell'inseguimen
to, dell'individuale e dell'elimi
nazione, domani la tradizionale 
Coppa Placci, domenica la cro-
nostaffetta e tirando le somme 
dei vari punteggi vedremo a chi 
andrà lo scudetto tricolore. Ieri 
si è saputo che Saronni è stato 

colpito da disturbi gastrici e 
che soffre per una borsite; di
serterà quindi la Coppa Placci 
e la Coppa Sabatini. Dovrebbe 
rientrare il 6 agosto per la 
«Ruota d'oro». L'intero ciclismo 
italiano guarda i mondiali, 
Beppe è iscritto d'ufficio per
ché detentore della maglia iri
data, Argentili, Moser e Batta
g l i sembrano tre pedine sicure 
e per gli altri nove posti dispo
nibili sarà una caccia che si 
concluderà il 21 agosto col Giro 
dell'Umbria, giorno in cui Al
fredo Martini avrà valutato i 
numerosi candidati che al mo
mento sono circa una ventina. 

Tutto sembra procedere 
tranquillamente, ma non è così, 
o meglio, mentre al numero 20 
di via Taddeo della Volpe il ci
clismo ha una faccia pulita, da 
un'altra parte di Imola, proprio 
domani ci sarà guerra. Presso 
l'Hotel Olimpia si riunirà infat
ti il governo professionistico e 
qualcuno farà la voce grossa a 
proposito del ciclomercato che 
per regolamento dovrebbe ini
ziare i t l5 settembre e che inve
ce è cominciato nel mese di 
maggio, durante il Giro d'Italia, 
per l'esattezza. Uno scandalo, 
presidenti e direttori sportivi 
che si rubano i corridori a vi
cenda dopo appena quattro 
mesi di attività. La competizio
ne per la maglia rosa turbati da 
vergognose trattative. Tizio che 
corre per Caio, ma che non può 
essere fiero rivale di Sempronio 
sapendo che l'anno prossimo 

diventerà un suo compagno di 
squadra, la Gazzetta dello 
Sport che apre una rubrica sul 
mercato nero senza una parola 
di condanna per il malcostume 
e infine la commissione disci
plinare che pur sollecitata ripe
tutamente dall't/nifà, è assen
te, completamente assente nel
la grave questione. 
- La guerra di Imola avrà un 
nome, quello di Pietro Scibilia. 
Contando i suoi effettivi, il pre
sidente della Gis ha scoperto 
che capitan Moser è rimasto 
senza collaboratori, che Ama-
dori, Verza, Morandi, Gibaudo 
e Fraccaro stanno per cambiare 
casacca, perdo possiamo im
maginare cosa dirà Scibilia ai 
colleghi che lo hanno depreda
to. E comunque al di là di que
sta reazione, i presidenti sono 
tutti colpevoli per non aver mai 
affrontato un problema cosi de
licato, per aver agko con egoi
smo pensando ai rispettivi inte
ressi e basta. 

Presidenti colpevoli e quindi 
da squalificare perché fuori leg
ge. Ecco la proposta che rivol
giamo all'avvocato Roberto Pe-
trosino, massimo responsabile 
della commissione disciplinare. 
Petrosino è a conoscenza dello 
scandalo, però da alcuni anni 
preferisce gli accomodamenti 
alla giustizia e ora non vorrem
mo che su denuncia di Scibilia 
si punisse qualche corridore 
per lasciare in pace i presidenti. 
Una vergogna nella vergogna. 

Gino Sala 

Luci e ombre nel «meeting» di Viareggio 

Un Mennea super 
non basta ad una 
staffetta «zoppa» 

Lo sprinter ha battuto Wells e Lattany - Qualche sbaglio di 
troppo nella 4x100 - Eccellente tempo di Patrignani sui 1500 

L'atletica leggera entra sulla 
dirittura d'arrivo dei mondiali 
che si disputeranno tra poco 
più di una settimana in Finlan
dia. Lo scontro tra i Paesi scan
dinavi e gli USA (per la verità 
alquanto deludente avendo gli 
statunitensi snobbato l'appun
tamento), la riunione di Mona
co dove sono stati battuti un 
primato mondiale (la Krato-
chvilova sugli 800 metri) ed 
uno europeo (il tedesco Skam-

Brevi 

rahl sui 400 metri) e il «mee
ting» di Viareggio disputatosi 
l'altra sera hanno costituito 
delle tappe di avvicinamento 
verso il grande avvenimento di 
agosto. Altri ce ne saranno in 
questi giorni, a partire, domani, 
dal meeting di Formia che pre
senta numerose «attrazioni». 

Vale la pena soffermarci sul
la serata viareggina (anche per
ché non ne abbiamo parlato sul 
giornale di ieri) che ha visto an
cora una volta sugli scudi Pie
tro Mennea che sui 200 ha ri
trovato il rivale di Mosca, Allan 
Welles. Pur non disputando 
una gara eccellente ma sgu-

Gli assoluti di tuffi a Roma 
Il 31 luglio e il 1' agosto si svolgeranno a Roma (nella rinnovata piscina dei 

tuffi che ospiterà a fine agosto gli europei) i campionati italiani di tuffi. 

Gli azzurrini di pallanuoto a Barcellona 
Oggi gli azzurrini che partecipano ai campionati mondiali juniores a Barcellona 

affronteranno gli Stati Uniti. Nel girane dell'Italia c'è anche il Giappone. Dei 
quattro gironi uno soltanto è composto ria quattro squadra. , .• . . 

Europei juniores dì tennis: bene Fioroni e Cane 
Nella terza giornata dei campionati europei giovanili di tennis in corso a 

Ginevra Michele Fioroni e Palo Cane hanno superato gii ottavi di finale. 

Il sub Makula tenta un primato all'Elba 
Sabato e domenica nelle acque dell'isola d'Elba Stefano Makula cercherà di 

battere il primato cS 58 metri di immersione in apnea in assetto costante. -

Ayala. sfidante di Moore, condannato a 35 anni 
Il pugile ventenne Tony Ayala. che al momento deO'arresto per aggressione 

sessuale a setta donne era capolista degfi sfidanti alla corona iridata dei medi 
junior (versione WBA e WBC) di Davey Moore. è stato condannato a 35 anni di 
carcere. 

Ernesto Ros tricolore dei superwelter 
Lo sfidante Ernesto Ros ha conquistato il titolo italiano dei superwelter 

battendo il detentore Daniele Zappaterra per ferita aOa settima ripresa. 

Torneo internazionale Volvo: Panatta supera il 
secondo turno 

Nel secondo turno del torneo internazionale (fi tennis Volvo, in corso a North 
Conway. negli Stati Uniti. Claudio Panatta ha battuto lo statunitense Johan 
Kriefc (6-3. 3-6. 6-1). Gianni Octeppo è stato invece battuto (6-4. 6-7. 7-6) da 
Jimmy Arias. 

Alpinismo: tentativo fallito sul Cerro Torre 
" Il primo tentativo di conquistare in prima scalata invernale a Cerro Torre, una 
delle montagne più diffìcili del mondo, situata neSa Patagonia in Argentina, è 
fallito. È stato lo stesso capo della spedizione italiana che si propone t'impresa. 
il veterano scalatore trentino Giuliano Cionco, a comunicarlo. 

sciando via nel finale come una 
saetta e recuperando cosi lo 
svantaggio iniziale, Mennea 
riusciva ad avere la meglio sia 
su Welles sia su Lattany che 
pure aveva avuto un avvio da 
ghepardo. 20"37 il tempo del 
nostro campione. 

Più ombre che luci invece 
nella prova della staffetta velo
ce, attesissima alla sua prima 
uscita ufficiale. Vittori ha ra
gione quando dice che ci vuole 
ancora tempo, che i quattro 
(Tilli, Simionato, Pavoni, Men
nea) devono ancora correre 
molto insieme per ritrovarsi al
l'unisono. Sta di fatto che non 
c'è ancora molto tempo per 
provare. A Viareggio molti au
tomatismi non hanno funziona
to, i cambi sono stati farragino
si, gli atleti sono sembrati ab
bastanza legnosi. Per essere 
competitivi ad Helsinki occorre 
fare ancora molta strada. Ma 
sicuramente Vittori e i suoi ra
gazzi sono in grado di eliminare 
e smussare tutte le imperfezio
ni. Il tempo della 4x100 è stato 
di- 38"33, appena passabile, 

.quindi. - • - - . 
Grossa prestazione di Patri

gnani invece nei 1500 metri. È 
arrivato terzo nella gara, nella 
scia del marocchino Aouita, al 
quale non è riuscita l'impresa 
di un tempo mondiale, e del 
francese Dian ma con 3'36"08 si 
è piazzato al secondo posto nel
le prestazioni italiane di tutti i 
tempi, scalzando Franco Arese 
(il miglior tempo è di Fontanel
la). Nella stessa gara Stefano 
Mei ha ottenuto un buon tem
po (3'37"13), un primato perso
nale che gli permette di stacca
re il biglietto per i mondiali. 
Nei 100 metri Ron Brown ha 
avuto la meglio su Pavoni di un 
centesimo (10"36 il tempo del
l'americano). Notevoli progres
si ha msotrato infine Donato 
Sabia, vincitore sugli 800 del 
francese Marajo e dello statu
nitense Don Paige. Tra le don
ne, prova non troppo esaltante 
nella staffetta veloce, mentre la 
Masullo ha vinto agevolmente 
sui 100. 
NELLA FOTO: il vittorioso ar-
rivo di Mennea a Viareggio 

Oggi e domani le prove, domenica il motomondiale a Silverstone 

Roberto incalza Spencer 
Reggiani torna in mischia 

5 ponti dividono i due - All'olandese Van Dolmen la moto di Uncini 

Oggi e domani le prove uffi-
cialiTdomenica la gara trasmes
sa anche in televisione. Dopo 
quasi un mese, col Gran premio 
d'Inghilterra a Silverstone, tor
na il campionato mondiale di 
motociclismo. 

Mentre le buone notizie sulla 
salute di Franco Uncini sono 
sempre più numerose (il pilota 
conta di tornare alle gare il 4 
settembre nel Gran premio di 
San Marino ad Imola) si regi
stra un'altro evento positivo 
circa il ristabilimento di un pi
lota da tempo fermo a causa di 
un'infortunio. Nella gara ingle
se toma a correre Loris Reggia
ni che nelle prove libere a Le 
Mans nei primi giorni d'aprile 
cadde e s'infortunò in maniera 
«ria. Il team di Roberto Galli
na è stato impegnato a dare la 
moto originariamente destina
ta a Uncini all'olandese Van 
Dulmen, un trentacinquenne 
veterano di tante battaglie, mai 
eccellente, sempre bravo, vinci
tore anche di un gran prix (l'an
no scorso in Finlandia). Loris 
pertanto fa il suo rientro con 
una moto che non è il modello 
aggiornato della Suzuki ufficia
le, ma soltanto una discreta 
moto, con la quale il giovane ro
magnolo è chiamato a svolgere 
un ruolo secondario e, come si 
dice, a farsi le ossa, anche se 

correre con moto scarsamente 
competitive le ossa è più facile 
rompersele che farsele. Per 
Reggiani, la corsa inglese e 
quella successiva, domenica 7 
agosto in Svezia, serviranno 
principalmente a ritrovare il 
«tono» agonistico per preparare 
una buona condizione in vista 
della gara di chiusura della sta
gione, appunto ad Imola il 4 
settembre. Con qualche curio
sità si guarda anche alla Cagiva 
di Virginio Ferrari che sembra 
in grado di competere con la 
concorrenza sul piano della po
tenza, ma avrebbe notevoli dif
ficolta circa l'assetto ciclistico, 
con un telaio tutto da «capire». 

Il motivo centrale di tutto il 
programma resta il duello per il 
titolo mondiale tra Spencer 
(Honda) e Roberts (Yamaha). 
La corona della massima cate
goria (attualmente detenuta 
dallo sfortunato Uncini) è for
temente ipotecata dai due ame
ricani. Sulla pista inglese la po
tenza della Yamaha dovrebbe 
consentire a «King» Kenny di 
farsi ancor più minaccioso col 
rivale Spencer che attualmente 
dispone di 5 punti di vantaggio. 
Le prove che iniziano oggi di
ranno anche se Randy Mamola 
(Yamaha), Takazumi Kataya-
ma (Honda), lo stesso Van Dul
men che eredita la moto di Un
cini, Rsn Haslam (Honda) e 
Marco Lucchinelli (Honda) 
hanno ancora qualcosa da dire 
nel torneo iridato, se non altro 

come pedine di un gioco di 
team. Di grande suggestione, 
specialmente per gli inglesi che 
lo considerano il loro attuale 
più grande pilota, sari la pre
senza di Barry Sheene che tut
tavia dispone di una Suzuki giù 
di tono ed è molto amareggiato 
per la preferenza dimostrata 
dai giapponesi verso Van Dol
men a proposito della moto di 
Uncini. Sheene ranno scorso fa 
protagonista su questo stesso 
circuito durante le prove libere 
di un drammatico incidente. E-
rano in pista un'ottantina dì 
moto di ogni classe, nella mi
schia il francese Igoa con la sua 
250 Yamaha cadde e lasciò la 
moto sull'asfalto seminaecosta 
da una cunetta alla vista dei so
praggiungenti Sheene lanciato 
ad oltre 200 all'ora la investì in 
pieno e nel capitombolo riportò 
la frattura di entrambe la tibie 
ed i peroni e del polso sintstzo. 
Lo rimisero a posto evitando 
amputazioni con 27 viti. Disae
ro allora che in quelle condizio
ni soltanto un pazzo poteva 
Sensare di tornare a correre. 

heene ha dimostrato volentie
ri di essere un «gran pano» e 
corre con impegno sperando di 
avere l'anno prossimo una mo
to più competitiva, magari una 
Honda, al posto dell'attuale ve
tusta Suzuki, tanto superata 
che al peso accusa 15 ckiui più 
di quella dì Mamola. 

cugenio «Ntnooni 
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Sanità: paga sempre la gente 
Due ospedali 

senza Infermieri 
Si chiuderanno 
interi reparti? 

Allarme dal S. Giacomo e dal Nuovo Regi
na Margherita - Trenta posti Ietto in meno 

i lo mi sono trovato di 
fronte a scelte drammatiche: 
o licenziare una fetta consi
stente del personale parame
dico, rischiando la paralisi 
totale dell'ospedale (e perso
nalmente una denuncia per 
omissione di soccorso e in
terruzione del pubblico ser
vizio) oppure chiedere aiuto 
al sindaco per costringere il 
governo, come sta accaden
do in Emilia e Romagna, a 
sbloccare la pesantissima 
crisi della sanità romana. Ho 
preferito la seconda strada e 
da Vetere ho ottenuto la più 
ampia disponibilità 

Cosi ha esordito ieri matti
na nel corso di una conferen
za stampa acuihanno parte
cipato anche le organizzazio
ni sindacali Nando Agosti
nelli, presidente della USL 
RM1 illustrando la gravissi
ma crisi che in questi giorni 
ha colpito due ospedali, il S. 
Giacomo e il Nuovo Regina 
Margherita. 

Alle croniche carenze di 
strutture e di servizio che af
fliggono ormai da tempo i 
nosocomi .si è aggiunto an
che il problema dell'organico 
che sta per assottigliarsi ul
teriormente. Nel giugno 
dell'82, infatti nei due presidi 
pubblici furono assunti a 
termine 41 infermieri «pro
fessionali», con un contratto 
rinnovato di sei mesi in sei 
mesi. Ma la proroga, di cui è 
chiarissimo il carattere di 
urgenza, è stata ripetuta
mente bocciata dal Comitato 
Regionale di Controllo (Co-
reco) sulla base delle disposi
zioni della nuova legge fi

nanziaria. L'impasse, a meno 
che non intervenga un prov
vedimento straordinario, 
sembra di difficile risoluzio
ne: se ci sarà il taglio i re
sponsabili amministrativi 
saranno costretti a chiudere 
a tambur battente diversi re
parti con conseguenze facil
mente immaginabili. La pri
ma a fare le spese del blocco 
delle assuneioni è stata l'O
stetricia del S. Giacomo. Tra 
1*82 e 1*83 ben otto levatrici 
hanno lasciato l'incarico tra 
congedi, pensionamenti e 
malattia. Da venti che erano 
si sono ridotte a 10, perché 
nessuna è stata sostituita. E 
con loro sono stati quasi di
mezzati i posti letti del repar
to: degli originari 72 adesso 
se ne contano 42, trenta in 
meno. «Finora abbiamo ri
mediato — si lamentava ieri 
nel corso dell'incontro il di
rettore sanitario, professore 
Berardi — mettendo in lista 
d'attesa gli interventi di Gi
necologia, ma a settembre, 
se non si scioglie questo no
do, saremo costretti a dirot
tare in altri ospedali le parto
rienti». L'emergenza, è chia
ro, è arrivata a livelli di 
guardia e ormai riguarda 
non solo più semplici settori 
ma l'intero ospedale. L'orga
nico del S. Giacomo sulla 
carta prevede 435 unità, nel
la realtà i «presenti in servi
zio» sono solo 324. Un nume
ro già di per sé insufficiente 
che non può permettersi il 
lusso di subire nuove drasti
che contrazioni 

Valeria Parborni 

Accordo saltato 
per le medicine 
Farmacisti duri 
con la Regione 

Respinta la risolutiva proposta del PCI 
Continueranno così le lunghissime code 

Niente di fatto. I farmacisti proseguono l'agitazione per la 
quale — cosa ancor più grave — non si vedono possibili sbocchi. 
Con una sconsiderata e incomprensibile decisione la giunta re
gionale ha infatti respinto la proposta comunista di adeguare il 
bilancio di previsione "83 alla spesa sanitaria reale. Vengono cosi 
iscritti nel documento finanziario 350 miliardi, ben sapendo (e 
sia il presidente Landi che l'assessore Gallenzi l'hanno esplicita
mente dichiarato) che non sono assolutamente sufficienti a far 
fronte agli impegni dei prossimi mesi. Se invece la maggioranza 
pentapartita avesse responsabilmente accolto l'emendamento 
del PCI, i farmacisti avrebbero immediatamente sospeso lo scio
pero. Questi i fatti nella loro semplice evidenza e questo al di là 
di qualsiasi sproloquio retorico o demagogico il risultato della 
politica sanitaria regionale. Un comunicato dell'ASSIPRO-
FARM in serata lo confernui. ribadendo il blocco della assistenza 
diretta ad oltranza 

La mattinata, in verità, era cominciata all'insegna dell'ottimi
smo e i segnali di uno sblocco dell'agitazione che da due mesi 
rende impossibile la vita dei cittadini sofferenti e più deboli, 
erano arrivati un po' da tutte le parti, ma nel corso dell'incontro' 
della categoria col presidente Landi, l'assessore Gallenzi e tutti i 
capigruppo si è capito che il metodo adottato era quello del muro 
contro muro. Una sorta di ripicca della giunta contro una catego
ria che aveva «osato» dichiararsi d'accordo con le proposte comu
niste (che non fanno altro che tenere in primo pianole sofferen
ze e i bisogni dei cittadini). Null'altro intatti giustifica l'atteggia
mento tenuto da Landi e dalla giunta nella riunione separata e in 
aula dove si è scatenata una violenta e incomprensibile offensiva 
contro il PCI e gli stessi farmacisti, accusati di «comportamento 
sleale, meschino e ricattatore». 

Ma procediamo con ordine Ieri doveva essere \ otato l'aggiu
stamento al bilancio, un provvedimento che serve espressamen
te a «correggere il tiro» finanziario a circa metà dell'esercizio. 
Era dunque l'occasione buona e pienamente legittima per intro
durre un adeguamento alla spesa sanitaria, che così com'è, non 
basta né a pagare le competenze dovute, né tantomeno a rimbor
sare quello che i cittadini hanno tirato fuori in questi mesi di 
tasca loro. Il PCI ha dunque presentato un emendamento in cui 
si prevedeva una maggiore spesa di 100 miliardi (da reperire 
attraverso un completamento del riparto del fondo sanitario 
nazionale per l'anno 83 e immediatamente attraverso il preleva
mento dal fondo di riserva a titolo di anticipazione). Operazione 
questa già ampiamente sperimentata da questa giunta lo scorso 
anno per 400 miliardi. Ma all'improvviso il pentapartito e l'asses
sore Gallenzi per esso, si è scoperto di un «rigore» al limite della 
ridicolaggine e si è rifiutato di iscrivere in bilancio questa mag
giorazione di spesa che avrebbe immediatamente consentito il 
ritorno alla normalità. Quali le argomentazioni? Difficile ripor
tarle per quanto sono apparse contorte, contraddittorie e incon
sistenti. Il presidente Landi dice che le proposte comuniste sono 
le stesse fatte da lui un mese fa, ma nello stesso tempo le ritiene 
incaccettabili; continua affermando che i soldi per pagare i far-

Quando finiranno le lunghe code alle farmacie? 

macisti ci sono fino a ottobre, che il Fondo verrà certamente 
adeguato ma che non si possono iscrivere in bilancio 100 miliardi 
in più (e il perché lo sa solo lui); Gallenzi in sovrappiù «scopre» — 
dopo che i comunisti da due anni lo vanno spiegando a tutti — 
che i mali della Sanità debbono addebitarsi al governo e che 
bisogna intraprendere un'azione nei confronti del ministro, che 
bisogna controllare la spesa farmaceutica (chissà poi chi ha im
pedito il decentramento alle USL di tali competenze!) e che il 
Comune di Roma (un attacco al Comune ci sta sempre bene) 
deve fare la sua parte. 

Ce n'è quanto basta per le repliche dure, circostanziate e deci
se dei compagni Cancnni e Quattrucci ì quali ricordano alla 
giunta che respingendo la proposta del PCI ci si assume la re
sponsabilità piena del disagio che continuerà a gravare sulle 
spalle dei cittadini. La Regione è una controparte nella vertenza 
con i farmacisti e se non è d'accordo con la soluzione prospettata 
dai comunisti ha il dovere comunque di risolvere il dramma 
quotidiano di centinaia di malati, anziani, donne, costretti sotto 
un sole torrido, a fare penose file davanti alle farmacie comuna
li. 

Ma da dove deriva questa ottusa ostinazione? si è domandato 
Cancrìni; dalla paura di dare la stura a richieste di altre categorie 
o non piuttosto da una posizione di principio contro il PCI? Noi 
non intendiamo proteggere nessuno, ha ribadito il consigliere 
comunista, ci facciamo solo carico, a differenza evidentemente 
di tutte le altre forze politiche, dei problemi della gente. Lunedi 
ci sarà un nuovo incontro dei farmacisti con la commissione 
Sanità per mettere a punto un «prontuario regionale» che con
senta di evitare il «consumismo», ma intanto le medicine si conti
nuano a pagare. Fino a quando? 

Anna Morelli 

Nell'azienda primi» pesanti segnali di un'operazione che punta allo smantellamento 

Vogliono chiudere la Fatme 
Nel piano: uffici a Roma, produzione al sud 
Nello stabilimento dell'Anagnina rimarrebbe il centro commerciale - II settore ricerche a Pomezia - Centinaia di licenziamenti 
Disatteso l'accordo di un anno fa col sindacato - Incontro dei lavoratori a Botteghe Oscure - Impedire la chiusura della fabbrica 

«Fette» di produzione che 
vengono decentrate, interi 
reparti scorporati, incentivi 
agli autolicenziamenti, ac
cordi non rispettati. Tutto, 
insomma, fa pensare che po
co alla volta si stia proceden
do allo smantellamento del
la fabbrica. Un caso come ce 
ne sono tanti nel panorama 
sindacale. Eppure .questa 
non è una vertenza come le 
altre, non riguarda solo il 
movimento sindacale. La 
Fatme per Roma non è solo 
una delle poche fabbriche in 
una città ultra-terziarizzata. 
E* molto, molto di più. I due
mila e passa dipendenti del
l'azienda svedese sono la ve
ra ossatura del sindacato 
nella capitale. Qui è nata la 
Firn, qui sono partite le lotte, 
poi estese a tutti gli altri po
sti di lavoro. Dalia Fatme so
no partite le prime battaglie 
extra-sindacali, quando que
sta classe operaia ha comin
ciato a rivendicare la casa 
per gli sfrittati, i servizi nelle 
borgate, il lavoro ai disoccu
pati. Qui si è formata un'in
tera generazione di dirigenti 
politici e sindacali, qui — 
non è esagerato — si e con
tribuito a costruire l'alterna
tiva al sistema di potere de
mocristiano che per 30 anni 
ha governato Roma. 

Con questa vertenza in
somma si gioca anche in 
parte il futuro di questa cit
tà. Per essere ancora più 
chiari: quello che accadrà 
nel più grande stabilimento 
metalmeccanico romano de
ciderà se la capitale potrà 
continuare a produrre oppu
re è destinata solo a offrire 
servizi. 

Ma la liquidazione della 
Fatme è una prospettiva lon
tana? A giudizio dei compa
gni comunisti della cellula 
(che Ieri si sono incontrati 
nella direzione del PCI, con il 
compagno Lucio Libertini, 
In rappresentanza del dipar
timento economico) l'opera
zione smantellamento e già 
iniziata. 

E* bene allora fare un po' 
di storia. La Fatme, che pro
duce centraline telefoniche, 
da qualche anno è investita 
da un processo di ristruttu
razione: la produzione, da 

meccanica si sta trasfor
mando in elettronica. Ovvia
mente, la modernizzazione 
del ciclo produttivo, l'auto
matizzazione ha fatto diven
tare esuberanti «centinaia» 
di operai. Contro il pericolo 
di un drammatico taglio all' 
occupazione il sindacato 1* 
anno scorso ha aperto una 
vertenza, che si è conclusa a 
novembre con la firma di un 
accordo. Nell'intesa c'era 
scritto esplicitamente che la 
Fatme avrebbe dovuto di
versificare la produzione 
(entrare nel campo della te
lematica, dell'informatica), 
puntare con più decisione al
l'esportazione, e di conse
guenza, sviluppare il settore 
ricerche. L'azienda, insom
ma, non avrebbe dovuto vi
vere solo con le commesse 
SIP. 

Dalla Firma dell'accordo 
sono passati appena otto me
si, e la Fatme ha già fatto 
dietro-front. La diversifi
cazione non l'ha realizzata 
così come prevedeva l'intesa 
col sindacato, di aumento 
della produzione per l'espor
tazione neanche a parlarne, 
e ora addirittura la società 
sostiene che il centro ricer
che va spostato dallo stabili
mento dell'Anagnina e loca
lizzato a Pomezia, magari 
per raggranellare qualche 
miliardo dalla Cassa del 
Mezzogiorno. 

Il tutto con l'aggiunta di 
altre pericolose operazioni: 
intere fasi delle lavorazioni 
sono state decentrare verso 
altri stabilimenti del gruppo 
e in tutti l modi si è cercato di 

Voxon: in arrivo 
4 miliardi di lire 
Il consiglio di amministra

zione della FI LAS (la finanzia
ria laziale di sviluppo) ha deli
berato la concessione di un fi
nanziamento di 4 miliardi 125 
milioni di lire a favore della 
Voxon SpA di Roma. Il finan
ziamento, reso possibile dal di
retto intervento della Regio
ne, potrà consentire — attra
verso una parziale garanzia fi-
dejussorìa — un ulteriore fi
nanziamento di circa 9 miliar* 
di. 

favorire lVesodo» dei lavora
tori (tanto che la Fatme dal 
•78 a oggi ha perso 1.200 di
pendenti). Così oggi accade 
che nella fabbrica diversi re
parti stanno fermi per mesi, 
«in attesa lavoro» e tanti tec
nici, tanti quadri, umiliati, 
deprofessionalizzati, preferi
scono andarsene. 

Si è parlato di una diver
sificazione diversa da quella 
concordato col sindacato: 
ma che significa? «Vuol dire 
— spiegano i compagni della 
cellula — che la finanziaria 
proprietaria del pacchetto di 
maggioranza della Fatme, la 
Setemer, ha deciso di inte
ressarsi dei settori dell'infor
matica e della telematica. 
Ma non l'ha fatto ristruttu
rando Io stabilimento roma
no, come s'era impegnata, 
ma acquistando nuove a-
ziende che già producono 
queste sofisticate apparec
chiature». 

Tutto ciò fa parte di un di
segno preciso: la Fatme vuo
le arrivare a chiudere l'atti
vità produttiva nella capita
le, lasciando in piedi solo un 
centro commerciale, con po
che decine di dipendenti, a 
disposizione delle altre a-
ziende del gruppo. Una pro
spettiva assai grave per l'e
conomia romana. Una pro
spettiva contro cui si batto
no i comunisti. Nella riunio
ne alle Botteghe Oscure di ie
ri si è parlato proprio di que
sto: come impedire la chiu
sura della fabbrica dell'Ana
gnina, come rilanciare l'ini
ziativa politica in questo set
tore strategico. Le cose in 
cantiere sono tante: un con
vegno nazionale sulle teleco
municazioni, la verìfica del-
r«assetto istituzionale» del 
comparto (a proposito: quali 
sono le Intenzioni del nuovo 
governo sul piano di settore, 
sulla creazione dei due «poli» 
che doveva già essere realiz
zata da tanto tempo?), batta
glie parlamentari, incontri 
con l'azienda. Tutti aspetti di 
una battaglia che i comuni
sti non vogliono condurre da 
soli. La «salvaguardia» della 
Fatme riguarda davvero tut
ta la citta. 

Stefano Bocconetti 

Brevi 

Comune: approvate tre 
delibere sull'edilizia 

Tre importanti delibere per l'edilizia sono 
state approvate dal consiglio comunale. La pri
ma riguarda l'affidamento dei piani di fattibili
tà dei centri direzionali alla Conaco, alla Isvbur 
e allitaltecna. La seconda concerne le aree da 
dare in permuta per la costruzione ai privati 
con terreni vincolati. Sono aree in 9 piani di 
zona. Presto uscirà un avviso pubblico e gli in
teressati potranno rivolgere domanda. L'ulti
ma delibera prevede l'utilizzazione dei 170 mi
liardi del Ccr per la costruzione di 2 mila case e 
la ristrutturazione del centro storico. 

L'Iacp non paga, FAcea 
bloccherà acqua e luce 

«Se l'Iacp non paga stacchiamo acqua e lu
ce». Questa è la minaccia dell'Acca. L'istituto 
ha infatti un debito per morosità di 24 miliardi. 
Nei prossimi giorni sarà bloccata la fornitura di 
elettricità per ascensori, bruciatori e caldaie nei 
palazzi Iacp. Ora tutto dipende dall'istituto, che 
ha incassato i soldi degli inquilini per «quota 
servizi*, e da anni non paga le bollette. 

Approvata (col «no» del PCI) la 
legge sui consorzi di bonifica 

Con il voto contrario del PCI (per migliorare 
la legge aveva presentato 20 emendamenti) è 
passato ieri in consiglio regionale il provvedi-
mento sui consorzi di bonifica. Il comunista 
Montino, motivando il «no» ha messo in evi
denza le ambiguità e la confusione della legge. 

In carcere un agente di 
PS per estorsione 

Abbandono di posto e estorsione. Con queste 
accuse GIOÌ anni Carta, agente PS, e stato arre
stato su ordine di cattura del giudice Infelisi. 
Carta, giorni fa, mentre era di guardia all'am
basciata USA avrebbe abbandonato il posto e 
preteso da due giovani somme di denaro. 

Da domani in funzione le corsie 
preferenziali in viale Eritrea 

Domani l'assessore Bencini Inaugu?-»* le 
corsie preferenziali di viale Eritrea, che colle
gheranno piazza Annibaliano con piazza S. E-
merenziana. 

Martedì la decisione per 
il Buon Pastore alle femministe 

La delibera per rassegnazione di una parte 
del Buon Pastore ai collettivi femministi «sepa
ratisti» sarà approvata con procedura d'urgen
za — prevista dalla legge — martedì prossimo. 
Ieri non è stato possìbile giungere al voto du
rante la riunione del consiglio comunale per 
l'ostruzionismo dell'opposizione (DC, MSI, 
PLI). I gruppi femministi «separatisti» con un 
loro comunicato riconoscono l'efficacia degli 
interventi della maggioranza e auspicano una 
soluzione immediata della lunga vicenda. 

Una «città della scienza e 
della tecnica» al Testacelo 

Una «città della scienza e della tecnica» al 
quartiere Testacelo. II progetto del Comune è 
stato presentato ieri dall'assessore Aymonino. 
Prevede la realizzazione della «città» nell'ex 
Mattatoio e di una struttura di informazione 
spettacolo e cultura nel Foro Boario, il recupero 
delle case Iacp e delle botteghe artigiane. Il pia
no è decennale. Il tutto costerà 300 miliardi. 

Latte: il comitato prezzi blocca 
gli aumenti fino a dicembre 

Il latte non aumenterà. Almeno fino a dicem
bre. Lo ha deciso il comitato provinciale prezzi 
(presieduto da Roberto Lovari) che ha respinto 
le richieste delle centrali e dei lattai. Il comitato 
ha concesso solo un aumento ai produttori (cin
que lire) senza farlo incidere sul prezzo. 

Alla Romanazzi presidio dei 
lavoratori in cassa integrazione 

I lavoratori «cassintegrati» della Romanazzi 
presidiano la direzione. Chiedono garanzie sul 
loro futuro. La «cassa», infatti, è scaduta a lu-

f tto, ma la direzione ha chiesto una proroga di 
mesi. Loro vogliono sapere che fine faranno e 

chiedono il rispetto degli accordi sindacali. 

Distratta la lapide che ricorda 
l'assassinio del compagno Zini 

Manno scalfito la pietra rendendo iHegibile 
ia wpide che in via Appìa Nuova 361, presso la 
sezione Afberone, ricorda l'assassinio del com
pagno Ivo Zini. Bravata di ignoti teppisti. 

Prometteva 
lavoro in 
cambio di 
10 milioni 
Arrestato 
un prete 

Un posto fisso in banca, in un 
ufficio della SIP o dell'ENEL 
o addirittura al Senato. L'a
genzia di collocamento di via 
Vicenza a quanti vi si rivolge
vano prometteva questo. In 
cambio i clienti dovevano pa
gare tariffe di otto o dieci mi
lioni. Ma alla fine si è scoperta 
la truffa. Uno dei «direttori» è 
un sacerdote, Quirino Di Cri
stofaro, finito in carcere insie
me a Claudio Boni. Un altro 
complice è latitante. Le ma
nette intorno a polsi della cop
pia di truffatori le hanno mes
se i carabinieri della quarta se
zione del reparto operativo di
retti dal capitano Bianchini. 
L'ordine di cattura, firmato 
dal giudice Lina Cusano, parla' 
di associazione a delinquere, 
truffa aggravata, falso, emis
sione di assegni a vuoto, mil
lantato credito. In più per il 
sacerdote c'è l'aggravante di 
aver agito con il prestigio deri
vante dalla sua tonaca nera. 
Con questo sistema l'agenzia 
avrebbe truffato circa 1. mi
liardo. Il meccanismo era ben 
orchestrato. Chiunque poteva 
bussare all'ufficio di via Vi
cenza 54, nella zona della sta
zione Termini. I tre responsa
bili dell'agenzia — il sacerdo
te, originario dell'Aquila, 65 
anni, Claudio Boni di 56 anni 
che era ricoverato in un ospe
dale e l'altro uomo latitante — 
erano sempre disponibili a da
re una mano a chiunque. Enel, 
Sip, banche, Senato, erano 
pozzi senza fondo dove l'agen
zia di collocamento riusciva 
sempre, con estrema facilità, a 
•piazzare» i propri clienti. Tan
to che a tutti, in cambio della 
somma di otto o dieci milioni, 
si rilascia un attestato di as
sunzione. I malcapitati a quel 
punto non dovevano far altro 
che attendere. L'attesa però è 
durata troppo. Qualcuno è an
dato alla Sip, all'Enel o al Se
nato a chiedere spiegazioni, 
mostrando l'attestato di assun
zione. In risposta, solo un'ama
ra delusione: la beffa del rag
giro e il danno economico. Di 
qui si è poi giunti alla denun
ce, che hanno fatto scattare le 
indagini. 

Così ora 
l'Estate 
Romana 

apre 
un conto 
in banca 

L'Estate Romana apre un 
conto in banca. Proprio così. Lo 
hanno spiegato l'altro giorno 
Valerio Veltroni, presidente 
dell'associazione nazionale del
le cooperative culturali della 
Lega, Terenzio Verniano, del 
Confidi (la finanziaria che riu
nisce 150 cooperative). Stefano 
Guglielmotti del Comune di 
Roma e un rappresentante del
l'Uni poi. 

II meccanismo è semplice, 
grazie alla doppia assicurazio
ne, del Confidi e dellTJnipol il 
Comune di Roma già da quest' 
anno sarà in grado di anticipare 
il 60% dei finanziamenti deli
berati per ogni gruppo che par
tecipa alla realizzazione dell'E
state romana. Le cooperative 
culturali insomma non dovran
no aspettare più i tempi «stori
ci» dei rimborsi degli enti locali. 
Una volta inseriti nel calenda
rio dell'Estate romana potran
no avere un anticipo immedia
tamente . Una volta realizzato 

' la manifestazione e avuto il 
rendiconto, il Comune pagherà 
anche il resto dei finanziamen
ti. In caso di imprevisti, inci
denti, maltempo o qualunque 
altro inconveniente che doves
se impedire uno spettacolo gra
zie alla copertura dellUnipol e 
della Confidi potrà avere indie
tro anche l'anticipo versato. 

Per le sei cooperative che u-
sufruiscono di questo servizio 
(sono la Cunsa, Massenzio, 
Murales. L'Officina, Samba e 
Soft Vìdeo) ci sarà una maggio
re tranquillità neU'organjzzare 
gli eventi culturali. General
mente gli enti locali rimborsa
no le spese sostenute due o tre 
mesi dopo che si è effettiva
mente svolta una manifestazio
ne, cosa che per iniziative di 
grosso rilievo mette talvolta in 
seria difficoltà gli organizzato
ri. 

Con l'iniziativa proposta 
quest'anno per la prima volta a 
Roma (ma si prevede che in un 
futuro molto prossimo possa 
essere estesa anche ad altre cit
tà) le cooperative che danno vi
ta all'Estate romana possono 
contare su una maggiore auto
nomia e contemporaneamente 
offrire maggiori garanzìe agli 
enti locali. 

Insomma, dai primi, timidi 
spettacoli di cinema all'aperto 
ad oggi, le manifestazioni dell' 
Estate romana, non solo hanno 
cambiato il volto estivo della 
citta, ma sono ormai anche una 
realtà imprenditoriale consoli
data. 

Assale 
l'amante 

della 
moglie 

ma finisce 
in ospedale 

Ma affrontato il «rivale» in 
amore aggredendolo a suon di 
pugni ed è rimasto ferito alla 
testa da un colpo di pistola 
partito per sbaglio durante la 
furiosa colluttazione. Franco 
Aictti, trentascienne, protago
nista di un «dramma della ge
losia» scoppiato ieri mattina 
davanti ai cancelli della Fat
me, l'azienda del settore tele
fonico sulla Anagnina, è rico
verato ora in gravissime con
dizioni al S. Giovanni con un 
proiettile calibro 7,65 nel cra
nio che i medici hanno estrat
to dopo un lungo e delicatissi
mo intervento chirurgico. 
Sposato con una dipendente 
della fabbrica, Luisa Moroni, e 
ormai a conoscenza della rela
zione che legava ormai da 
tempo la donna a un collega, 
ieri mattina ha accompagnato 
la moglie al lavoro dicendole 
che voleva conoscere il suo a-
mico. Luisa Moroni, rassicura
ta dal tono tranquillo e appa
rentemente sereno del marito, 
arrivata sul piazzale dello sta
bilimento gli ha indicato il suo 
nuovo compagno Roberto 
Francinì, di 48 anni. 

Franco Aietti gli si è fatto 
subito incontro e senza dire 
una parola, davanti a molti te
stimoni, lo ha colpito con due 
pugni sul viso. Poi, il racconto 
dell'accaduto si fa confuso: 
non si sa come, forse prenden
dola dal cruscotto della mac
china, Roberto Francinì ha ti
rato fuori una Beretta con 1' 
intenzione dì colpire l'uomo 
solo col calcio della pistola. Ma 
le cose sono precipitate, e all' 
improvviso dall'arma è partito 
un colpo. Il proiettile ha rag
giunto Franco Atetti alla fron
te, facendolo cadere a terra. 
Subito dopo veniva trasporta
to all'ospedale dove i medici fi
no a tarda sera hanno fatto di 
tutto per servargli la vita. 

Incendio al 
Leonardo 
da Vinci, 
evacuato 
l'ottavo 
piano 

L'altra notte è scoppiato un 
incendio in una delle stanze 
dell'ottavo piano dell'hotel 
•Leonardo da Vinci» 

L'incendio è nato da un cor
to circuito dell'impianto di 
condizionamento della stanza 
808, in quel momento vuota 
L'allarme dato dal centralino 
ai vigili del fuoco ha permesso 
di risolvere tutto in breve 
tempo. Infatti l'intervento dei 
pompieri è servito a circoscri
vere le fiamme e a far sì che 
dopo poco tutto tornasse alla 
normalità. 

Per ogni evenienza i clienti 
dell'albergo sono stati invitati 
a lasciare le loro stanze e le 
loro «suite», l'albergo di via dei 
Gracchi è di prima categoria. 
E tra di loro c'è stata qualche 
scena di panico, ma poi tutto si 
è risolto nel migliore dei modi. 

L'incendio è scoppiato poco 
prima della mezzanotte fra 
mercoledì e giovedì, in una 
stanza dell'ottavo piano. Poi 
però le fiamme si sono estese a 
locali vicini. 

L'intervento immediato dei 
vigili del fuoco ha fatto in mo
do che non si estendessero an
cora, così al termine delle ope
razioni di spegnimento soltan
to due stanze sono state dichia
rate inagibili. 

Per i clienti e i dipendenti 
dell'albergo solo grande spa
vento. Infatti per nessuno si 
lamentano ferite o intossica
zioni da fuoco 
• Militari del nucleo centrale 
di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, a conclu
sione di laboriose indagini, so
no pervenuti ieri al sequestro 
di un ingente quantitativo di 
dollari falsi. Nella tarda serata 
di mercoledì, nella centralissi
ma via Veneto i finanzieri, 
hanno bloccato un dipendente 
di un noto locale notturno del
la capitale, il quale è stato sor
preso, a bordo di una potente 
autovettura, con circa 150.000 
dollari US.A. abilmente fal
sificati pari a circa 230 milioni 
di lire. Le indagini sono ora 
rivolte alla individuazione 
della stamperia clandestina. 

Salpata da Fiumicino 
«Parallelo 42», 

la barca della pace 
Ieri, alle 17.55, accompagnata dal fischio delle sirene del porto 

di Fiumicino è partito «Canados • Parallelo 42», il messaggero di 
pace per un giro nel Mediterraneo. La barca della pace, patroci
nata dal Conrane, è salpata salutata da tantissime persone, dai 
parenti dell'equipaggio — Paola Ottaviano Maurizio Zandri, 
Roberto Sorge e Valerio Monaco, skipper — dai loro colleghi 
rimasti • terra (ma che poi li raggiungeranno, durante il viag
gio), dall'assessore Bernardo Rossi Doria che, a nome del sindaco 
e di tutta l'amministrazione, ha portato il saluto della citta. 
Sponsorizzata da tantissime ditte, dalla lega delle cooperative, 
dall'Arci, dalla Cgil, dall'istituto italo-africano, la barca della 
pace, è partita per una traversata lunga, faticosa, ma enorme
mente entusiasmante: Marsiglia, Barcellona, TangerL Tunisi, 
Tripoli, Malta, Cipro, Atene, unporto della Siria, Tel Aviv, Ales
sandria, Il Cairo. Ritornerà a Roma agli inizi di dicembre. In 
ogni porto requipaggio avrà incontri con le autoriti, ma anche 
con gruppi di velisti. In ogni città al sindaco del luogo sarà 
consegnato un ricordo della citta di Roma, sarà consegnato il 
messaggio di pace di Vetere: «Ai cittadini del Mediterraneo e ai 
loro governanti chiediamo di poter lavorare insieme per fare del 
mare che ci unisce un mare di pace, di scambi culturali e politici, 
realizzando per questo via una comune prospettiva di civiltà e di 
progresso», ftaccontereiro domani come e nato questo viaggio, 
gli entusiasmi, dei giovani dell'equipaggio, le emozioni e ì rim
pianti di coloro che sono rimasti a terra a salutarli 

Lutto 
È mona Ines D'Eustactw. madre 

defla compagna Mara e del compa
gno Armando Gaeta. A lutti i f amSan 
giungano fe> fraterna e sentita condo-
gtanze da parta de* compagni defta 
Ceftute AutovOK. de*a Seziona Ope
raia Satana, de** Sezione Tiburtmo ni. 
data Zona, dola Federazione e del-
riUnrte». 

Il partito 
Comitato Regionale 
FROSMONE - In federano™ afe 
17.30 Comitato federato e CFC su: 
situazione politica e nzianve (Mam
mone-fredda). 
ZONA EST: Patombara afe 19 atavo 
(fUbotn). 
ZONA SUO: Pascolare alle 18 attiva 
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16 l'Unità - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
29 LUGLIO 1983 

Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 

Ma adesso Cortina 
«fa il pieno» 

soltanto in agosto 

Nostro servizio 
CORTINA — 'Ricordo a Cortina centinaia di 
signorine sciamanti sotto l'ombrellino e al
trettanti giovanotti amanti della montagna, 
pionieri dell'alpinismo. Ce n'erano tanti di 
inglesi, che avevano costruito perfino una 
cappella anglicana. Oggi gli inglesi sono qua
si spariti, l tedeschi preferiscono l'Alto Adige, 
quelli che arrivano li trovi In campeggio, co
me l pochi francesi*. Rachele è un pezzo di 
storia cortinese tanto da essere Insieme, una 
mezza Istituzione e dalla sua pensioncina fa
miliare, luogo di soggiorno di decine di affe
zionati personaggi della cultura e dello spet
tacolo, un osservatorio privilegiato sulla Cor
tina d'oggi. Isuoi ricordi arrivano alla prima 
guerra mondiale, quando quassù si arranca
va ancora con carrozza a cavalli e turismo 
voleva dire soprattutto estate. 

Ora — ci conferma II signor DI Plnto. gio
vane segretario dell'Associazione albergatoti 
— le presenze In estate calano da anni e in 
Inverno crescono. Gli stranieri, su mezzo mi
lione di presenze In albergo, sono stati l'anno 
scorso circa 100.000. 

La Rachele dà due spiegazioni. Si sono fat
te troppe case, Cortina è diventata più stazio
ne residenziale che alberghiera. La seconda 
spiegazione è più 'filosofica': in montagna — 
dice la Rachele — ci si viene in cerca di soli
tudine e meditazione, ma non sono più i tem
pi giusti. Oggi, piuttosto, la gente preferisce 
le spiagge accalcate, le folle sudate, l diverti
menti collettivi. 

E" un fatto che Cortina si riempie come un 
uovo soltanto per venti giorni in agosto. Pao
lo Apollonio, presidente degli albergatori, ha 
parlato recentemente del rischio che Cortina 
diventi un 'cadavere eccellente: E* una ten
denza non solo di Cortina, ma di tutte le 
grandi capitali del turismo montano. È cam
biato Il turismo e si è fatto di massa. Arriva
no il ragionier Rossi, impiegato statale, e il 
sclur Brambilla, il nuovo ricco e l'alacre in
dustriale che si è fatto da sé. li turista ha 
cambiato faccia e vuole qualcosa di diverso e 
a prezzi più accessibili. I vecchi clienti della 
Jet society, almeno quelli sopravvissuti al 
cambiamento e che non hanno venduto la 
villa, si sono fatti sempre più clan e si conten
dono nel salotti l'Intellettuale di grido. Cen'è 
una intera schiera, puntuale ogni estate. Sal
gono qui a fare la conferenza di rito per II 
'Mese Mondadori: Basta scorrere il calenda
rio delle manifestazioni: Vìgorelli, De Cre
scenzo, Chlusano, Turani. Camilla Cederna, 
l'immancabile Salvalagglo, Sgcrlon, Edda 
Serra. Piero Chiara, Arpino. Solo per citarne 
alcuni. Ipolitici, poi, arrivano a frotte in ago
sto, talvolta ospiti paganti delle *contesse af
fittacamere', nobildonne che la villa la abita
no dieci giorni all'anno e il resto della stagio
ne la affittano senza licenza a prezzi salati. 
Un fenomeno che pare consìstente, se qual
che anno fa suggerì al pretore una massiccia 
operazione di 'dissuasione» anche verso II 
Collegio delle Orsollne, estivamente vuoto di 
educande e pieno. Invece, di «abusivi» vìlleg-
giantL 1carabinieri fecero sgombrare tutti in 
Jeep, esclusi I paralitici e compresi, si disse, 
AndreotU e Rumor. 

Questa è la Cortina d'oggi, con le ville ac
cerchiate dal quattro campeggi e le due aree 
attrezzate per l'esercito del camper, di anno 
in anno sempre più agguerrito. Alaska, Bel-
ìevue. Tre Croci sono I nomi del primi alber
ghi caduti, altri accorciano il periodo di aper
tura. Ma Cortina reagisce con una terapia 
d'urto. rQuest'anno si può fare vacanza a 
mezza pensione anche con 200.000-250.000 a 
settimana — spiega 11 direttore dell'Azienda 
di Soggiorno, Rossaro — e addirittura, nel 
-meubles", con 120-190.000, pernottamento 
prima colazione». Più sei servizi del tutto gra
tuiti. SI va dalla gita In Jeep in alta montagna 
all'escursione In funivia, dall'Ingresso alla 
Galleria d'arte moderna 'Rtmoldi» e al 'Mu
seo de re regoles» (di straordinario Interesse 

Finito il 
turismo d'elite, 
agli inizi quello 

di massa 
Le contesse 

affittacamere 
Settimane 

bianche e verdi 
Il Comune frena 

le iniziative 

geologico e folklortstico, con migliata di tos
sili raccolti pazientemente nelle Dolomiti dal 
prof. Rinaldo Zardlnl) all'escursione In pul
lman al laghi di Mlsurina e Brales, dalla gita. 
alpinistica con guida all'assaggio di speciali
tà tipiche gastronomiche nelle feste campe
stri. 

Non è tutto. Cortina offre ancora la tessera 
'Cortina-pass* che dà diritto al 30 per cento 
di sconto sulle attività sportive e ricreative e 
sugli acquisti nei negozi. E per scavalcare t 
dissuasivi tornanti e strettoie stradali c'è an
che 11 pullman gratis da eper Veneztaeaero-
porto di Tessera fino a Cortina, In servizio 
ogni domenica. E' la proposta-bomba, una 
overdose di offerta turistica, lanciata con un 
Intenso battage pubblicitario soprattutto al 
sud. La formula (le 'settimane verdi») è diret
ta a riqualificare l'offerta e a calmierare 1 

'prezzi In luglio e settembre. 'Abbiamo Inven
tato anni fa le settimane bianche e ci hanno 
Imitato In tutto l'arco alpino — dice ancora 
DI Pinto — Ora lanciamo le settimane verdi 
rivolte anche al nuovo pubblico privilegian
do escursionismo e ambiente». Per 11 prossi
mo anno l'occhio è gettato già oltre l'oceano. 
Volo diretto New York-Milano, con transfert 
gratuito fino a Cortina. E ci si sforzerebbe 
volentieri di programmare ti turismo con
gressuale, se venisse costruita una sala con
gressi che ancora manca. 

DI fronte al dinamismo degli operatori. Il 
Comune frena. Stefano Zardlnl, segretario 
della sezione comunista, racconta della chiu
sura della piscina. Costruita con criteri vec
chi e di costosa gestione, accumulava passivi 
di una novantina di milioni all'anno. L'AAST 
spinge per riaprirla. Si può pensare un cen tro 
come Cortina senza piscina? Ma intanto si 
spendono centinaia di milioni all'anno per 
refrigerare la pista di bob, uno sport certo 
non di massa. Per il premio 'Cortina-Ulisse; 
uno degli appuntamenti culturali più 'pro
duttivi» per l'immagine di Cortina, il Comu
ne ha dato un'inezia, mentre girano voci al
larmate sulla ventilata cancellazione del pre
mio. Di convenzioni fra Cortina e altri Co-
m uni per soggiorni per anziani negli alberghi 
non si paria, mentre sarebbe con venienza de
gli albergatori stessi prolungare la stagione a 
costo anche solo di pareggiare. Al -turismo 
Itinerante», quello delle gite In pullman e che 
fuori stagione cozza ti naso con tro l rìstoran ti 
chiusi, non sì pensa perché lo si considera 
'turismo povero». Il Comune mena vanto di 
avere il bilancio in pareggio ed anzi lo vor
rebbe vedere In attivo. Sacrificando servizi 
essenziali. 

Già quest'anno si vedono t risultati negati
vi per I tagli alla spesa comunale. *11 cartello
ne culturale, del resto concepito per il grande 
perìodo turistico e non per tutto l'anno — 
dice il prof. Rossignoli, dell'Istituto Antonelll 
e membro della commissione cultura del Co
mune — risulta quest'anno meno ricco». CI 
saranno 1 concertini di musica da camera 
nella sala dell'ex albergo Alaska, il Mese 
Mondadori con la presentazione di libri e la 
prestigiosa 'Duke Elllngton Repcrtory Or
chestra» con Carlo Bagnoli e Sante Palumbo. 
Ma manca non solo la sala congressi. Non c'è 
nemmeno un teatro. 
• Cortina, insomma, ha abbandona to il turi
smo d'elite e non ha ancora stabilmente con
quistato un turismo nuovo e di massa. È a 
metà del guado, con operatori che spingono 
per andare avanti e amministratori pubblici 
che tirano Indietro. 'Noi ci diamo da fare e 
intanto aspettiamo», dicono all'associazione 
alberga tori. Che cosa ? *Che ci sia l'In versione 
di tendenza. Slamo certi che ci sarà. La gente 
è stanca dell'Inquinamento, del rumore, di 
vacanze stressanti. Noi abbiamo ancora mol
te risorse, grandi parchi, un ambiente splen
dido, la tranquillità necessaria». Cortina si 
candida al grande balzo ecologico. 

Toni Sfr tri» 

La DC alza il prezzo a Craxi 
ziosa, si ferma aul. Improv
visamente, Infatti, 11 vertice 
democristiano stabilisce che 
«sarebbe Imprudente cadere 
In facili ottimismi, prima 
che tutto 11 quadro sia com
piutamente delineato»: si esi
ge perciò adesso l'Immediato 
passaggio dalla semplice e-
nunclazione degli obiettivi 
all'indicazione degli stru
menti per realizzarli, «in par
ticolare quelli relativi al ta
glio di spesa e alle spese per 
investimenti». Perciò, vale la 
pena di «prolungare le trat
tative di qualche giorno», pur 
di arrivare a un «accordo po
litico» che non dia spazio «a 
divergenze di Interpretazio
ni». 

E questo è il punto al quale 
voleva andare a parare tutto 
11 puntiglio gallonlano sui 
programmi. La maggioran
za che si va costituendo — 
detta 11 vertice democrlstano 
— «deve essere una maggio
ranza politica, stabile e du
ratura almeno entro i limiti 
di vita dell'attuale Parla
mento, e quindi alternativa 
rispetto all'opposizione». Per 
essere ancora più chiari, ciò 

vuol dire che essa «non si può 
reggere se rimangono in al
cune delle sue componenti 
riserve di spazi non solo per 
giochi trasformistici, ma an
che per dialoghi e aperture 
non concordate in seno alla 
maggioranza». Nessuno si 
muova senza preventiva au
torizzazione de. 

La prima applicazione di 
questo teorema riguarda — 
c'era da aspettarselo — le 
giunte locali: la DC vuole su
bito dal suol alleati «l'avvio 
di una politica comune». Per 
carità, nessuna «trasposizio
ne meccanica della formula», 
almeno non «a tutte le realtà 
locali». Però, non si può chie
dere alla DC di sostenere un 
governo «guidato da un par
tito che non ha maggioranza 
relativa», mentre gli stessi al
leati proseguono a livello lo
cale «una politica di precon
cetta emarginazione della 
DC, anche la dove essa rap
presenta la maggioranza re
lativa degli elettori». Galloni 
non lo dice, ma è chiaro che 
il nome di Bari gli brucia sul
le labbra. 

Questo editoriale del «Po

polo», preceduto nella matti
nata di ieri dal colloquio De 
Mita-Spadolini che confer
ma l'asse privilegiato DC-
PRI, è arrivato come una 
doccia fredda sugli entusia
smi alimentati nelle file so
cialiste dagli Incontri di Cra
xi con socialdemocratici e li
berali. Era scontato che né 
da Longo né da Zanone sa
rebbero venute difficoltà al 
tentativo di Craxi; e questo, 
del resto, era più che suffi
ciente al presidente Incarica
to, visto che privava 1 repub
blicani — sempre assai scet
tici verso 11 tentativo sociali
sta — di una «sponda» tra 1 
cosiddetti «partiti laici». Lon
go, alla fine del colloquio, po
teva quindi annunciare che, 
secondo lui, gli ostacoli si 
andavano appianando, e an
che le famose «condizioni 
vessatorie apparivano sopi
te»: in altre parole, la richie
sta repubblicana di ottenere 
per Spadolini la vice-presi
denza del Consiglio sarebbe 
finita nel cestino. 

Un campanello d'allarme 
per Craxi dev'essere però 

suonato con la notizia dell' 
incontro, quasi una «consul
tazione parallela», tra il se
gretario de e 11 suo collega re
pubblicano. È chiaro che 11 
leader del PRI, dopo essersi 
spinto molto avanti nel ma
nifestare riserve sul pro
gramma craxiano, al punto 
da far ipotizzare un semplice 
appoggio esterno del PRI, a-
vrà sollecitato De Mita a non 
lasciarlo da solo nel ruolo di 
sentinella del «rigore». Il se
gretario democristiano avrà 
risposto che più in là delle ri
serve espresse nemmeno il 
PRI può andare: nell'ipotesi 
che i repubblicani si limitas
sero ad appoggiare il gover
no dall'esterno, il tentativo 
di Craxi fallirebbe infatti im
mediatamente, giacché la 
Direzione democristiana ha 
esplicitamente subordinato 
11 suo assenso alla costituzio
ne di un pentapartito «com
pleto». E se la sentono Spado
lini e 1 suol di far da affossa
tori dell'Intera operazione? 
• Ma l'editoriale del «Popo
lo» dimostra che qualcosa, 
comunque, Spadolini ha ot

tenuto: anche se le condizio
ni programmatiche poste dai 
democristiani non risultano 
certo cosi nette come quelle 
del PRI, appare ora chiaro a 
tutti che dietro le riserve re
pubblicane c'è tutta la forza 
del maggior alleato di gover
no. La sortita, del resto, ri
sulterà sicuramente gradita 
a tutti quei deputati e sena
tori de che ieri, nelle riunioni 
del direttivi dei gruppi, si so
no chiesti «se il partito debba 
accontentarsi, per il pro
gramma, solo dì indicazioni 
generiche». La risposta di 
una larga maggioranza è 
stata no. Lo stesso Rognoni, 
presidente del deputati de, a-
vrebbe criticato la genericità 
della «bozza» osservando che 
non è sufficiente il consenso 
attorno agli obiettivi: «Un 
programma rappresenta un 
accordo operativo sugli stru
menti, non sugli obiettivi». 

Contemporaneamente, la 
DC si è mossa per assestare 1 
primi colpi — per ora solo di 
spillo — in vista della discus
sione sulla «struttura» (cioè, 
la distribuzione del posti) del 

nuovo governo. Ancora 11 
«Popolo» si schiera ufficlpl-
mente contro la ventilata ri
duzione del numero del sot
tosegretari: le poltrone di vi
ce-ministro sono sempre ser
vite allo Scudo crociato per 
tacitare ambizioni e malu
mori interni, e gli scontenti 
— soprattutto alla viglila di 
un nuovo governo — son 
sempre tanti. 

Ma questo è il solo contor
no. E ai piatti principali che 
la DC guarda con cupidigia: 
rivendica tutti o quasi 1 dica
steri-chiave, compreso gli fi-
steri per AndreotU, anche a 
costo di fare uno sgarbo a 
Spadolini che ambirebbe, se 
non altro, proprio alla Far
nesina. Dovendovi rinuncia
re, come appare pressoché 
certo, è da ritenere che si ri
fiuterà di far parte del gabi
netto. E assente lui, assente 
anche Visentin!, la delega
zione ministeriale del PRI 
potrebbe allora essere com
posta da Giorgio La Malfa, 
Oscar Mammì e forse Susan
na Agnelli. 

Antonio Caprarica 

però duramente cementata, 
che egli e i suol hanno trac
ciato per distinguere la loro 
sinistra da quella del PCI? 
Ma a giocare lì sopra, schiac
ciati dal muro opposto di de
stra, si può andare In profon
dità e verso rete solo all'ln-
dletro, cioè contro la sinistra, 
a pestare dentro le sue aree di 
espansione e di crescita, di 
cultura accanita e istruita 
della novità. E questo pare 
chiaro quanto inevitabile se 
li programma di Craxi sarà 
quello che si sta delincando 
dalle trattative con gli alleati 
e anche dalle prime dichiara-

Cosa penso 
del governo... 
zionl del gabinetto. Poco o 
nulla su un'economia di tra
sformazione, di ricerca e di 
ripresa programmatica; 
qualcosa sulle riforme istitu
zionali, ma quasi soltanto nel 
senso della governabilità co
me norma costituzionale; va
rie ipotesi di assistenzialismo 
clientelare (pubbliche assun

zioni, previdenza, assisten
za); consapevole, deferente 
attesa dell'esito delle tratta
tive di Ginevra. Intanto e per 
questo il presidente Craxi 
vorrebbe andare da Andro-
pov. Ma cosa potrebbe dirgli 
questi di diverso da ciò che di 
sicuro gli ha mandato o sta 
per mandargli a dire Rea-

gan? Ma andare a parlare 
con Andropov sarebbe co
munque un'efficace mossa 
per indicare a tutti dove pro
priamente sta la fonte' dei 
missili e 11 pericolo di guerra. 
E dopo un apposito speciale 
TG2 di chiarimento, via sol
leciti e motivatlssimi a com
pletare l'impianto di Comiso. 

E questo sarebbe il nuovo 
centrosinistra come qualcu
no ha voluto chiamarlo? Che 
potrebbe mobilitare anche le 
forze della sinistra più Inter
ne e ostinatamente organi
che con le zone marginali e 

depresse del paese come con . 
quelle più ordinatamente e 
dolorosamente produttive? 

Sono questi interrogativi 
che si pongono senza alcuna 
malignità alla coscienza 
stessa del militanti delpirtl-
to socialista che in realtà non 
poche volte dividono con 1 
compagni della sinistra or
ganizzata, amministrazioni, 
tentativi, ipotesi, territori co
lorati di vecchio rosso, tra
versati incertamente da me
ridiani e paralleli poco acca
demici, poco neo-razlonal-ir-

raztonall, non percorsi da di
splay cibernetici, non ancora 
cifrati e assunti metaforica
mente dalla retorica del nuo
vo rinascimento. 

Perfino la vecchia, teatrale 
stanza del bottoni del fervore 
autodidatta di Pietro Nennl 
non sarebbe più rinvenibile 
presso nessuna sede pubbli
ca. Per certo trasformata nel
la nuova sala di ricevimento, 
imbandita con il grande ta
volo dei menù e dei convitati 
del patto sociale. 

Paolo Volponi 

Confindustria». Il colpo per 
Mortillaro deve essere stato 
duro se arriva a insinuare con 
rozzezza che «è stata la gravità 
della situazione della Falck a 
imporre alla società la decisio
ne di firmare». 

Intanto il fronte dei dissen
zienti alla linea Romiti-Mortil-
iaro si sta allargando: ricopre 
notevole valore 1 atteggiamento 
del presidente della Federmec-
canica Walter Fontana, inso
lentito per le sue posizioni «a-
perte alla trattativa» nella 
giùnta della Confindustria. 
Fontana si trova in aperto e a-
spro dissenso con l'associazione 
che presiede e pare si sìa lascia
to sfuggire l'affermazione: 'Se 
il contratto per la mia azienda 
non lo posso firmare io, lo fac
cio firmare a mìo fratello: 

Nel frattempo, informa la 
Firn, sono stati firmati accordi 
di decine di imprese di varie di
mensioni e dislocate soprattut
to, ma non solo, in Lombardia. 
Tra i più significativi sono i casi 
della Marzoli di Brescia (1000 
dipendenti) l'azienda privata 
più importante del comparto 
meccanotessile), della Pagani 
di Milano (300 dipendenti). 
della Forsid di Milano (170 di
pendenti), della Magnaghi ae
ronautica (800 dipendenti nei 
tre stabilimenti di Milano, 

Dopo raccordo 
alla Falck 
Brugherio, Napoli), delle Offi
cine Costa Masnaga di Lecco 
(500 dipendenti), della Mazzo
ni di Busto (450 dipendenti), 
delle Pompe Aturia di Milano 
(350 dipendenti), della Sfeat di 
Milano (300 dipendenti), della 
Saes di Milano (250 dipenden
ti), della Sae di Sesto San Gio
vanni (200 dipendenti), della 
Nardi di Milano (250 dipen
denti), della Azzini di Cremona 
(150 dipendenti). 

L'elenco è largamente in
completo, ma segnala chiara
mente lo sgretolarsi del fronte 
padronale. L'Api (associazione 
delle piccole industrie) di Tori
no, a dimostrare che nemmeno 
il 'ridotto di resitenza piemon
tese- è sicuro per Agnelli-Ro-
miti-Mandelli, ha approvato 
quasi alla unanimità l'accordo 
Flin-Confapi. L'Unione degli 
industriali di Napoli sarebbe 
pronta a firmare e circolano in
discrezioni sulla voglia di giun
gere all'accordo da parte di im
prese ragguardevoli come la 

Ibm, la Franco Tosi di Pesenti, 
la Philco. 

La credibilità di Merloni, 
Mandelli e Mortillaro 'è seria
mente scossa — ha dichiarato 
il segretario generale della Firn 
Pio Galli — e non è certo con 
qualche falso grossolano come 
quello dei 500 miliardi che le 
imprese rìsparmierebbero con 
le modifiche chieste dalla Fé-
dermeccanica a Scotti che riu
sciranno a tenere insieme un 
fronte imprenditoriale che si 
sta sgretolando». Ma Mortilla
ro, imprudente, prosegue la 
lotta delle cifre contro Scotti, 
ribadendo la perspicuità dei 
suoi calcoli. Si sa inoltre che 
numerose e importantissime 
aziende attendono il ritorno 
dalle ferie per concludere l'ac
cordo coi sindacati sulla base 
delle proposte Scotti. 

Viene da chiedersi: Romiti e 
Mortillaro prenderanno atto 
della loro sconfitta? Oppure 
hanno intenzione di prosegui
re la 'guerra santa»? Vi è stato 

un tempo nel quale si afferma
va (da parte naturalmente di 
taluni cantori delle gesta pa
dronali) che quando andava 
bene per la General Motors va
leva anche per gli Stati Uniti 
d'America. Non sappiamo se il 
detto, ma non ci risulta, abbia 
ancora estimatori negli USA, 
pare invece trovi accaniti epi
goni tra i dirigenti del colosso 
dell'auto torinese. Sono costoro 
persuasi di potersi impune
mente scatenare contro i sinda
cati e lavoratori, pur avendo 
provocato riserve e polemiche 
tra i loro stessi storici protetto
ri della DC? O contano di tro
vare nuovi alleati nel campo di 
altre forze governative? 

Pio Gallina rivolto un avver
timento significativo al gover
no in formazione. 'Non è suffi
ciente — ha sostenuto il segre
tario della Firn — che il presi
dente del Consiglio incaricato 
si limiti ad auspicare una ri
presa della comunicazione tra 
le parti sociali: l'ipotesi Scotti 
è ragionevole, ma è anche una 
ipotesi limite invalicabile. E 
sia chiaro che non sono possibi
li scambi. Il salario reale dei 
lavoratori è già stato fin trop
po eroso dai ritmi inflattivi e 
dalla lunga vertenza contrat
tuale. perché sia pensabile una 

qualche ipotesi di tagli ulterio
ri». 

Vorremmo sperare che quan
to Galli paventa appartenga al 
puro campo delle voci destitui
te di fondamento. Ma è davve
ro così? È un terreno sul quale 
non sono possibili ammicca
menti, silenzi di comodo per 
rinviare i chiarimenti a tempi 
migliori. Nessuna persona ra
gionevole e responsabile può a-
gire nella persuasione che Pa
lazzo Chigi valga ogni 'compro
messo o cedimento». In ogni 
caso, come dimostrano dichia
razioni di Vigevani (segretario 
della Cgil, socialista), che ha u-
sato toni ed espressioni del tut
to uguali a quelli di Pio Galli, 
sulla strada del compromesso e 
dei cedimenti si sa di non pote
re contare sull'assenso dei lavo
ratori. 

Tornando nel fronte indu
striale il presidente della Asso* 
lombarda Antonio Coppi, in 
una lettera inviata al presiden
te della Confindustria Merloni, 
contribuisce a fare giustizia di 
tante futili congetture sull'esi
genza di tagliare i salari. «In un 
contesto come quello che si 
profila a livello internazionale e 
valutata obiettivamente la vita
lità dell'economia italiana — 
scrive Coppi — è possibile ac-

ordinario, senza tematiche par
ticolari da approfondire. Ma 1' 
esigenza di interessarci alle sor
ti della pace, che è un valore 
primario dell'uomo, era sentita 
da tutti. Più volte, sollecitati 
dalle gravi vicende che l'uma
nità sta vivendo, abbiamo solle
vato, durante le varie assem
blee del Capitolo, questo pro
blema strettamente collegato a 
quello della fame nel mondo. E 
così abbiamo deciso, il 17 luglio 
scorso, al termine dei lavori, di 
fare questo gesto semplice ed 
umile: noi che siamo come una 
piccola goccia nel mare, ma che 
abbiamo un profondo radica
mento nella esperienza umana 
e spirituale di Francesco». «Ab
biamo quindi mandato — pro
segue — un augurio di pace a 
questi due grandi. Li abbiamo 
invitati ad incontrarsi qui per 
riconsiderare questo fonda
mentale problema». «Un pro
blema di vita o di morte»: am
monisce Coli. 

Parla seduto attorno al tavo
lo di una sobria saletta. Oltre a 
qualche sedia, c'è solo un qua
dro appeso alle pareti che raffi
gura Francesco quando ricevet
te le stimmate alla Verna. Qui 
in genere vengono accolti gli o-
spiti: pellegrini, ma anche tanti 
turisti, che ogni giorno i 45 frati 
ospiti di questa comunità, uni
ca al mondo, incontrano. Le 
due basiliche, quella Inferiore e 
quella Superiore, dalla prima
vera all'autunno restano aperte 
per tredici ore al giorno ed in
tenso è il lavoro di «questi fra
telli», che tentano di trasmette
re agli altri, attraverso la spie
gazione della meravigliosa arte 
qui custodita, il messaggio 
francescano. «È un importante 
momento — dice padre Coli — 
di riflessione su alcuni fonda
mentali valori che, se accolti, 
possono aiutare molto gli uomi
ni ad elevarsi anche cultural
mente». 

La pace si può creare anche 
così, con questo lavoro che quo
tidianamente svolgono i Frati 
conventuali minori, una delle 
quattro «famiglie» dell'ordine 
francescano sparse per il mon
do, e sicuramente i custodì 
frincipali dell'esempio oi 

rancesco. 
Ma, Assisi e l'Umbria sono 

L'invito 
dei francescani 
anche la terra delle grandi mar
ce contro la guerra, ideate dal 
pensiero laico, ed in questi gior
ni Perugia è meta di pacifisti ed 
ecologisti di tutta Europa che 
intendono partecipare alle «le
zioni» dell'Università della pa
ce, promossa dalla Lega am-
biente-ARCI. 

Padre Coli, pensate di colle
garvi a questo importante mo
vimento? 

«Tutte le manifestazioni — 
risponde — che partono da una 
idealità profonda, di amore per 
l'uomo, sono da sostenere. Io 
penso che se ci sarà uno svilup
po dell'iniziativa che abbiano 
preso, occorrerà coinvolgere il 
resto dell'ordine francescano e 
collegarsi a tutte le altre espe
rienze associative per la difesa 
della pace in atto nel mondo*. 

«Occorre operare per creare 
le condizioni della pace, che 
non è l'assenza della guerra — 
tiene a precisare —, ma qualco
sa che permetta all'uomo di 
realizzarsi in tutte le sue di
mensioni. I governi delle varie 
nazioni, l'ONU, si devono ren
dere conto che stiamo vivendo 
un momento delicato e che il 
problema deve essere affronta
to in modo globale: occorre can
cellare la piaga della fame, la
vorare per lo sviluppo, per l'al
fabetizzazione, per eliminare il 
più possibile gli armamenti, 
che divorano le risorse prodotte 
dal lavoro dell'uomo». 

Questo è il messaggio che i 

Frati conventuali minori (sono 
circa cinquemila in tutto il 
mondo) hanno lanciato a Rea-
gan e ad Andropov. Verranno 
ad Assisi i due grandi? Al Sacro 
convento li attendono con spe
ranza. 

«Padre, ma cosa avete fatto? 
Questi potenti non vi ascolte
ranno neanche»: hanno detto in 
molti in questi giorni a Vincen
zo Coli, meravigliati della 
straordinaria iniziativa presa 
dai francescani. E lui a tutti ha 
risposto sorridendo: «Ma, se 
non si parla, non si ha neppure 
la possibilità di essere ascoltati. 
E poi un pizzico di "pazzia", di 
fantasia ci vuole—». Disse del 
resto «con ardore» Francesco, 
difendendo le sue idee: «Fratel
li miei, il Signore mi chiamò per 
la via della semplicità, dell'u
miltà. E Iddio mi annunciò es
sere suo volere ch'io fossi quasi 
un nuovo pazzo in questo mon
do.-». 

Un messaggio al quale i Frati 
conventuali minori, con grande 
saggezza, sono rimasti fedeli. 

«Pace e bene»: ci augura, sa
lutandoci, padre Coli. Come 
sempre. 

Lasciamo Assisi, ripercor
rendo la strada che milioni di 
uomini e di donne ha visto mar
ciare, da Perugia, contro la 
guerra. Chi l'ha detto che Rea-
gan ed Andropov, un giorno, 
anche loro non possano venire 
in questa verde valle a parlare 
di pace? 

Paola Sacchi 

Il regista Luis BuAuel ricoverato 
in ospedale a Città del Messico 

CITTÀ DEL MESSICO — Luis BuAuel, il grande regista e 
artista spagnolo, è stato ricoverato Ieri sera in un ospedale di 
Città del Messico, dove vive da anni. Le condizioni di BuAuel, 
secondo gli amici, non desterebbero comunque preoccupa-
zionl. BuAuel, che ha compiuto da poco 83 anni, era stato 
ricoverato già qualche mese fa in clinica da dove era uscito In 
buone condizioni per riprendere la sua vita, assai solitaria 
nella città messicana. 

Tragedia del fuoco 
6 morti in Sardegna 
fiamme, serbatoi delle mac
chine che esplodevano (e una 
di queste esplosioni sembra a-
ver ucciso il maresciallo Fab
bri), altra gente intrappolata 
nelle abitazioni, l'accorrere 
delle guardie forestali, l'inter
ruzione dell'energìa elettrica, 
i collegamenti telefonici sem
pre più difficili (in serata è sta
ta installata una linea milita
re), sino alla decisione di far 
sgomberare alcune case. A un 
certo puno si è temuto che l'in
cendio potesse raggiungere la 
vetta del monte Limbara, do
ve si trova una stazione radio 
della NATO. 

A dare man forte alle guar-
- die forestali (anche una terza 
vittima sembra appartenere 
al loro corpo) sono giunti in 
località «Curreggià» — così si 
chiama la zona devastata — 
50 soldati del 152* battaglione 
Sassari, mentre la prefettura 
del capoluogo — che nel frat
tempo aveva assunto il co
mando delle operazioni — fa
ceva affruire sul posto tutte le 
ambulanze disponibili ed eli
cotteri per il trasporto degli u-
stionati. Successivamente, al
le squadre di soccorso si sono 
aggiunti centinaia di volonta
ri, numerose pattuglie della 
Ktizia stradale i cui uomini 

nno cercato soprattutto di 
tenere sotto controllo le auto 
parcheggiate rango la strada e 
quelle bloccate (si e formata 
una lunga colonna) dal fronte 
avanzante òelTincendio; i loro 
serbatoi potevano esplodere 
da un momento alTattro es
sendosi ormai le fiamme este
se per alcuni chilometri lungo 
la statale 127. Nella zone colpi
te sono state inviate anche 
squadre «antisciacallaggio». 

La tragedia di Tempio Pau-
sania s'è verificata al termine 
di un'altra giornata che ha vi
sto il fuoco divampare su tutta 
l'isola e in molte altre regioni. 
Sotom Sardegna, dove la mag
gior parte degli incendi e dì 
natura dolosa, negli ultimi € 
giorni ci sono state 28 richie
ste di interventi aerei per cer
care di tener fronte alle fiam
me. Ieri il ministro Fortuna 
ha chiesto al governo francese 

di poter disporre di alcune ba
si antincendio in Corsica per 
far intervenire aerei di quel 
paese nelle zone più esposte a 
rischio della Sardegna. Ma 
proprio ieri il governo france
se ha dovuto proclamare Io 
stato d'emergenza in Corsica, 
dove migliaia di ettari della 
zona meridionale sono divora
ti dagli incendi. Oggi dovreb
bero arrivare da Parigi 250 vi
gili del fuoco, sull'isola sono in 
attività 6 Canadair e la gen
darmeria ha dovuto disporre 
l'evacuazione di alcune case 
alla periferia di Ajaccio. 

Torniamo airitalia. La 
Giunta regionale della Cam
pania ha proclamato Io stato 
di pericolosità e ha emanto 
norme severe per cercare di 
prevenire gli incendi: alle fer
rovìe dello Stato è stato ordi
nato, ad esempio, di munire le 
ruote dei convogli di cuffie pa
rascintille. Sempre in Sarde
gna ieri sono stati fatti sgom
berare un albergo e un cam
peggio nei boschi di Siete 
Fuentes, nei pressi di Orista
no. La situazione sarà discussa 
oggi dal Consiglio regionale 
che ieri ha sospeso per qualche 
ora i lavori quando sembrava 
che la situazione alle porte di 
Tempio dovesse assumere di
mensioni ancora più catastro
fiche. Incendio, subito doma
to, anche alle pendici di Monte 
Mario, a Roma, tra gli impian
ti RAI di via Teulada e il vici
no osservatorio astronomico. 
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crescere la quantità di risorse, 
utilizzando meglio alcuni fatto
ri (capitale, tecnologia, impren
ditorialità) e accrescendo l'im
piego di altri (lavoro)». Insom
ma anche tra gli industriali c'è 
chi si preoccupa di pensare alla 
politica industriale ed econo
mica, piuttosto che operare os
sessivamente per distruggere il 
sindacato. A nome degli im
prenditori milanesi Antonio 
Coppi sostiene che «è possibile 
coniugare la lotta all'inflazione 
con la difesa dell'occupazione», 
indicando come «condizioni es
senziali e pregiudiziali una de
cisa riqualificazione della spesa 
pubblica a tutti i livelli», spo
standola da «consumi a investi
menti». Il presidente dell*Asso-
lombarda afferma anche l'op
portunità di «un contenimento 
della dinamica del costo del la
voro per unità di prodotto», ma 
l'obiettivo va realizzato «non 
solo sul versante dei salari e dei 
meccanismi automatici di loro 
crescita, ma anche sul versante 
contributivo e tributario, non
ché su quello della produttività 
dell'impresa e. del sistema nel 
suo insieme». E facile constata
re come nella sostanza e nei to
ni si sia distanti dalla linea di 
Romiti e Mortillaro. -

Antonio Mereu 

Mano Spallone con i figli Anna Ma
ria. Giancarlo. Marcello. Alfredo par
tecipa al grande dolore dell'amico 
Mano Panneila per la perdita dell'a
dorata mamma 

ANDRÈE ESTACHON 
Roma 29 luglio 1983 

Impr. Firn. EUROPEA 
Circ. Nomentana. 158 - Tel. 838.99.96 

Il 25/7/1933 è deceduta 

IDRANA MONTAGNA 
Roma 29/7/1933 

Generale Onoranze Funebri 
576163-6913187 

Profondamente colpita dalla scom
pare della cara amica e compagna 

INES 
Rosella strìnge in un grande abbrac
cio tutta la famiglia Gaeta. 
Mil.mo. 29 luglio 1933 

ti mancato in questi giorni nella Sua 
Rmigruno Solvay il compagno 

SILVANO CARMIGNOLI 
impegnato in impananti incarichi 
nella Coop Italia e nel Consorzio 
Coop Lombardia di Pieve Emanuele. 
1 compagni della Coop Lombardia e 
del Consorzio lo ricordano con gran-
dr affetto e stima e rinnovano ai fa-
mitun • sensi del loro profondo cor. 
doglio. 
Milano.29luglio 1983 L ' . . 7 ' * 

Il 29 luglio ncorre il II anitrrenarid 
della morte del compagno 

UGO DI GENOVA 
indimenticabile segretano nazionale 
dcUINPS e della F1DEP-CGIL, di
fensore dei dtntti dei lavoratori, pro
motore della contrattazione nel pub
blico impiego e protagonista dell luti
la sindacale. 
ìjt segreteria nazionale della Funzio
ne pubblica CGIL lo ricorda i 
ai lavoratori con suina e affetto. 

Nel II anniversario della «comparsa 
del compagno 

GERVASIO BRUSCAN1 
la moglie compagna Anna Panzani lo 
ricorda con immutato rimpianto e 
sottoscrive 30 000 lire per l'Unita-

Abbonatevi a 

l'Unità 
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Indispensabile cambiare direzione politica regionale 

Perché si rimuove con tanta 
solerzia la «lezione» 

delle elezioni nelle Marche? 
£ ' È , ANCHE nelle Marche, 

la tendenza (e la volontà 
di ben individuate forze politi
che) a far dimenticare il risul-
tato elettorale, anzi ad archi
viarlo. Si vuol dare l'impressio
ne che nulla sia cambiato e che, 
perciò, tutto nella regione pos
sa continuare come prima. Ep
pure c'è stato un sommovimen
to profondo che ha interessato 
migliaia di cittadini, che ha 
portato la DC al suo minimo 
storico (33 per cento), vista la 
crescita di forze politiche come 
il PRI ed il PSI e la positiva 
tenuta del PCI, e che ha accre
sciuto in modo talmente netto 
la distanza tra la DC e il nostro 
partito che ora il PCI è indiscu
tibilmente il primo partito e 
più forte delle Marche, riscuote 
largamente il maggior consenso 
popolare. 

Non solo, ma è un partito che 
governa con il PSI, il PRI, il 
PSDI la maggioranza della po
polazione dei comuni della re
gione e tre province su quattro. 
E dopo il risultato elettorale 
amministrativo il processo di 
collaborazione tra forze demo
cratiche di sinistra può consoli
darsi, qualificarsi, estendersi. 
Si tratta di una esigenza che 
viene dall'acutizzarsi delle ten
sioni sociali prodotte dalla cri
si, dalla difficoltà dei problemi 
da affrontare, che comporta ag
giornamento di programmi, 
metodi di governo, nuova cul
tura del governo locale. 

Noi non abbiamo voluto sta
bilire alcun automatismo tra 
mutamento dei rapporti politi
ci nella regione a seguito dell'e
sito elettorale e cambiamento 
della maggioranza regionale 
(anche se c'era chi aveva scritto 
che per la maggioranza questa 
era una prova importante). 
Tuttavia non si può nemmeno 
assumere un atteggiamento 
tartufesco e far finta di nulla 
ed archiviare ciò che è accadu
to, cioè che un 5 per cento dei 
marchigiani ha tolto alla DC il 
suo consenso e che nel voto si è 
espressa, in forme molteplici, 
una volontà di cambiamento. 

Nella nostra regione abbia
mo sempre sostenuto che l'e
sperienza dell'alleanza DC, 
PSI, PSDI, PRI si è consumata 
soprattutto attorno ai problemi 
posti dalla crisi, che occorreva 
risolvere e che non si è in grado 
di avviare a soluzione; si è con
sumata nella gestione dell'esi
stente e nella rincorsa agli ef
fetti della crisi economica piut
tosto che agire sulle cause (po
ca tecnologia, vecchia organiz
zazione commerciale, bassa 
professionalità, ecc.); nella am
ministrazione diretta delle fun
zioni che bisognava delegare a 
comuni e province; nella gestio
ne tesa a soddisfare le più varie 
esigenze, ma non ad affrontare 
i nodi veri della diffìcile situa
zione che abbiamo dinanzi. 

Il risultato elettorale, caso 
mai, conferma l'analisi: la DC 

non sa offrire una risposta alla 
crisi del tipo di sviluppo econo
mico e sociale che è ormai di 
fronte a noi. Si attarda a sugge
rire vecchie ricette (la politica 
delle strade, del sostegno indi
scriminato alle richieste corpo
rative, per le quali non ci sono 
più risorse). E dall'esperienza 
di questi tre anni di maggioran
za che noi comunisti traiamo la 
convinzione che è indispensabi
le un cambiamento della dire
zione politica regionale e per 
questo obiettivo continueremo 
a lavorare, forti delle migliori 
condizioni politiche che il voto 
ha creato. 

D'altro canto, anche l'espe
rienza marchigiana dimotra 
che non si risolvono le questio
ni solo perché una alleanza 
pentapartita, come è poi dive
nuta quella regionale, è diretta 
da un esponente del PSI. Il pro
blema non è quello del presi
dente della giunta, ma è quello 
dell'indirizzo politico che può 
venire da una maggioranza in 
cui è grande parte la DC, cioè 
una forza di conservazione so
ciale e politica che, soprattutto 
nelle Marche, non rappresenta 
le forze sociali più dinamiche e 
progressive, ma si è confusa con 
quella imprenditoriale più ag
gressiva e con quella più legata 
al sistema di potere che ha co
struito negli anni. L'impasse 
sta qui, nel fatto che l'attuale 
maggioranza, come ormai in 
tanti costatano, non è in grado 

di rinnovare l'azione pubblica 
regionale a causa dei suoi con
dizionamenti interni. Certo ci 
sono anche posizioni del PSI 
che giudichiamo non rispon
denti alla gravità della situazio
ne ed alla natura dei problemi 
da affrontare (la programma
zione onnicomprensiva e gene
rica, gli interventi settoriali e 
dispersivi, il solo inseguimento 
delle crisi aziendali, ecc.). 

Ma, tanto più ora, si dovreb
be discutere la risposta della si
nistra alle questioni che la crisi 
pone, senza porre limiti, quelli 
cioè di non mutare comunque il 
quadro delle alleanze politiche 
o per ragioni locali o per veti 
nazionali. Occorre cambiare 
anche qui, cioè riconoscere pie
namente l'autonomia delle 
scelte regionali e locali. 

Resta perciò il quesito che il 
risultato elettorale accentua e 
rende più pressante: come dare 
una risposta adeguata alla do
manda di cambiamento che c'è 
nella società regionale e che si è 
espressa nel voto, che pervade 
lavoratori e gran parte degli 
imprenditori piccoli e medi, 
ambienti e forze sociali le più 
diverse? Si può, continuando 
l'alleanza con la DC? Noi cre
diamo che i compagni socialisti 
si debbano porre di nuovo que
sta domanda e «di nuovo», per
ché il risultato elettorale ha in
dicato un'esigenza di rinnova
mento, che non si può più certo 
archiviare. 

Marcello Stefanini 

Proposte per l'impiego di lavoratori in cassa integrazione 

«In Sardegna la strategia 
antincendio deve cambiare» 

Polemiche sui mezzi e i metodi di intervento attuati - L'idea di utilizzare operai sospesi è stata lanciata dal 
sindacato - Pareri positivi sono venuti dai Vigili del Fuoco - Le guardie forestali sono appena 130 - Attual
mente per sopperire al numero limitato di personale sono impiegati battaglioni di militari di leva 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre il fuoco 
continua a divampare in tutte 
le zone della Sardegna, bru
ciando decine di migliaia di et
tari di bosco, pinete e terre col
tivate, si accende una violenta 
polemica sui metodi e sui mezzi 
di intervento contro gli incendi. 
Nonostante l'eccezionale mobi
litazione di forze e di uomini, 
infatti, la situazione rimane 
precaria. Aerei ed elicotteri mi
litari per giungere in Sardegna 
dagli scali della penisola perdo
no ore spesso decisive. A terra 
si deve ricorrere ai battaglioni 
di soldati di leva per integrare 
le squadre di volontari e i re
parti di guardie forestali. 

Secondo gli stessi comandi 
militari e l'Ispettorato forestale 
•deve cambiare la strategia di 
intervento». Un discorso com
plessivo va avviato al più presto 
per quanto riguarda il decen
tramento della lotta antincen
dio con il coinvolgimento più 
immediato dei Comuni e delle 

Comunità locali. 
Ma intanto si può comincia

re ad agire anche per ampliare 
le forze antincendio. Il sindaca
to lancia una proposta: l'impie
go dei lavoratori in cassa inte
grazione. 

•Da tempo — dice Renato 
Cugini, segretario della Cgil 
sassarese — si parla di impie
gare i lavoratori sospesi dalla 
fabbrica, in lavori socialmente 
utili. È un discorso certamente 
complesso, perché non è facile 
stabilire quando un impiego è 
tale. Ma questo problema non 
esiste certo per la "guerra con-
tro il fuoco". Niente è più so
cialmente utile che salvare la 
Sardegna dai roghi. Di fronte a 
questa esigenza il problema 
delle qualifiche passa in secon
do piano*. 

Il sindacato unitario chiede 
alla Regione uno sforzo straor
dinario per rendere breve il 
complesso iter burocratico. I la
voratori in cassa integrazione 
nell'Isola sono settemila. Se
condo il sindacato il 60-70 per 

cento di questi, per età e condi
zioni fisiche, sarebbe in grado 
di prendere parte alla lotta 
contro gli incondi. Nella sola 
zona di Sassari i lavoratori da 
impiegare potrebbero essere al
meno mille. 

Anche le modalità di impiego 
non creerebbero eccessivi pro
blemi. I lavoratori in cassa inte
grazione sono già divisi in zone. 
Ciascuna Amministrazione co
munale sa quanti lavoratori in 
cassa integrazione ci sono nel 
proprio territorio. Resta da fa
re un rapido progetto di impie
go ed approvarlo. Ma senza 
perdere altro tempo. 

iLe guardie forestali — dico
no ancora i sindacati — sono 
assolutamente insufficienti per 
far fronte all'emergenza. Appe
na 130 esperti, integrati da una 
trentina di tecnici inviati dal 
continente. Gli operai forestali 
sono 2.800, ma non tutti posso
no essere impiegati nell'opera 
di spegnimento. Se si impiega
no i lavoratori in cassa integra
zione, i forestali potranno esse

re impegnati in un intervento 
più attivo». 

Il problema insomma non è 
solo quello di dare un impiego a 
migliaia di operai rimasti senza 
lavoro. Il fuoco infatti sta com
promettendo il futuro di im
portanti attività lavorative, di 
raccolti e di allevamenti. 

•Le fiamme hanno effetti de
vastanti per l'economia sarda 
— dice ancora Cugini — ma bi
sogna cominciare anche a ra
gionare meglio sul tipo di inter-t 
vento. La Regione rischia di di
sperdere le esigue forze a dispo
sizione. I mezzi e gli uomini 
vengono distribuiti in base alla 
popolazione delle singole zone 
e non in considerazione del ri
schio presunto e dei potenziali. 
danni. Bisogna sforzarsi di stu
diare la Sardegna, non organiz
zare i piani senza uscire dall'uf
ficio. E occorre anche mobilita
re l'esercito, uomini e mezzi 
non soltanto quando si è consu
mato il dramma». 

L'impegno finanziario della 
Regione non dovrebbe essere 

insostenibile: l'assegno di cassa 
integrazione consiste infatti 
nell'ottanta per cento dello sti
pendio pieno, e la legge preseli» 
ve che durante l'impiego in la
vori socialmente utili i lavora
tori devono percepire il cento 
per cento. L'Amministrazione 
regionale dovrebbe pagare 
quindi soltanto la differenza. I 
sindacati chiedono inoltre che 
siano organizzati rapidissimi 
corsi di addestramento e sia 
pianificato l'intervento in mo
do tale da non consentire che i 
lavoratori impegnati nella lotta 
contro le fiamme lavorino da 
soli. 

Intanto la proposta del sin
dacato ha già riscosso pareri 
positivi. Il primo è quello, si
gnificativo, dei vigili del fuoco. 
•L'apporto di migliaia di perso
ne disposte a darsi una organiz
zazione — dicono questi — e ad 
aiutare le nostre squadre, per 
noi si tradurrebbe in un grosso 
sospiro di sollievo». 

p. b. 

Le fiamme in Umbria hanno 
distrutto 319 ettari di bosco 
Finora danni ridotti al minimo 

Allarme e preoccupazione tra gli ammalati per le manovre per privatizzare il settore 

I centri dialisi in Calabria nel caos 
REGGIO CALABRIA — Al
larme e preoccupazione tra i 
cinquecento dializzati calabresi 
per le manovre con cui in questi 
giorni si sta tentando di priva
tizzare il delicatissimo settore. 

Alla testa del tentativo l'as
sessore regionale alla Sanità, il 
de Donato, la cui gestione ha 
coinciso con il drastico peggio
ramento della situazione della 
dialisi precipitata in un grave 
degrado ed in una emergenza 
che ora vengono invocati per 
proporre convenzioni con clini
che private. Eppure da tutti, e 
specie dagli interessati, la diali
si è considerata una terapia in
tensiva che crea una dipenden
za del malato il quale non può 
sostituire a suo piacimento il 
Centro di cui si serve. La priva
tizzazione, che si trasforma su
bito in monopolio, crea gravi 
sofferenze umane, sprechi e-

Brevi 

Detenuto del carcere 
di Metti ingoia 
una lametta: ò grave 
POTENZA — Un detenuto — Miche
le Leone. <S21 anni — è stato ricove
rato in gravi concisioni neTosoedale 
di Melfi (Potenza), avendo ingoiato m 
una ceBa deta locale casa crcondana-
le una lametta da barba, con la quale 
•n precedenza si era ferito m tftverse 
parti del corpo Leone sta scontando 
una pena <* tre a m e quattro mesi di 
reclusione per furto aggravato ed e-
storsjone. sari rimesso in libertà il 14 
maggn 1985 

Carabiniere ferito 
in Calabria in un 
conflitto a fuoco 
CINGUEFRONOI (Regga Calabria) — 
Un carabnere. Salvatore Castaldi, di 

nonni, speculazioni indegne. 
Ma come si è giunti all'attua

le grave emergenza in una re
gione come la Calabria che an
cora pochi anni fa, secondo 1* 
autorevole giudizio dell'Asso
ciazione nazionale emodializza-
ti (ANED), si trovava all'avan
guardia in campo nazionale? 

Alla luce degli attuali tenta
tivi appare sotto una nuova lu
ce il disinteresse strategico del
la Regione ed inquietanti dubbi 
si affacciano alla coscienza di 
tutti. Ma rivediamo i fatti. Nel 
nevembre dell*82 l'ANED con 
una lettera a Donato esprimeva 
il proprio accordo con la scelta 
fatta in Calabria di privilegiare 
il pubblico ed avvertiva «che 
oggi i centri di dialisi calabresi 
hanno difficoltà ad accogliere 
nuovi dializzati» e proponeva di 
•potenziare i CD con un mode
sto incremento di personale ed 

attrezzature». Del resto l'oppo
sizione al pubblico nel settore 
non si nutre soltanto di &celte 
culturali e di civiltà. La Sicilia, 
la Campania e Roma, che han
no optato per i centri privati, 
stanno pagando un salatissimo 
costo sul piano umano ed eco
nomico. 

Il pubblico si degrada quan
do appare il privato che risuc
chia medici e personale qualifi
cato. Però il privato contiene i 
costi sulla pelle dei dializzati: 
fin quando l'ammalato è a bas
so costo e rischio, va tutto bene. 
Ma quando insorgono difficoltà 
il malato viene espulso e scari
cato ad una struttura pubblica 
resa nel frattempo fatiscente. Il 
costo economico è altissimo, 
quello umano non quantifi
cabile perché talvolta si conclu
de con la morte del paziente. 

Non ricevendo risposta alla 

prima lettera, l'ANED nel feb
braio dell'83 richiamava l'at
tenzione sulle difficoltà cre
scenti. In Calabria vi sono dodi
ci centri e 142 posti, precisava, 
494 dializzati e 197 addetti. Ci
gni anno compaiono 60 malati 
per ogni milione di abitanti. 
Poiché la mortalità è del dieci 
per cento (quella civile è del sei 
per cento), servono annual
mente 50-60 nuovi posti che si 
possono ottenere — argomen
tava l'ANED — con una mode
sta spesa che potenzi le struttu
re ed il personale. 

Nulla però è stato fatto in 
tutti questi mesi. 

Intanto non si è provveduto 
a trasferire il Centro di Catan
zaro collocato in uno scantinato 
con topi e scarafaggi, in una 
condizione igienica spaventosa. 
A Cosenza poi il Centro è ospi
tato in locali cadenti con il sof

fitto puntellato perché non ro
vini su malati e personale. 

Dei centri autogestiti, che 
potrebbero garantire un servi
zio di ottimo livello ed il drasti
co abbassamento dei costi, isti
tuiti con apposita legge regio
nale, ne funziona uno solo a 
Reggio: perché non si è lavorato 
a crearli? Il blocco delle assun
zioni non può essere invocato: 
la legge prevede la deroga pro
prio per la dialisi: come mai, 
sempre pronti ad utilizzare tut
te le possibilità di assunzione 
(talvolta anche forzando la leg
ge), in questo caso ha trionfato 
la paralisi? 

In tutto il settore, dalla diali
si al trapianto dei reni, in Cala
bria vi sono energie scientifiche 
di altissima qualificazione, ma 
la stasi spinge molti, specie tra i 
giovani e più promettenti chi
rurghi, alla ricerca di sbocchi 

diversi. ' ' ' ' 
A Reggio si potrebbero fare i 

trapianti, si sono già asportati i 
reni dai cadaveri, si sono spo
stati i reni di ammalati collo
candoli nella fossa eliaca, il che 
equivale a mettere in atto l'in
tero procedimento tecnico-
scientifico del trapianto. Per
ché allora lavorare allo sperpe
ro di questo grande capitale? 

Intanto qualcuno ha fatto i 
conti. La Regione spende 17 
milioni per dializzato. Ogni an
no nove miliardi. Poi si potreb
bero imporre gli aumenti. In
somma un colossale affare sul 
sangue della gente. Invece, so
stengono quelli dell'ANED, l'e
mergenza che c'è ed è grave, si 
può affrontare tutelando gli in
teressi dei dializzati e dell'inte
ra collettività. Naturalmente se 
c'è la volontà politica. 

Aldo Varano 

22 anni, e rimasto ferito. I altra notte. 
a Cmquefrondi. tn un conflitto a fuoco 
tra una pattugRa di militari ed un grup
po di sconosciuti. I carabinieri stava
no facendo un grò di perlustrazione 
nell'abitato di Cmquefrondi (un gros
so centro cMU piana di d o t i Tauro) 
quando hanno visto un gruppo di uo
mini ai quali hanno imposto di fermar
si e farsi riconoscere Gh sconosciuti. 
invece, hanno sparato con fuc* e pi
stole. mentre i e v a b n e n hanno ri
sposto con le «rrntragbette» d'ordi
nanza. Nela sparatoria Salvatore Co
stala è stato ferito da una fuolata aita 
gamba sinistra ed ha subito la frattura 
deBa t**a. Dopo * conflitto a fuoco. 
gii sconosciuti sono nuscrti a fuggre. 
Su* luogo dek» sparatoria • carabo-neri 
hanno trovato uno zainetto nel quale 
erano custodie una pistola cataro 
7 .65 e numerose cartucce, per fucile 
e pistola. Secondo quanto si è appre
so i carab»r»«n avrebbero fermato. 

con r accusa di concorso m tentato 
omicidk). un pregiudicato dì Cmque-
frondi. del quale non è stata resa nota 
•"identità. 

Due tedeschi morti in 
un incidente stradale 
a San Severo 
SAN SEVERO (Fogo*) — Due at ta
pini tedeschi. Leo Endnch. di 52 anni. 
e la figlia Ruth. <* 1E. residenti a W#-
zburg. sono morti n un incidente stra
dale avvenuto » n sulla statale c i 6 » . 
nei pressi di Serracapriola. a una ven
tina di chiometn da San Severo I due 
erano a bordo di un'automotule soia 
quale si trovava anche la mogbe di 
Leo Endnch. Lydia Bengl. di 4 7 a m , 
che è ora ricoverata nerospedale di 
Terme* (Campobasso) e per la quale • 
santan hanno pronosticato la guari
gione m 4 0 giorni. 

Incerte sono ancora le cause del" 

modente nel quale è stato coinvolto 
anche un autoarticolato targato Fog
gia. i cui conducente è rimasto Bleso. 
A quanto si è potuto sapere, sull'au
tovettura tedesca è caduto un grosso 
tubo di cemento trasportato dairau
totreno. Sul posto sono gli agenti del
la polizia stradale di San Severo, che 
hanno bloccato il traffico sulla statale 
116». deviandolo verso 3 nord sufl"au
tostrada «A l4» . verso il sud sulla 
vecchia statale per Serracapnola. 

Non pagano al 
ristorante: espulsi 
dalla Sardegna 
ORISTANO — Giacomo De Rosa, di 
2 3 a m . di Napoli. Mano De Rosa, di 
2 0 . e Eugenio GaBerano. di 2 8 . di 
Potenza, sono stati sorpresi dai cara-
boì»& i del nucleo operativo dì Orista
no mentre, dopo aver lautamente ce
nato m un ristorarne dì Oristano non 

volevano pagare d conto. I tre giovani, 
che sor*- risultati essere tossicodi
pendenti. dopo essere stati denuncia
ti air automa giudiziaria per insolvenza 
fraudolenta, sono stati espulsi dall'i
sola con fogfio dì via obbligatorio. 

Palermo, arrestato 
«puparo» accusato 
di omicidio 
PALERMO — Antonino Mancuso. di 
7 3 anni, un epuparo» molto noto a 
Palermo, è stato arrestato sotto l'ac
cusa di aver ucciso la nuora. Maria 
Serrnnara. di 2 2 anni, il 5 magg» 
scorso, con un colpo dì pistola al pet
to. n corpo delta donna fu trovato dal 
manto Nunzio Mancuso. di 3 3 anni. 
sul letto nella loro stanza, nela casa 
nel popolare quartiere «Borgovec-
cruo». 

Subito dopo rt defitto Antonino 
Mancuso venne arrestato perché nel

la sua abitazione furono trovate armi 
non dichiarate. Dopo qualche giorno 
fu rimesso m libertà. 

Secondo gB investigatori. Antoni
no Mancuso avrebbe ucciso la nuora 
che l'aveva respinto perché temeva 
che la giovane dicesse tutto al manto. 

Attentato contro 
supermercato 
di Potenza 
POTENZA — Un or Agno — confe
zionato probabilmente con polvere da 
mma — è stato fatto scoppiare l'altra 
notte a Potenza contro il supermerca
to «Gabol». al none Risorgimento del 
capoluogo lucano 

n titolare deT eseremo — Salvato
re Laguaròta. di 2 9 anni — ha detto 
ai caratwnen. di non av«r mai ricevuto 
richieste estorsrve. GS «nvesbgaton. 
tuttavia, ritengono che t'attentato sia 
stato fatto da una banda dì tagteggw-
ton. 

PERUGIA — Dall'inizio della campagna '83 
si sono verificati In Umbria 50 incendi, che 
hanno bruciato 319 ettati di bosco e 287 di 
superficie non boscata. I dati Sono stati resi 
noti dall'Ufficio Foreste della Regione Um
bria, che ha precisato come si sia trattato, 
nella maggior parte del casi, di Incendi di 
limitate dimensioni. «Possiamo affermare 
che, grazie all'efficienza del servizio antln-
cendl, la situazione viene fronteggiata in mo- ' 
do soddisfacente — ha affermato l'assessore 
regionale alle foreste Paolo Menlchettl —; gli 

incendi sono stati affrontati con tempestivi* 
tà, l danni ridotti al minimo, con quote di 
superficie boscata percorse dal fuoco su una 
media da 1 a 5 ettari. La dichiarazione, da 
parte della giunta regionale, nel periodo di 
grave pericolosità (che comporta lì massimo 
livello di vigilanza e l'inasprimento delle san
zioni contro chi compie atti imprudenti) co
stituisce — ha sottolineato Menlchettl — una 
risposta adeguata alla complessità del pro
blema, per 11 quale comunque occorrerebbe. 
pur non cadendo in sottovalutazioni, non in
generare inutili allarmismi». 

Reperti archeologici a S. Antioco 
Le pale 

delle ruspe 
hanno 
portato 
alla luce 
la mìtica 

città 
diSolki? 

Nostro servizio 
S. ANTIOCO — C'è una cit
tà sepolta, risalente all'epo
ca romana, alla periferia di 
S. Antioco. Le ruspe l'han
no riportata alla luce men
tre scavavano per eseguire 
le fondamenta del nuovo 
cimitero. I lavori sono stati 
immediatamente interrotti 
per non compromettere un 
patrimonio che pare di ine
stimabile valore storico-ar
cheologico. 

«È un vero e proprio com
plesso edilizio di notevoli 
proporzioni e grande valo
re», ha dichiarato il So-
vraintendente ai Beni ar
cheologici della Sardegna, 
il professor Ferruccio Bar-
reca. Qualcuno ha già a-
vanzato l'ipotesi che la città 
riportata alla luce sia l'an
tica e mitica ScAki. 

Sul posto della scoperta 
si sono già recati studiosi e 
autorità. Gli scavi vengono 
ora estesi nelle zone attigue 
per riportare alla luce l'in
tero insediamento. «È pre
sto per dire che cosa è stato 
riportato alla luce esatta
mente — ha spiegato anco
ra il professor Barreca —. 
Si tratta di esplorare anco
ra per sapere esattamente 
cosa abbiamo di fronte. Poi 
potremo dire più precisa
mente di cosa di tratta». 
' I primi «pezzi* a venire al
la luce sono stati alcuni 
grossi massi quadrati. Se
condo gli studiosi potrebbe
ro essere le mura di cinta 

della città. Poi via via sono 
state recuperate altre pietre 
con incisioni antiche e ca-
nalette di scolo delle acque 
bianche usate probabil
mente per evitare che l'u
midità provocasse danni al
le abitazioni. 

Dopo la prima parte dei 
lavori sono venuti alla luce 
anche i resti di una grossa 
strada romana, diretta ver
so il mare, così come le stes
se canalette. 

L'area interessata alla 
scoperta è assai vasta e ciò 
aumenterebbe l'importan
za dei rinvenimenti. Sul 
luogo degli scavi c'è ora un 
via vai continuo di curiosi. 
Molti sono turisti in villeg
giatura nelle suggestive lo
calità della zona e nell'isola 
vicina di San Pietro. Si cer
ca di saperne di più, ma per 
ora alla Sovraintendenza e-
vitano di sbilanciarsi. For
se sarà possibile apprende

re altre notizie nei prossimi 
giorni, quando verranno ef
fettuati gli altri lavori di re* 
cupero già in programma. 

La zona di S. Antioco non 
è nuova a importanti sco
perte archeologiche. Resti e 
reperti di epoche antiche 
sono stati ritrovati già altre 
volte in passato, mentre al
cuni ruderi erano già stati 
intrawisti nelle acque della 
laguna. In particolare pro
prio nella zona in cui sareb
be dovuto sorgere il nuovo 
cimitero erano stati scoper
ti alcuni oggetti antichi. 
Nessuno però si aspettava 
che avrebbe potuto saltare 
fuori addirittura una città. 

La scoperta naturalmen
te ha arrecato alcuni incon
venienti di una certa im
portanza. La prima conse
guenza del ritrovamento 
della città romana è stata la 
sospensione del lavori di 
costruzione del nuovo cimi
tero. Il Comune aveva ap
paltato l'opera per far fron
te alle crescenti esigenze' 
del paese. Negli uffici co
munali ci sono oltre mille 
domande di altrettanti cit
tadini che vorrebbero tra
sferire l loro morti nel nuo
vo cimitero. 

I lavori subiranno ora un 
notevole slittamento. Il Co
mune ha sollecitato la So
vraintendenza archeologi
ca a fare gli accertamenti 
nel minor tempo possibile, 
per consentire la ripresa dei 
lavori. Ma non sarà una co
sa semplice. 

Un formidabile prezzo chiavi in mano solo fino al 12 Agosto* 
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